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Incanto delle Alpi 
Con il patrocinio dei Club alpino, «Alpi, spazi e memo

rie» (pag. 17) apre i battenti a Milano. In mostra capo-
iavori della fotografia d i  montagna, cimeìi, 

attrezzi, volumi rari in cui si riflette l'e
terno incanto delle Alpi, in que

sta pagina un particolare 
tratto da un manifesto 

turistico del '47 di  
Franz Lenliart. 



L A  P O S T  D E  L L O  S G A R P  O N E  

Carta fedeltà 
Perplessità e anche qualche vivace rimo
stranza sono state manifestate d a  alcuni 
soci a proposito dell'iniziativa «Girarifu-
gi» con relativa «Carta fedeltà alle mon
tagne lombarde» allegata al numero 7 del 
nostro notiziario. Oibò, la montagna 
ridotta a bene di consumo con tanto di 
bollini e premi finali come in un qualsia
si supermarket? L e  perplessità sono legit
time in  tempi d i  superenalotto con enor
mi  montepremi, di gratta e vinci, di toto
calcio e supergol. L a  sommessa opinione 
di chi cura queste pagine è tuttavia che 
non si debbano confondere le carte e fare 
di tutte le erbe un fascio. L'invito a 
«conoscere e apprezzare la montagna» 
non violava, che si sappia, alcun codice 
etico. Non c'erano e non ci  sono scom
messe o premi esorbitanti in palio. Nes
suna Tavola o Charta dell'ambiente può 
dirsi oltraggiata. L o  spirito era in qualche 
modo analogo a quello che ispira manife
stazioni escursionistiche al di sopra di 
ogni sospetto: camminare per  conoscere, 
conoscere per tutelare. Nessuno, piutto
sto, si aspettava che  questa  «carta 
fedeltà» potesse spingere tanta gente a 
inoltrarsi su un sentiero al solo, apparen
te  scopo di appiccicare nuovi bollini sul 
contestato documento. L'esito, a quanto 
riferiscono gli organizzatori, è stato supe
riore a ogni rosea previsione. E anche 
questo è un motivo di riflessione. Forse 
occorrerebbe riparlarne, confrontarsi. L a  
montagna può considerarsi davvero com: 
mercializzata, banalizzata, presa in giro 
dal Girarifugi? Queste pagine sono come 
sempre disponibili per u n  dibattito, pur
ché sereno e costruttivo (/?. 5.) 

Boilettini 
Sandro Ferretti (via Pisacane 42, 50063 
Figline Valdamo (Firenze), tei 055951738) 
vende antichi bollettini della Sede centrale 
del CAI Torino che risalgono alla fine del
l'Ottocento. Si tratta dei numeri: 22  del 
1874; 23 del 1875; 24, 25, 26 e 27 del 
1876; 29, 31 e 32 del 1877; 35 del 1878; 
37 ,38  e 39 del 1879; 41 ,43  e 44  del 1880; 
4 6  e 48  del 1881; 49  del 1882; 50 del 1884; 
58 del 1892; 59 del 1893; 60 del 1894; 61 
del 1895. 

Antropologia 
Dopo avere espresso il  suo interesse per 
la relazione del professor Annibale Salsa 
al l 'Alpenforum: d i  Garmisch  (Spazio 
alpino e modelli culturali metropolitani) 
pubblicata sullo Scarpone, la socia jpaler-
mitana Emilia Scurria ha  chiesto infor
mazioni su un autore citato, Marc Augé, 
con particolare riferimento ai libri pub
blicati in Italia. «Accolgo con piacere la 
Sua richiesta d'informazione relativa a 
un Autore quanto mai importante ai fini 
della comprensione antropologica della 

nostra società tardo-moderna», è stata la 
sollecita risposta del nostro Viceprèsi-
dente generale. Al  quale si deve il 
seguente elenco delle edizioni italiane di 
Augé: 
1) Simbolo Funzione Storia. Gli interroga
tivi dell'antropologia, Liguori, Napoli 
1982; 2) Un etnologo fiel metrò, Elèuthera, 
Milano 1992; Nonluoghi, Elèutìiera, Mila
no  1993; 4 Ville e tenute. Etnologia della 
casa di campagna, Elèuthera, Milano 
1994; 5) Il senso degli altri, Anabasi, Mila
no 1995; 6) La guerra dei sogni. Esercizi 
di etno-fiction, Elèuthera, Milano 1998; 

Disinformazione 
Il Gruppo Maruqc della Sezione del CAI 
di e lusone segnala la totale disinforma
zione della Pro loco di Madesimo circa 
l'apertura del Rifugio Bertacchi al lago 
d'Emet,  che ha  causato la sospensione di 
una gita programmata in giugno, e auspi
ca  per il futuro una maggiore collabora
zione tra i rifugisti e la Pro loco (a van
taggio di tutti, beninteso). 

Raccolte 
L a  Sezione di Imola, allo scopo di com
pletare la propria raccolta della «Rivista 
del Club Alpino Italiano», cerca i seguen
ti numeri; anno 1937 n. 1 e 2; 1942/43 n. 
9/r0;1944/45 n. 6; 1946 l'intera annata; 
1947 l'intera annata; 1949 n. i e 2; 1966 
n. 4;  1971 n. 4;  1972 n. 4;  1973 n. 4. Con
tattare il segretario sezionale Gian Luigi 
Loreti, tei 051.943922 oppure il  vicepre
sidente Antonio Zambrino, 0542.24218. 

Appello 
Familiari e compagni di salita dello scial-
pinista caduto poco sptto l a  vetta del Piz 
Tambò (Spluga) il 10 aprile desiderano 
contattare gli alpinisti, probabilmente 
monzesi, testimoni dell'accaduto, confi
dando nel senso di comprensione e ami
cizia che accomuna gli uomini di monta
gna. Telefonare allo 035.664356. 

Oro e argento 
L e  nozze d'argento si sposano con l'ar
gento, le nozze d'oro si sposano con l'oro. 
Domanda: perché al CAI una microsco
pica aquila d'oro al 25'̂  anno d'iscrizione 
e non una bella e un  po' più consistente 
aquila d'argento (avrei piacere d'inaugu
rare l'innovazione)? 

Camillo Vecchi, Sez. di Borgomanero 

Aconcagua 
Sergio Griffani di Pésina (VR), tei 
045.6200316, cerca compagni per  salire 
l'Aconcagua in data da concordarsi. 

Zone a rischio 
Il socio Gregorio Mietto di Vigonovo 
(Venezia) denuncia con amarezza con 
quanta frequenza capiti di  trovale al 
ritorno da  un'escursione la propria vettu
ra svaligiata da i  soliti ignoti. Per evitare 
questi spiacevoli episodi propone dunque 
la creazione di una cartina delle cosiddet
te zone a rischio con il contributo di 
quanti vorranno scrivergli presso la 
Sezione d i  Dolo (via Canaletto, 30031 
Dolo, Venezia). Q 

R i c e r c h e  r I i l  'I M i n a t i  f s  r 

Ouaii rìsuitati concreti offrono ìe ricerche rrte^'che eseguile nei laDoratoiri d'alta 
quota nella ptaiica medica di Putì i giOTl? Lo chiede un lettore, Francesco Lon
goni di Milano. La redazione ha girato la domanda a» dottor Andrfìa Ponchia, pre
sidente della Commissione Medica del CAI. '•Vanno-fnnanz! tutto distìnti", spiega 
10 studioso, </ piogiessi oticnuti nella terapia o piofilasui del Tiale acuto di rrion,-
ragna e delle sue complicanze potenziahnonte fatali, edema polmonare eo 
Qdema corebrale, aalie iipercussioni che le ncerche in alta quota possono avere 
sul trattamento delle comuni patologie. Nel primo caso inferni frjsutt 
gibili e hanno portato a precise linee guida nella prevenzione e tra 
n'al di montagna (vedi il nostro Manualo di Medicina d' .'Montagna e // depliant 
diffiiso con lo "Scarpone" lo scorso anno). i consioli vanno da! massime, dìshvel' 
'o Qiornalieiro supei abile sopì a i 30GQ m si dosaggi di fatmaci per il trattamento 
deilo forme gtavi di mal di montagna. 
"Più difficile e irovo'e invece conseguenze immediato d'ricerche suH'ipossia per 
11 tratismenio dol'a patologie più comuni nome le malattie cardiovascolar'' & 
tumori. V: e Pd esempio un filone di ricei ca. sviluppjito essenzialmente nei paesi 
dell'ex URSS, in cui si studiano gli affetti dei condizionamento ipos&ico (cioè l'e-
sposiz'one intervailMa a un ambiente carente di ossigeno) sulla riduzione dei 
aanno ischeniico (ciou doiwante dall'occlusione ,ii un Vcisoj reme nel caso di un 
infarto miocardico o oi dlire patologie ostruttive penfenche > 
«Un'altra area di ricerca*', conclude il dottor Pònchia, «studia a livello biomole4 
colate gli effetti deii'-possia iQuesio ovviamente non recessanamente in labora
tori d alta quctiì, -n particolare aurinduzione dei mesLaggen cellulari responsa
bili delle risposte dei vari organi all'ipossla, tra cui la proliferazione di cellulf^'' 
niusi^olan nsce a livello bronchiale e vascolare polmonare o la formazione ' 
nuovi vasi (neo-angiogenesi) nei vati tessuti. Da ricerche di questo tipo pnt 
bero derivate informazioni per •/ trattamento delle malattie btoncopalivonaii i 
ruche e di alcune foime tumorali». 
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Il Club alpino, 1 rifugi 
e 1 beni demaniali 

N 
diLuigLRava 

on si può non esprimere qualche 
perplessità per come sono anda
te le cose a proposito del trasfe

rimento dei beni demaniali dello Stato 
alle province autonome di Trento e Bol
zano. Negli elenchi dei beni demaniali e 
patrimoniali trasferiti in base al Dlgs 21 
dicembre 1998 n. 495, figurano 25 rifu
gi alpini dati da anni in concessione al 
CAI dal Ministero della Difesa. 
I rifugi dell'intero arco alpino dati in 
concessione al CAI sono 33; 25 in Pro
vincia di Bolzano, 2 in Provincia di 
Belluno e 6 in Provincia di Como. Vi 
sono poi 8 immobili dislocati nelle 
province di Cuneo, Novara e Torino. I 
25 rifugi che si trovano nel territorig 
della Provincia autonoma di Bolzano 
sono stati affidati, per la gestione a 14 
sezioni del Club Alpino Italiano: Bol
zano, Bressanone, Fortezza, Brunico, 
Merano, Vipiteno, Bergamo, Desio, 
Padova, Firenze, Vicenza, Verona, 
Roma e Milano. 
Ciò che più sorprende e un poco ama
reggia a proposito dell'emanazione di 
questo, provvedimento legislativo è 
che sembra sia mancata quell'oggettiva 
valutazione dei beni  da trasferire; 
valutazione che il CAI ha ripetutamen
te  posto all'evidenza dei ministeri 
competenti senza ottenere effetti di un 
positivo interessamento. Appare evi
dente che una cosa è parlare di parti
celle di terreno improduttivo, un'altra 
cosa sono i rifugi alpini sui quali si 
sono accentrate, per anni, programmi, 
cure, sorveglianza amorosa di intere 
generazioni di soci. ' 
Questo provvedimento legislativo ha 
lasciato l'amaro in bocca a lutti, in par
ticolare a quelle 
sezioni che fino a 
oggi - spesso con 
impegni gravosi di 
uomini e di mezzi -
hanno consentito la 
continuità dell'im
portante funzione 
dei rifugi in alta 
montagna. Per que 
sto non si può non 
esprimere solida
rietà con quanto 
scritto nelle mozio
ni degli amici del 
CAI Alto Adige e 

Quali fe prospettive 

dopo il trasferimental 

di 25 rifugi alle 

Provincie autonome 

dì Trento e Bolzano it 

base al Olgs 495 del 

21 dicembre 19S8 

dai convegni Trentino-Alto Adige e 
Lombardo. 
Fin dagli anni Venti il Club Alpino Ita
liano ha ottenuto in concessione dal 
Ministero della Difesa strutture militari 
di frontiera (ex casermette), in gran 
parte fatiscenti e alcune quasi completa
mente distrutte durante l'ultimo conflit
to mondiale. Queste strutture furono 
affidate dal CAI alle proprie sezioni che 
ne fecero richiesta e che le trasformaro
no in rifugi alpini e bivacchi fissi per 
conseguire i fondamentali scopi statuta
ri di sviluppo e sostegno delle attività 
alpine. Nel tempo le sezioni hanno 
provveduto alla loro ristrutturazione, 
manutenzione e ampliamento e le hanno, 
dotate dei necessari servizi restituendo 
con ciò dignità, funzionalità e rispon
denza alle moderne esigenze in materia 
di ricettività e di rispetto dell'ambiente. 
Attualmente i rifugi dati in concessione 
al CAI si trovano in uno stato di ricetti
vità più che soddisfacente. Sono tutti 
custoditi e a disposizione dei frequenta
tori delle .-ijjontagne senza esclusione 
alcuna. Queste strutture sono di fonda
mentale importanza per l'attività alpini
stica, sci alpinistica ed escursionistica, 
per l'organizzazione del Soccorso alpi
no, per le esigenze addestrative e opera
tive del Ministero della Difesa; sono 
basi ideali per la ricerca scientifica, per 
lo studio geomorfologico e climatologi-
co dell'ambiente di montagna e rappre
sentano un ideale punto d'appoggio per 
effettuare un efficace monitoraggio del 
territorio montano sotto l'aspetto idro
geologico. I rifugi si sono rivelati nel 
contempo di grande importanza per lo 
sviluppo economico e sociale delle val^ 

lalé alpine e hanno 
rappresentato e 
rappresentano, e 
non soltanto per gli 
alpinisti e i fre
quentatori della 
montagna, un 
significativo punto 
d'incontro di iden
tità nazionale. 
Determinante per  
l'agibilità di queste 
strutture è stato 
l'apporto volonta
rio dei soci e la 
raccolta di fondi ^ 
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• nell'ambito del Sodalizio e delle sezio
ni. L'apporto economico degli enti 
pubblici territoriali concesso in favore 
dei rifugi dislocati nei territori di loro 
competenza, in riconoscimento della 
loro funzione di pubblica utilità, è ini
ziato verso il 1988 con la concessione 
di contributi nei confronti di specifici 
interventi come la manutenzione, la 
conservazione, l 'adeguamento alle 
norme di sicurezza, ecc. In alcuni casi 
sono stati erogati contributi in conto 
capitale a fronte di particolari tipologie 
d'intervento. 
Cori il Dlgs 21 dicembre 1998 n. 495 
sono state emanate le norme di attuazio
ne dello statuto speciale della Regione 
Trentino-Alto Adige. In una prima tran-
che di beni trasferiti sono stati inclusi i 
rifugi: Vittorio Veneto, Brigata Tridenti
na e Giogo Lungo (in gestione alla 
Sezione di Brunico), Pio XI (Sezione di 
Desio), Corsi e G.Porro (Sezione di 
Milano), F.Petrarca e Pian (Sezione di 
Merano), Ponte di Ghiaccio (Sezione di 
Bressanone), Roma (Sezione di Roma), 
Firenze (Sezione di Firenze), Vicenza 
(Sezione di Vicenza), A.Pronza (Sezio
ne di Verona). Una seconda tranche 
(approvata dal Governo il 4 agosto scor
so), comprende i rifugi; Vedretta Pen
dente e Vedretta Piana (in gestione alla 
Sezione di Vipiteno), G.Biasi al Bic
chiere (Sezione di Verona), Cima Libe
ra (Sezione di Bolzano), E.Zsig-
mondy/E.Comici (Sezione di Padova), 
G.Payer, A.Serristori e Città di Milano 
(Sezione di Milano), Forcella Vallaga 
(Sezione di Fortezza) e Bergamo 
(Sezione di Bergamo), A. e V.Borletti 
(Sezione di Milano) e Genova (Sezione 
di Bressanone). 
Dopo l'inserimento dei rifugi alpini in 
concessione al CAI fra i beni trasferiti è 
necessario addivenire fin da ora a una 
unità di intenti con la Provincia Autono
ma di Bolzano per definire il futuro uti
lizzo di queste strutture, alla scadenza 
delle concessioni (tutte le concessioni 
sono state prorogate al 2010). Questo è 
anche il desiderio comunemente espres
so dal CAI Alto Adige e dall'Alpenve-
rein Sudtirol, le due associazioni che 
più di altre si occupano di attività in alta 
montagna. Senza la certezza di una con
tinuità nella gestione dei fatti, le sezioni 
non possono essere garantite nell'af-
frontare i necessari investimenti per gli 
interventi di bonifica e per la manuten
zione dei rifugi loro concessi: investi
menti spesso onerosi che necessitano di 
tempi lunghi di ammortizzo per la 
modesta entità di riscontro economico 
che queste strutture riescono a produrre. 

Luigi Rava 
Vice presidente generale 
del Club Alpino Italiano 

M. .A...G .N...E N,..O..S.X..R..E.. 

Cresce l'escursionismo 
nelle valli dell'Appennino 
Una nuova carta del CAI di Faenza 

LH a.ttiyità escursionistica continua a testimonianze più evidenti della civiltà 
' risvegliare l'interesse di un ere- montanara che occorre in ogni modo 
I scente numero di persone che per conservare: sentieri e mulattiere che in 

evadere dalla frenetica e rumorosa esi- passato venivano percorsi dai carbonai, 
stenza dei giorni nostri hanno ricomincia- dai pastori, dai briganti e dai pellegrini 
to ad usare i piedi alla ricerca di un rap- che, attraverso le vallate dei nostri 
porto meno stressante e più diretto con Appennini, raggiungevano i vari luoghi 
l'ambiente naturale. I motivi di questa ere- consacrati alia religiosità. 
scente domanda sono molteplici e, oltre II Gruppo Tredoziese della Sezione CAI 
all'aspetto culturale, trovano radici in una di Faenza è impegnato da anni nella risco-
maggiore attenzione verso l'ambiente e le perta, segnalazione e manutenzione di 
sue componenti naturali e nella tendenza a percorsi escursionistici nell'Appennino 
rifiutare modelli consueti di fruizione Tosco-Romagnolo, in particolare quelli 
basati sull'uso massiccio dell'auto. della vallata del Tramazzo e dell'Alpe di 
In effetti l'attività escursionistica, oltre che San Benedetto. 
rappresentare un sano esercizio fisico, si è Nel 1987 fu  realizzata una guida escursio-
rivelata il mezzo più efiScace per riportare nistica della zona che andò in breve tempo 
l'attenzione verso quei territori dell'entro- esaurita. A dieci anni di distanza la rete 
terra che si trovano fuori dai grandi itine- escursionistica è stata in parte modificata e 
rari turistici (in particolare i tenitori del ampliata e una grossa fetta dell'alta vaile 
medio e alto Appennino) che la evoluzione del Tramazzo è stata inclusa nel territorio 
industriale, dal dopoguerra a oggi, ha quasi del Parco Nazionale delle Foreste Casenti-
interamente spopolato colpendo maggior- nesi, Campigna e Monte Falterona. Ecco 
mente le case sparse più che i centri di fon- quindi il motivo di una nuova edizione 
doyalle che in qualche modo sono riusciti della guida che, come la precedente edizio-
a conservare la propria identità. ne, è corredata da una carta escursionistica 
Ed è proprio partendo da questi piccoli realizzata sui tipi dell'IGM in scala 
centri e dalle b o r p t e  appenniniche che si 1:25.000. ("Sentieri dell'Appennino Tosco-
sviluppa l'escursionismo di  fine settima- Romagnolo - Vallata del Tramazzo e Alpe 
na lungo una fitta rete di sentieri e mulat- di San Benedetto", è reperibile presso le 
tiere che nascono e muoiono in pianori o • librerie e le edicole dell'Emilia-Romagna a 
che salgono fin sulle vette dei crinali e L. 15.000. Per i soci CAI L. 14.000). 
che ancor oggi rappresentano una delle L,R. 

Foreste Casentìnesi: riaperto il «Città di Forlì»» 
Completamente ristrutturato, il Rifugio Città di Forlì alla Burraia di Campigna ha 
riaperto i battenti. Alla cerimonia di apertura l'S agosto è intervenuto il Vicepresi
dente generale del CAI Luigi Raya. Dopo il rifacimento del tetto e di gran parte 
delle strutture murarie è ora in grado di  riprendere la sua importante funzione di 
struttura ricettiva per l'attività escursionistica, posto/tappa GEA-Sentiero Italia e 
posto di chiamata per il Soccorso alpino. Il rifugio è inserito nel gruppo montuoso 
del Falterona. A cavallo del crinale appenninico fra Toscana e Emilia-Romagna a 

quota 1450 metri, è dotato di 68 posti 
letto, di un locale invernale con 8 posti 
letto e di un'ampia sala per attività 
didattiche e ricreative dedicata al gran
de naturalista Pietro Zangheri che fu  
socio della Sezione di Forlì del Club 
Alpino Italiano. II rifugio si trova iiel 
cuore del Parco Nazionale delle Fore
ste Casentinesi, Monte Falterona e 
Campigna. E' aperto tutto l'anno: per 
informazioni e prenotazioni telefonare 
al numero 0543/980074. Q 
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D efinire un codice di comporta
mento per le attività sportive 

nelle Alpi analogamente alle Tavole di 
Courmayeur fissate dal Club Alpino Ita
liano nel '97, promuovere programmi di 
scambio tra i giovani nell'ambito dei club 
alpini, armonizzare la qualità dei rifugi 
come strumenti idonei a supportare llattk.,. 
vità sportiva in quota, sviluppare la col
laborazione con i parlamentari europei. 
Queste alcune delle nuove linee pro
grammatiche del Club Are Alpin cui ade
riscono le otto principali associazioni 
alpinistiche dell'arco alpino. Di questi 
temi si è discusso ì primi di settembre nel 
corso di un incontro nella Vrata Tal, in 
Slovenia, ai piedi dei contrafforti del Tri-
glav. All'esterno del rifugio Slajmarev 
Dom, immerso in una secolare faggeta, 
spiccavano le bandiere dei club alpini 
destinate a essere esposte a Milano nella 
mostra «Alpi, spazi e memorie» la cui 
inaugurazione è prevista l'8 ottobre ai 
Musei di Porta Romana nell'ambito del 
progetto «Milanomontagna 2000» (vede
re  a pag. 17) che vede coinvolti con il 
Club Alpino Italiano numerosi enti pub
blici e istituzioni culturali. 
«La nostra politica non può che essere 
l'immagine fedele, nei confronti del Par
lamento europeo, delle migliaia di prati
canti che rappresentiamo», ha detto il 
francese André Croibier, neo eletto alla 
presidenza del Club, a sua volta presi
dente del Club Alpino Francese e alpini
sta di notevole valore (vinse, primo fran
cese, neirSS, la problematica cresta nord 
del Nun, 7120 metri, in India). Vicepresi
dente è stato confermato l'italiano Rober
to De Martin, che è stato per sei anni al 
vertice del CAI. 
Un incontro dei rappresentanti del Club 
Are Alpin con il presiderite della Com
missione europea Romano Prodi è stato 
fissato per il 12 dicembre a Monaco di 
Baviera nella prospettiva di dare vita a 
uno «spazio comune» delle zone monta
ne. «Le risorse naturali e il capitale 
Umano che contraddistinguono queste 
zone», è l'opinione 
espressa da Prodi, 
«sono già di per sè 
stessi valori euro
pei, anche se fino
ra è mancata una 
politica comunita
ria per la monta
gna. Mantenere la 

. presenza dell'uo
mo in montagna è 
un servizio reso a 
tiitta l'Europa, E 
l'Europa non potrà 
non riconoscere 
che la montagna 
costituisce non 

Rinnovata collaborazione 
tra i club delle Alpi 
Il francese Croibier al vertice del CAA 

il 

Le delegazioni dei 
sodalizi aderenti al 
Club Are Alpin 
posano nella Vrata 
Tal, in Slovenia. 
All'esterno dell 
rifugio Slajmarev 
Dom sventolano i 
vessilli dei club. Qui 
sotto il vice 
presidente De 
Martin (al centro) 
con il neoeletto alla 
presidenza André 
Croibier, a sinistra, 
e il presiden te 
uscente, l'austriaco 
Peter Grauss. 

Ufi incontro con II 

presidente della 

Contniìssione Europea 

Prodi è nel calendario 

fissato dal Club Are 

Alpin nel corso di un 

summit in Slovenia 

solo un presidio fisico irrinunciabile dal 
punto di vista degli equilibri ambientali 
ma racchiude in sè un polmone, una cas
saforte, un sistema, anche economico, 
indispensabili per il suo futuro». 
Concetti ribaditi dai rappresentanti dei 
club alpini, concordi nell'affermare che 

la montagna non 
debba essere una 
«riserva indiana», 
ma uno «stock di  
risorse ambientali a 
disposizione di 
tutti», come ha sot
tolineato il parla
mentare europeo 
Paolo Costa a un 
recente convégno a 
Belluno «capitale 
delle Alpi 1999». 
In prihia linea nella 
tutela delle aree alpi
ne e nello sviluppo 
di attività eco-com

patibili in quota, i club alpini risalgono in 
gran parte al secolo scorso. In Frapcia il 
CAF (Club alpin francais) dispone dì 95 
mila soci, in Svizzera lo Schwaizer 
Alpen Club (SAC) è a quota 91 mila, l'I
talia vanta i l  piil antico dei club, il CAI, 
fondato nel 1863, cui aderiscono 315 
mila soci. In provincia di Bolzano opera 
con 33 mila soci il Sudtirol Alpen Verein 
(AVS), svolgendo un'intensa attività sul 
territorio con la cura di una fitta rete di 
sentieri. II più affollato è il club tedesco 
(Deutches Alpen Verein, DAV) con 610 
mila soci mentre il principato del Liech
tenstein vanta 1.800 aderenti per il suo 
Alpen Verein (LAV). Il panorama del
l'arco alpino si completa con due storici 
club: quello austriaco (OeAV) che conta 
250 mila soci, e quello sloveno con 77 
mila aderenti denominato Planinska 
zveza Slovenijie (PZS). Iri totale sono 
dunque 1.384.500 i soci rappresentati dal 
Club Are Alpin che è stato fondato nel 
1995 nel Liechtenstein. • 
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B ^ angelo della montagna e dèlia 
H H  Valmasino: così è definita Vera 
Cenini Lusardi nella motivazione con la 
quale, nel 1978, il Comune di Valmasino 
le attribuiva la cittadinanza onoraria. «In 
Valmasino ci sono cresciuta, mi hanno 
portato su che avevo solo venti giorni» 
risponde a chi le chiede il motivo del suo 
attaccamento alla valle. E aggiunge: «Ci 
sono sempre stata molto volentieri e oltre 
ai tre mesi delle vacanze estive ho sem
pre cercato di approfittare del mio tempo 
libero per salire ai Bagni». 
Valmasino significa montagna e, per la 
signora Vera, montagna ha sempre volu
to dire felicità e allegria. Nell'intervista 
rilasciata a Guido Combi per VAnnuario 
del GAI Valtellinese h a  precisato: 
«Quando voglio passare una giornata 
felice salgo in mezzo alle mie monta
gne». Il suo approccio con la montagna 
risale a una salita del Cavai Corto effet
tuata all'età di otto anni. Le sue ascen
sioni, sono andate poi aumentando, 
approfittando delle vacanze ai Bagni e 
del rapporto di amicizia con Virgilio Fio-
relli, la «sua» guida, che ancora oggi 
definisce «esaltante» e di cui conserva un 
ricordo stupendo. È lui che la porta più 
volte sulla Punta Milano e su altre vie di 
roccia delle cime che contornano la valle 
dell'Oro, fino al grave incidente di mon
tagna che la costringe ad abbandonare 
quel tipo di attività. Ma è l'albergo dei 
Bagni, fiore all'occhiello della Val Masi
no, che ha consentito alla signora Vera di 
svolgere una prestigiosa attività nell'edi
ficio, di  proprietà del nonno, la cui parte 
vecchia risale al 1700. Ne assuitie la 
gestione nel 1956 e vi ospita la migliore 
società comasca, milanese e svizzera che 
arriva per le cure termali a quel tempo 
molto rinomate. 
Ascoltando le parole della signora men
tre rievoca quegli anni fiorenti dell'atti
vità termale si ha l'impressione di rive
dere un film di Luchino Visconti: cliente
l a  internazionale, ambiente elegante, 
camerieri in tight, musica di sottofondo 
con i violinisti della Scala. 
Con l'aumento della frequentazione alpi
nistica della zona, l'albergo diventa un 
punto di riferimento per il soccorso alpi
no. È l'epoca delle prime radio ricetra
smittenti. Nasce il collegamento via 
radio dell'Albergo dei Bagni con i rifugi 
Omio e Gianetti, e con Dino Salis a 
Bondo in vai Bregaglia. 
Le cordate che salgono al Badile o al 
Cengalo sia dal versante itaUano sia da 
quello svizzero sono costantemente tenu
te  sotto controllo, con collegamenti 
telefonici o via radio. Molti sono stati i 
soccorsi attivati attraverso questi collega
menti; i contatti raggiungevano anche le 
30 telefonate giornaliere. Un' attività prò-

Violini, champagne 
e solidarietà alpina 
«L'angelo della Valmasino» si racconta 

i 

Vera Cenini Lusardi. 

ficua ed entusiasmante^ ma tremenda
mente povera di mezzi. È a questo punto 
che Vera decide di dedicarsi al soccorso 
alpino organizzando la ricerca di fondi 
per l'acquisto dei materiali ma, soprattut
to, mettendo a disposizione il suo alber
go e il suo impegno. 
Con grandissima capacità si occupa del
l'organizzazione, cercando di mettere a 
profitto la professionalità delle guide 
alpine locali delle quali si dimostra una 
valida coordinatrice. Inizia così quel rap
porto con il mondo alpinistico e il lungo 
periodo di dedizione al soccorso alpino 
della valle che le ha procurato tanti rico
noscimenti, stima ed affetto. 
Nel 1965, prima e unica donna in Italia, 
viene nominata membro del CNSAS e, 
dieci anni dopo, capo stazione onoraria 
di San Martino Valmasino. 
Oggi la signora può vantarsi di avere 
conosciuto i più qualificati scalatori ita
liani e stranieri, molti dei quali di tanto in 
tanto vanno ancora a farle visita o le  
inviano affettuose cartoline di saluto. 
Non posso astenermi dal chiederle la 
ragione della sua predilezione per il rifu
gio Omio della Società Escursionisti 
Milanesi. «È conseguente al mio affetto 
per Virgilio Fiorelli che ne è stato i l  
primo custode nel 1935», risponde. 

Quell'anno ricorda di avere preso parte, 
con i soci della SEM, alla individuazione 
del luogo più adatto per erigerlo. Mi 
elenca i nomi dei soci della SEM che ha 
conosciuto, primo fra tutti l'immancabile 
Nelio Bramani, racconta la bella e lunga 
amicizia con Gilda e Ambrogio Risari, 
gli anni tristi della guerra quando il rifu
gio venne distrutto e lei prestava servizio 
come crocerossina presso l'ospedale di 
Morbegno. Rievoca la sua collaborazio
ne con i soci della SEM per l'opera di 
ricostruzione del rifugio nel 1946. 
Tanti, tanti aneddoti. È la storia di una 
valle ma soprattutto la «sua» storia, fatta 
di gioie ma anche di tanti dolori sopporta
ti con la fermezza di chi sa di poter trova
re solo dentro di sé la forza per superarli. 
Oggi la bella ragazza di allora è una gen
tile signora dal tratto squisito dal quale 
traspare una solida personalità, che vive 
in una bella casa di Morbegno nella quale 
conserva i ricordi di una esistenza parti
colarmente attiva. 
Alle pareti, accanto alle fotografie, del 
figlio Guido tragicaniente scomparso, 
sono allineate anche quelle delle sue 
montagne, compresa la parete sud-est 
del Badile con il tracciato della via che 
Corti e Gilardi le hanno dedicato. Nella 
sua stanzetta, tanti libri di montagna e la 
piccozza che Carlo Mauri le ha donato, 
nel 1969, di ritorno dall'Antptide, dono 
al quale si dice particolarmente affezio
nata, tanto che il giorno che la informa
rono che l a  casa era stata visitata dai 
ladri volle subito sapere se c'era la pic
cozza del «Bigio». 
Sulle pareti i numerosi diplomi, di bene
merenza, fra i quali la Stella al Merito 
dell'Ordine del Cardo del 1963, la Citta
dinanza onoraria del Comune di Valmasi
no del 1978, la Rosa Camuna della 
Regione Lombardia del 1982. 
Nel 1994, in occasione di un pranzo 
sociale all'albergo Miramonti di Filore-
ra, anche la SEM ha voluto consegnarle 
la «piccozzina d'argento», riconoscimen
to assegnato a chi si è particolarmente 
distinto per la sua attività. Ma il ricono
scimento più gradito per Vera è certa 
mente la profonda stima da cui è circon
data e l'amicizia di tanti alpinisti, primo 
fra tutti Riccardo Cassin che incontra 
sovente come socia del CAI di Lecco. 

Giuseppe Marcandallì 
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Maggior coordinamento 
tra i grandi festival 
Positivo rìsuitato del premio Alp/Cervino 

Rinforzare il ruolo di sintesi e di 
collegamento tra tutti i festival di 

f i lm di montagna del mondo; questo 
l'impegnativo ruolo che si è assunta la 
Rassegna Internazionale del Cinema di 
Montagna svoltasi al Breuil Cervinia dal 
28  al 31  luglio, organizzata dal Comune 
d i  Valtournenche, dalla Regione. Viille. 
d'Aosta e dal mensile Alp e patrocinata 
dall'Unione valdostana Guide di Alta 
Montagna e delVUIAGM, Unione Inter
nazionale Associazioni Guide Alpine. La 
giuria, agevolata dall'opportunità di que
sto Premio che consente di poter spazia
re  sulla migliore produzione di cinema 
d i  montagna e avventura del mondo, ha 
ritenuto utile suggerire per il futuro alcu
ne  metodologie d i  comportamento: 
distinguere all'interno delle singole crea
zioni cinematografiche i ruoli che hanno 
contribuito all'opera (fotografia, mon
taggio, sceneggiatura, regia, protagoni
sti) e riconoscere, ai f ini  dell'assegnazio
ne dei premi, i diversi apporti artistico-
professionali; presentare le  singole opere 
nella loro interezza, senza sigle e marchi 
di appartenenza a programmi televisivi e 
sponsor, nonché complete di titoli di  
testa e di coda; rinforzare il ruolo di sin-, 
tesi e di collegamento tra tutti i 
festival di fi lm di montagna del 
mondo, auspicando un  sempre 
maggior dialogo tra le forze 
che promuovono l a  cultura 
della montagna nel campo 
della comunicazione e degli  
audiovisivi. 
L a  giuria, composta da  Leonar
do  Bizzaro, Antonio Cembran, 
Fulvio Mariani, Dario Rodri-
guez e Giorgio Vivalda, h a  
assegnato il premio "Alp/Cer
vino" (destinato a un fi lm scel
to tra i Gran Premi dei  Festival 
di montagna) dell'importo di 
lire sette milioni, a Paul 
Wagner per il f i lm "Windhor-
se" (USA/ Nepal, 1998) per 
«aver saputo raccontare la  
realtà odierna del  Tibet, con le 
caratteristiche di un  vero docu
mentario, col pregio di non 
risultare un'opera di parte». L a  
giuria ha inoltre assegnato il 
premio "Plateau Rosa" dell'im
porto d i  cinque milioni d i  lire 
(destinato a un  f i lm scelto tra 
quelli suggeriti dai direttori dei 
festival), a Sandra Kogut per il 
f i lm "Adiu Monde" (Francia, 
1997) per aver "presentato in 
formula originale (che potreb
b e  rappresentare l'inizio di un  
nuovo modo d i  raccontare la 
montagna), che mescola ironia, 
satira, tradizioni, indagine 

sociale, testimonianze, senza rifarsi ad 
altri generi m a  inventando qualcosa di 
proprio e sfruttando al meglio potenzia
lità tecniche e capacità registiche». Ai 
vincitori sono state consegnate due 
opere simbolo del premio Alp/Cervino 
realizzate dallo scultore valdostano 
Giangiuseppe Barmasse. 
Diciannove erano le  opere inserite nella 
rassegna, inviate dm principali festival 
del cinema di montagna d i  tutto il 
mondo: tre dal Festival italiano Città di 
Trento ("Der Besuch", Austria, "Le 
Ande: vita nel cielo", Italia, "Die Berge, 
Die  Menschen, Der Wahn", Germania); 
due dal Festival statunitense di Telluride 
("Windhorse", USA,  "Turile Worid", 
Australia); tre dal Festival slovacco di 

Poprad ("118 Days in Captivity of Ice", 
Slovacchia, "Rock Queen", Gran Breta
gna, "The Human Race", Australia); tre 
dal Festival canadese di Banff ("Bhu-
tan;The Last Shangri-la", USA, "Kayak 
Islanda", Italia, "The Man Who  Jumped 
To Earth", Galles); tre dal Festival fran
cese di Autrans ("Les Forcats Du  Vol-
can", Francia, "When The Light Comes", 
Belgio, "Tundra Hunters, Svezia); tre del 
Festival svizzero di Les Diablerets 
("Tamangur", Svizzera, "Adiu Monde", 
Francia, "Y Arrivarem", Francia) e due 
dal Festival spagnolo di Torello ("Monta-
nas D e  Ayer, Spagna, "La Toire , del 
Pequeno Amin", Spagna). 
Alla rassegna sono intervenuti per il CAI 
il Presidente generale Gabriele Bianchi, 

il Vice Presidente Generale, 
Annibale Salsa, il Consigliere 
centrale, Accademico e Presi
dente del GISM, Spirò Dalla 
Porta Xydias, gli alpinisti 
Achille Compagnoni (festeg
giato per i l  45° anniversario 
della conquista del K 2  che 
ricorreva proprio sabato 31  
luglio, giorno della premiazio
ne), Kurt Diemberger, A,lberto 
R e  (presidente del Collegio 
nazionale delle guide alpine 
italiane) e Bruno BrÙnod 
(detentore del primato di salita 
e discesa dal Cervino). Sono 
intervenuti i registi Karl  Pros-
sliner, Pavol Barabas, Axel 
Charles-M'essance, Lourdes 
Bemes, .lesus Bosque, Jean-
Pierre Bailly, Stijin Còriinx e 
Sandro Gastinelli. 
L a  manifestazione è stata 
sponsorizzata dalla Compa
gnia di San Paolo, dalla 
Comunità Montana Monte  
Cervino, dalla Fondazione 
CRT, da Greensport Monte 
Bianco, da Sport & Promozio
ne. Un ringraziamento partico
lare è stato rivolto , dall'orga
nizzazione della rassegna alla 
RAI - Sede Regionale della 
Valle d'Aosta, per la collabora
zione prestata e per l'ampio 
spazio di cronaca che h a  volu
to dare all'iniziativa. 

L .R. 

F r e s c h i  d ì  s t a m p  a -, 

UOMIW SULÌE apuane, come scrivi nelle prefazìorìe-^^ 
• l'autore Giorgio GianneHI, gran raccontatore di storie ver-! 
pkltìsi. "parte da Tito Livio, da Dante e dsii'Ancsto, me • 
cominoia a raccontare le imprese deii'jomo dal 16'J0 ai 
giorni d'oggi; circa 360 anni di storia scientìfica, aipinisii-

; oa, amatarìHle. alberghiera cfie sono nusctto a ncnsttuire 
nella zona apuo-vorsilicsb". ii IUsto. edito dalla Galleria 

' Pegaso di Porte dei Marmi con il contributo de'la Sezione 
ael CAI di Forte dei MaTi» e Pietrasams (£ 20.000) nper-. 
corre nvnuziosainente vicende ont/chh e tenenti, piccoiè'-
3. grandi awentui^e e amicale vissuta nel territorio apuano 
ctìe sì trova tra l'Altissimo e n Gpoberi, secondo le tesP-
monianze dì poeti o stona antichi e recenti. 
tL SENriEìtO DSL PELLEGRINO, SUU£ ORME DEL' 
l'ANTiCA VÌA FKANCiGENA (£2S.OOO. direttamente 
teperibiiu plesso Is riv-sra "Giovane Montagna', wj Som
mavate 5. 37m Verona, tei/fax 04563-1378^}. edito dai 
SQcaiizio aipinisiico Giovane Montagna, propone in occa-
sione dei Giulyiieo un itinersro a torma di croce (comt la 
lettera TAU aell'aìfabeio otìraico m copertina) che collega 
l'abbazia ai Novalesa e la bdsilica di Aqinieia con la città di 
Modena e quindi con Roma. Noi comple->so 71 tratte du 
pei correre co! p^sso del pellegrino. 
YETÌf UN MIÌO INTRAMONTABILE di Cario Graffigna, e 
stàio il primo libro in Italia a raccontare una quarantina 
d'anni fa la storia dell'abominevole uomo delie nevi. Lo 
itosso Giaftigna giornalicia e s 'pws is  milanese, ha pi-ov-

• veduto i^d aggiornare la sua fondamentale opera con un 
corraoo di iotturo suggerite chtì comprende anche il 
recentissimo ' YeU Leggenda e ver.ta» di Reinhoiu Mcs-
snei. Il volume di 251 paglnu costa 32 mila Ine e fa parto 
della nuova collana • Le tracci" avetrs da Mire''a Tenden-

• ni per il Centro Documentazione Albina. 
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IL 13" SONDRIO FESTIVAL si svolge dal 18 
ai 23/10 in collaborazione con il CAI. Infor
mazioni: Centro Documentazione Aree 
Protette, via delle Prese, 231 OC Sondrio, 
te! Q342.5628C, fax 0342.526255, e-
mail:cdap@provincìa.so.it 
A BELLUNO si tiene dal 15 al 31/10 la 
terza edizione di «Oltre le vette - Metafo
re, uomini e luoglii delia montagna» orga
nizzata dall'Assessorato alla cultura del 
Comune di Belluno, designata quest'anno 
«Città Alpina dell'Anno». Numerosi gli 
eventi in programma con le partecipazioni 
di Fausto De Stefani, Franco Michieli, 
Franco Cionco, Mario Manica, Nives 
Merol e di numerosi altri alpinisti. Una 
mostra fotografica e documentaristica 
sarà dedicata a Mary Varale, alpinista ita
liana tra le due guerre, li 28/10 si svolgerà 
una tavola rotonda sull'alpinismo femmi
nile. In programma anche una mostra 
fotografica su Carlo Mauri e un'esposizio
ne dedicata a Dino Buzzati. informazioni, 
tei 0437.944045. 
A FERRARA la Commissione per le attività 
culturali del CAI (viale Cavour 116, tei e fax 
0532.247236) per il quarto anno consecuti
vo organizza dal 7/10 gii «Appuntamenti 
con la montagna», un ciclo dì sei confe
renze che si terranno il mercoledì sera alle 
ore 21 presso l'Aula Magna della sezione 
di Botanica, Dipartimento di Biologia del
l'Università (corso Porta Mare 2). Ingresso 
libero. 
EXTREMA è una rassegna in programma a 
Torino dal 25 al 28/11 nel Palazzo Nervi (via 
Ventimiglla 211) con 200 stand dedicati ai 
cosiddetti sport emergenti (l<ajak, triath
lon, canioning, orienteering, ecc.). Infor
mazioni, tei 011.8645843, fax 011.6309169. 
IL 2° WORKSHOP NEVE sì tiene il 4/11 nel
l'ambito del 36° Salone Europeo delta 
Montagna a Torino. Te! 011.6590433, fax 
011.655012. 

I W u a e n m n i f f t i i a g n a  
SiMBOLICO E CONCRETO è ii titolo della 
mostra in programma ai Monte dei Cap
puccini fino a! 21/11: è dedicata alie foto
grafie di Lino Marini, cuneese, professore 
universitario di Storia moderna. Tel 
011.6804104, fax 011.8604622. 

E r - e t w i  l e t t e r a r i  
PREMIO PUl'IA. La Sezione di Bressanone 
ha bandito la terza edizione del Premio 
Putid, concorso dì poesia e prosa di mon
tagna nato in occasione del suo 70° anni
versario, il cui bando verrà inviato a chiun
que sia interessato. Gii elaborati (in lingua 
italiana, ladina o in forma dialettale) 
dovranno pervenire alia Sezione, via Prà 
delle Suore 1. entro il 31 ottobre mentre la 
consegna dei premi (al 1 " premio spette
ranno 2 milioni, 1 milione al 2" e 500000 lire 
al 3°) è prevista nella seconda metà del 
mese di febbraio del 2000, con pubblica
zione a spese della sezione dei lesti pre
miati e di quelli segnalali. 

C o r i e s n r a i i  f o t e f i p r a t f i c a  
VIVI LA MONTAGNA è il tema del concor
so fotografico aperto a tutti patrocinato 
dal supplemento «Vivimilano» del Corriere 
della Sera. Le opere migliori saranno espo

ste nell'ambito della mostra «Alpi, spazi e 
memorie» organizzata dalla Regione Lom
bardia e patrocinata dal CAI, in program
ma a Milano dall'8/1Q al 19/12. Informazio
ni, tei 02.58430316-02.58436238. 
MONTAGNA, GESTO E COMPETIZIONE è 
il tema del concorso fotografico aperto a 
tutti bandito dall'associazione di profes
sionisti della montagna «Guide alpine Star 
Trel<». Per conoscere il regolamento con
sultare il sito internet http://members.tri-
pod.com/cominetti o telefonare a Marceilo 
Cominetti, tei e fax 0471.836594. 

F i o r i  d ' a r a n c i o  
MtCI^ELE COMI, geologo e guida alpina 
della Vaimalenco, ha portato all'aitare ii 29 
settembre Antonella Mauri nei Santuario 
della Madonna del Boden. Ai neosposi feli
citazioni vivissime. 

a n t a m a t  
MOUNTAIN ZONE: http;//www.mountain-
zone.com 
MNET: http://www.mnet-ciimb.com - Indi
rizzo di posta elettronica: info@mnet-
climb.com 
CLUB ALPINO ACCADEMICO, e-mail: 
C / ^ l  ANN@tin.it 
ROCK&ICE: http://www.rocl<andice.com 
UNA GUIDA ai siti internet di rilevante 
interesse per le attività delie Regioni e 
degli Enti locali può essere richiesta gra
tuitamente a! Servizio Comunicazione e 
Documentazione del Consigiio Regionale 
dell'Umbria, tei 075.5763219-5763363, fax 
075.5763357. 
LA l-tOME PAGE del socio Alessio Arrigoni 
è: http://space.tin.it/sport/alarr  
LE CASCATE DI GHÌACCiO DELLA VALSE-
SIA si possono studiare sul sito www.guili-
ver.it/alpe/arrampicata/vaisesia_cg_defaul 
t.!"itm 

ProiaogBta 
IN SARDEGNA due soci del CAI, Adele 
Gamba e Flaviano Besscne (dell'Accade
mico orientale), segnalano di avere aperto 
un centro dì arrampicata a Nebìda, Iglesias 
(CA) denominato «ACa' da Pna" con molte 
possibilità di arrampicata nei centri deli'l-
glesiente. Informazioni, tei 0781.474001, 
fax 0781.474107, cell. 0335.5376382. 
A BARDONECCHIA è possibile visitare ii 
Forte Bramafan. Oltre cinquanta manichini 
in uniformi d'epoca. Visite guidate, irrfor-
mazioni tei 011.7381124-0122.54179-
011.3112458. 
NEL PARCO ORSiERA ROCCiAVRE', tra 
Torino e Sestriere, ii Consorzio Pracatinat 
propone soggiorni didattici sull'ambiente 
con due strutture residenziali variamente 
attrezzate. Tel 0121.83908-83912-83880, 
fax 0121.83711, 

H m o n r t i B  d i s i l a  m n w t a g i n a  

AL. CENTRO ASTERIA di Milano (via G. Da 
Cermenate, 2) Cesare Maestri inaugura 
lunedì 25 ottobre ii ciclo dedicato al Mondo 
della montagna. Seguiranno conferenze di 
Thomas Huber, Valerio Folco, Giorgio 
Redaelli, Roberto Lorenzani, Navyo Eller, 
Carla Monnos! Perotti, Sergio Martini, Man-
ricG Deil'Agnola e Antonella Giacomlni, 
Andrea Gennari Danari. Infoi mazioni. abbo
namenti e prenotazioni, tei 02.846091 &. 

n e l  DESERTO UBiCO dal 20/12 al 71. 
Contattare Edelw«iss, Milano, io: 
02.6468754-02.55191581 -0335.6774095. 
IN NEPAL a dorso di elefante per Natale e 
Capodanno con Gianni Tamiozzo, Chiiring 
Sherpa e Phurva Sherpa. Contattarli ai 
numeri telefonici 0124.700023'-
0124.29553. 

C o n f f i E a n x B  
MAURO GIRARDI e PAOLO TASSI presen
tano «Alpinauti in teiomark», un film di Ful
vio Mariani di cui si dicono "involontari" 
protagonisti, li film ha ottenuto a Trento ii 
premio FISI. Contattarli ai numen telefoni
ci 0461.606115 - 0335.5628862-
0436.99342-0338.8321814. 
ROBERTO PAVESI presenta con Manuela 
Curionì «Le montagne delia luce», te' 
0371.424291. 
PASSIONE BIANCA è un dia show di Fran
co Gionco, tei e fax 0461.659140, 
0335.6038627. 
FABIO SALINI, guida alpina (tei/fax 
0342.642108-cel! 0335.8122922), propone 
un filmato sulla salita aipinistica ai Cerro 
Aconcagua, 6961 m. Argentina, dove 
accompagnerà un gruppo nel periodo 
31/10-21/11. 
GIANNI PÀSINETTI, guida alpina, propone 
due conferenze con diapositive; «Nepai, i 
due volti dell'Himalaya» (quattro viaggi 
ali Annapurna, Dhaulagin, Doipo e 
Mustang) e <>lmn"agini delie montagne bre
sciane» {natura, aspetti storici, tiel^king, 
sci alpinismo e aita montagna). Tel 
030.2191004. 
ANDREA GALLO, guida alpina, propone 
«Finale, 30 anni di pieira» suli'svoiuzmns 
dell'arrampicata. Tel 019.6816102, fax 
019.6816507, E-mail: verticali ivq.it 
ALESSANDRO GOGNA, alpinista e scritto
re, propone «Alpinismo ieri e oggi» e 
"Montagne: usate o vissute?», due confe
renze con proiezione di diapositive. Tel é 
fax 02.8358485, celi. 0338.7866881, e-maii 
robycorsi@hotmail.com  
GIOVANNI ONGARO, guida alpina, propo
ne «L'urlo di granito», un filmato sulle 
ascensioni ed esperienze del suo viaggio 
in Patagonia, tra cui la salita della Via l\^ae-
stri al Corro Torre. Tei 0335,6039179-
0342.214493. 
MANRICO DELL'AGNOLA, alpinista bellu
nese, accademico del CAI, propone due 
proiezioni di diapositive in dissolvenza: 
«Esperienze verticali Giulie pareti d- tutto il 
mondo» e «Gii i.omini bianchi nella tetra 
degli Inuit (isola di Baffin)». Tèi e fax 
02.8358485, celi, 0338.7866861, e-mail: 
robycorsì@hotmaìl .com 
CARLA PERROTTl del Team Sector propone 
tre proiezioni sulle sue traversate del Salar di 
Uyuni (Bolivia), del deserto del Kaiahari (Afri
ca) e del Deserio del Tak!imal<an (Cina), e un 
audiovisivo dal titolo «La carovana del sale 
dei Tuareg (deserto del Teneré)». Tel e fax 
02.8358485, cell. 0338.7866861, e-mail; 
robycorsi@hotmail.com  
FRANCO MlC'rllEL! propone ia proiezione 
di diapositive in dissolvenza «Soli con il 
cielo e con la terra», sulla traversata della 
Lapponia selvaggia senza mappe né orolo
gio né staimenti per l'orientamento. Dispo
nibili anche altri temi. Te! e fax 0384300691. 

http://www.mnet-ciimb.com
mailto:ANN@tin.it
http://space.tin.it/sport/alarr
mailto:robycorsi@hotmail.com
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La lunga marcia 
dell '"età d'oro" 
Una commissione iir Lombardia 

Da alcuni anni opera airinteimo del Convegno Lombardo 
una Commissione regionale con l'intento di avvicinare o 
riavvicinare gli anziani alla natura attraverso la pratica 

dell'escursionismo. L'organismo, presieduto dall'attivissima 
Anna Clozza della Sezione di Lecco, svolge un'intensa attività e, 
oltre a. programmare escursioni, ha in corso un'indagine per 
approfondire la conoscenza di tutte le iniziative prograimnate dai 
gruppi sezionali che si sono creati nell'ambito delle sezioni lom
barde del CAI. L'attività d i  questi soci è a tutto campo e decisa
mente invidiabile. Il 30 agosto un nutrito gruppo della Sezione di 
Lecco è partito per percorrere a piedi una parte del «camino» per 
Santiago de Compostela, lungo il quale, fin dal Medioevo, tran
sitano i pellegrini europei che si recano a pregare sulla tomba 
dell'apostolo Giacomo sepolto nella città della Galizia. Per il 
prossimo mese di novembre, la Commissione ha  poi in animo di 
organizzare una tavola rotonda per approfondire le tematiche 
legate all'attività escursionistica degli anziani. 
Per un  simpatico e proficuo scambio di esperienze e opinioni le 
analoghe realtà esistenti sul territorio nazionale possono contat
tare l a  commissione rivolgendosi ad Anna Clozza c/o Sezione 
CAI  di Lecco, Via Papa Giovanni, 11 - 22053 Lecco (tel. e fax 
0341.363588 il itiartedì e il venerdì dalle ore 20.30 alle ore 22). 

Via Petreila: Angelo Brambilla 
è il nuovo segretario generale del CAI 
Cambio della guardia a Milano in via Petreila, sede dell'Orga
nizzazione centrale del CAI: Angelo Brambilla, ingegnere, 
istruttore nazionale di scialpinismo, a 
lungo presidente della sezione milanese 
del CAI, assume il ruolo d i  segretario 
generale subentrando al consigliere cen
trale Fulvio Gramegna. Al  posto di Bram
billa, nel ruolo di vicesegretario generale 
il Consiglio centrale ha nominato il consi
gliere Vittorio Gabbani, presidente della 
Sezione di Novara del Club alpitio. 

P r £ i  n z i n i n  t t SB 

Nelln cordate di «siqnorì ' dalla montagna guidata da Alber
to He che t a as^aso 'o storica Monviso il ^ agosto e di cu! 
ha riferito Lo Scarpone In sotttìPibre (Qui Cai, saq 9) c'ara 
anche Giuseppe »fran£Ìn» Carzan/ga, QMda alpina, meaa-
glia d'oro del Club alpino. Dato pe> disperso per una lacu
na del nsdattcrn nelle pag'ne de! nobìm Notiziario, lo recu
periamo pror:tarnente e 'o ricoltoch-arf'o, come gii spetta, 
in vetta ai piedi dol crociano di ferro battuto. In un'ideate 
fotc di gruppo con Re. Carrai, Trucco, Rabbi, Squirobal, 
Fenogiio e Testa, tutte guide alpine di grande valore. L'oc-
cas'one c< è utile anche pbr tammentare che a Franiàn 
viene reso omaggio daii'8 ottobre fino al 19 dicembre nella 
niostra "AIO', spaz- e memons" (Milano. Musei di Porta 
Rottiana) aove o esposta una delle tre OUIKO usate da Caz-
zanlga nella rravg.'cate della Groenlandia un secolo dopo la 
stanca improsa di Fritdjof Nansen. 

La Sezione Valtellinese 
e le opere del pittore Paolo Punzo 
Sul finire del prossimo anno la  Sezione Valtellinese (23100 
Sondrio, via Trieste 24, tei 0342.214300) organizzerà presso la 
Sala Mostra Ligari in Sondrio una grande mostra antologica di 
Paolo Punzo (18906-1979), pittore alpinista bergamasco che 
operò a lungo in Valtellina dedicando le sue opere all'alta mon
tagna. A questo scopo la sezione invita i valtellinesi che pos
seggono opere del pittore a segnalare la  propria disponibilità a 
collaborare all'iniziativa. 

LUmpegno dei soci di Pistoia 
per il Rifugio Portofranca 
Festa grande nella Valle d'Orsigna per l'inaugurazione delle 
opere di adeguamento al Rifugio Portofranca. All'inaugurazione 
erano presenti oltre trecento persone e tanti erano i rappresen
tanti di enti, associazioni e istituzioni che hanno contribuito a 
realizzare questo progetto. Una partecipazione superiore alle 

LE MISTERIOSE LINEE D! LINO MARINI 
Nuova mostra al Museomontagna che festeggia 125 anni 

Medaglia d'oro del Filmfestival 
a Brich Abram, un eroe del K2 
Sarà conferito a Bolzano in occasione 
della sessione autunnale del  Filmfesti
val  della montagna (che termina i l  2 9  
ottobre) all 'alpinista altoatesino Erich 
Abram, f r a  i protagonisti della conqui
sta italiana del  K 2  nel 1954, il r icono
scimento d i  Socio onorario del  Fi lmfe
stival Internazionale Città d i  Trento. L a  
sua lunga attività ha  infatti  contribuito a 
diffondere i valori della montagna a 
livello internazionale. Abram si aff ian
cherà così a l l e  f igure d i  Riccardo Cas-
sin e Bruno Detassis, gli alpinisti che  
hanno ricevuto il  medesimo riconosci
mento nell 'edizione primaverile. Il con
ferimento avverà il  21  ottobre alle ore  
18 a Castel Mareccio. 

nel /S'a' a/l'epoca dei pionieri dell'Alpe, quest'anno il Museo Naziona
le delia Montapna ^Ducà deg'i Abruzzi- CAI-Tonno (via G.Giardino 33, 
Monte dei Cappuccini Tonno tei Oli.-3604104, fax Oli 6604622) compio 
125 anni e / accessa alle suo sale viene unificata a quello della maggn^ran-

dei musei torinesi con ì'spfir'.uro al pubblico iutV i giorni dalle 9 aii-ì 19. 
La ceìebrajnone aeiranniversano avverrà con la presenia^'one ' i i  una r.-uova 
concezione chpositn'a che -ìnuo pochi anni parerà ai totale nalleitimento 
delle ss/d p di nuovi procedimopti di archiviamone e a-^nsuitazione elettro
nica delie collezioni, "^ufto eie, dopo un'eztate dal programma particolar
mente ricco di iniziàtii/e in vane locahta' u,ia mostra sul Cinema popolare 
•ndiano "Inaia-mantagne di film» a "^orino, "Ferrrare /e emozioni, l'universo 
fotografico di 'A'aitur tìonatcì- a Breuii-Ccrvinia, 'impressioni di viaggio, 
quattro fotografi stranieri nc/e va'li tcinosi > a Torre Pe'lice, 'Picchi piccoz
ze e altezze Reali, ricordi alpini'^ a Courmayeur, li 24 settembre le sale del 
Monte dei Cappuccini s' sono intanto aperte a una nuova mostra fotografi
ca, «Simbolico e concreto. Le linee di roccia e di ghiaccio di Lino Mantii>- in 
cartellone fino al 21 novembre. «La fotografia di Marini", scrive Enrico 
Camanni nei catalogo (12^ della serie "Cahiers Museomontagna", 144 pag. 
35 mila Urei, 'semnra sfugo-re a ogni asfinizione canonica e non riusciamo 
a ìncasoliar.o nó tra ì foioqràfi-documentaristi, impersonati da Viitorio Sei'a, 
e dai SUOI numerosi emuli, né tra ì foxografi artisti e divulgatori cho. come 
un George Tairraz o un Reinhara Karl, hanno cercato U! fermare e comuni
care la mijterioss poesia dell'alpinismo» 
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attese, tariti escursionisti e f ra  questi molte facce giovani a testi
monianza d i  u n  interesse crescente per la  montagna e per l'en
comiabile attività che in questo campo viene svolta dalla Sezio
ne di Pistoia. Dopo la  messa il presidente Giuliano Vezzosi h a  
ricordato l'impegno dei soci di Pistoia nei  confronti del rifugio: 
sforzi che hanno consentito di rendere la struttura più efficiente 
e sicura nei confronti dell'ambiente, tramite la  realizzazione d i  
un sistema antinquinamento delle acque reflue e di un impianto 
fotovoltaico capace di un'autonomia di piti giorni. Il rifugio 
inoltre è stato dotato di un locale sempre aperto comprensivo di 
quattro cuccette. Grande la soddisfazione per quanto collegial
mente realizzato che va  a vantaggio della comunità e del turi
smo montano e grande anche la commozione del presidente e 
dei suoi collaboratori che si sono impegnati nell'accoglienza e 
nel ristoro degli intervenuti. Per il CAI erano presenti Luigi 
Rava, vicepresidente generale, Amos Borghi, consigliere cen
trale, Romano Ferrari, presidente della Commissione TER rifu
gi e opere alpine, e Enzo Eredi, presidente della Commissione 
TAM Toscana. 

i l  Bolzano la sessione autunnale 
del Fìlmfestival della montagna 
E' aperta fino al 29 ottobre a Bolzano la  sessione autunnale del 
Filmfestival Intemazionale Montagna Esplorazione Avventura 
«Città di Trento». Tra le manifestazioni, Montagnalibri (fino al 10 

ottobre) riproporrà l'esposizione dell'edizione primaverile, con 
oltre 500 novità editoriali targate 1998/1999 da 15 paesi europei 
ed extraeuropei. In vetrina anche 70  riviste specializzate. L a  ras^ 
segna in piazza Mostra, sarà arricchita da incontri con gli autori. 
Un'altra iniziativa riguarda il documentario di montagna: come lo 
si pensa e lo si realizza? In programma nei giorni 28 e 29 ottobre, 
realizzato dal Filmfestival ih collaborazione con Zelig - scuola di 
televisione e cinema di Bolzano e l'Accademia dell'immagine del
l'Aquila, un convegno-seminario offrirà una panoramica dei modi 
espressivi, tecnici, di  produzione distribuzione e fruizione del 
cinema europeo di montagna nell'epoca della globalizzazione. 
Centrato prevalentemente sullo stato dell'arte e sulle prospettive 
del film di montagna, il seminario è aperto a tutti. Informazioni: 
Scuola di televisione e cinema Zelig - Bolzano, Via Carducci 15. 
Orario di apertura 28.10 ore 15.30 - 29.10 ore 9.30 - ore 14.30. 

Ti-ekkìng di Capodanno in Sicilia 
con la Sezione dell'Etna 
L a  Sezione di Catania (piazza Scammacca 1, Catania, tei 
095.7153515, fax 095.7153052) propone da Natale a Capodan
n o  2000 un trekking sulle cinque catene più rappresentative 
della montagne di Sicilia che si concluderà in  vetta all'Etna. E'  
anche a disposizione, a quanto informano i soci di Catania, il 
depliant del rinomato trekking dell'Etna per le cinque edizioni 
in programma nel 2000. 

C o r s i  & a o a i o m a n r ì e n t i  

QuBlIfìcta per istruttori 
di scialpinismo tombetìxJi 
La Cùmm,ssione RegsonaSe Lorrbaida 
Scuole dlscialfxnisrno oiysoìlsza, trami' 
t& la Scuola Regionale Lombarde dì 
Scid'plr.isTio, li ÀV Corse ISA Lofrbx-
do che SI svolgerà outante l'annc IQuO. 
Condizioni df aertecipaxione fcn-
Xiorìe a una Sezione lombarda. Età 
n'ininiiì vini 21 co-npiu"' ent'o u 3i/12 
dell'dnno m chi si svolgo il coi so "rr-
z&itazione e certificazione dd parte 
della Scuola di appartenenza Pnjscn-
tBédcre di cortifìcato medico Gli INA e 
lA ammessi sono tenuti a partecipale 
soh Sila parte scialpnsi.ca G'i lAL 
amrpessi seno tenuti a partecipare solo 
a'Je parli di scialpinano e ghiaccio. 
Requisiti di ammissione. .1/ atti^.tà 
didattica, svoliti nell'ambito di una 
Scuola, costituita da: partecipazione 
HI corei da almeno due anni, le.'intu 
teoriche e pratiche svolte, altre ailività 
(es, agqiornjmenti), n) attiviti scialpi-
rishra <3 alpinistica ptrsjnale con 
riferimento hg!i ultimi 5 ann', costituite 

'(/a: salite sclalpinistiche Invernaìl e 
orifnaveni!, sslue AD su rocca ir 
ambiente non dì palestra, condotte da 
capocordata saiiie se ghiaccio, in 
Ambiente di montagna, e non iiin,ia1a 
•ì Dslesi-a ? "ìjc Ite. 
Calendario. '/ piano dettagliato aeiio 
date e delie iort'ita F,atu ri.'i-.messo a 
cura della CnLSSA. a ogni st^uola 
lombarda di scialpini-imo ent'o 'ine 

iiSodalità e termini di iscmione. Le 
domande di a'nni.'s&'one corredate di: 
currirulum scialpinìstico, alpìnì^ìco s 

didattico dei canaidato, certificato 
n^edicn n 2 ^oto formato tfS-tera 
devono perverim alla segreteria d^iia 
CRLSSA entro venerai 31 dicembre 
Iniormaz'oni di maggie dottaglo 
saranno contenute dal bando inviato 
ad ogni Sfucfa di scidipinismo lom
barda a cura dsiia CFiLbSA. 

iVIeteorolagisi 
con il Servijpio valanghe 
il Servigio Vdianahe Italiano informa 
cnp lì 27 e 28 nni/emne si-ra orgpjuz-
t. Ito ur co;ìso oV metporohgia rivo'ic a 
t'it*i coloro che desiderino approfon
dile le conoscenze tronche e oiatche 
relative ai fenomeni meteorologici e 
che ritengono utile intcìpietsre cor
rottamente le irfcrmazioni diffuse dai 
r.iedia h corso bi ^volgare Sian Gia
como di Pro nothco. iocaUtd sol 
Monte Baldo nelle vicinanze di Rove
reto, in provincia di Trento, informa-
^loiii fletiagliata saranno pubblicate 
hulio St,arr.oiie di no"embre^ o potran
no esbera chieste diiPtiamente a 
Luciano Filippi tfi 0-l''1 288570. 

Sssi^lpini9.fiìc> al CAI Boi gamo 
A bergamo la Scuola intersezionale 
"Vallfisenana" oitjaniSia nei mesi d-
novamoie f» d'Wìibie il ccrsn di sciai 
pinii>mo SAI E richiesta una mmnna 
proparazi-inc ficica o una diSiCrota 
connsc^ma dulh tectiiof di disasa 
hfcrmszion' tei 0rs38.770221G. 

Aocompagnatori 
Ensilia-eiomagnia 
La Commissione regionale per l'e
scursionismo dell 'Emilia-Romagna 
organizza il 22 ottobre un aggiorm-

"lenio tecnico pei lutii gh AC deli'C-
m-ia Ronia'jna ."fesso ii Rifugio 
Città di F-orh s\i metoorolGgig, psico
logia di gi'uppo, sefjf/o«sftcd e cata-
cto dei sentieri, nnimailvo CNSA, 
iopogiafia e onentamento. Per 
informa/ioni si può telefonate /ore 
fnsti) al orec'dente della conmis, 
sione Pietro Leoni (Ù522.285031, f ax |  
0S2Ì.430266Ì. 
AcaompagnatoH 
del Convegno LPV 
F' in canffjfe per >12000 .1 terzo Coi&o 
per Accompagnaton di escursior/smo 
organizzato dall-i ^ommisriono escut-
s-onismo del Convegno Ugvre Picmor-
tese Valdostano. Il corso (per soli 05 
al'iovij sars basato su lezioni teoico-
pratiche che si svoig&ranno dursntei 
quattio fiiie-cett,mana in località da 
aef'Piisi nell'ambito gcoqrtu'ico del 
Condegne LPV i.''doneit^ appu
rata dLronte un'uscita piuiiminare 
Sono richiesti i seguenti 'equisiU 21 
anni compiuti al 31/12/1999, iscrìzioneì 

al CAI da almeno 5 anni (ìSQò o proc ) 
tesseramento 2000 (bollino già applica-ì 
to sulla 'pssera) cipenenza come ope
ratore di escursionismo (promozione, ] 
organ'zzazione o condjzione esci'tsio-
ni)inàm'j,iosezionai.-:c'o 'Ptcìsezioni 
l'o da aitnens tra an'ii (con aiclhoTcuionc 
firmaia dai p^etn'entc sozionjieì, 
d'sponbilw a partecipdie siile iniziata e 
proposte anniiaimeniti Otiii'OTP "> aa'-
i'OTC infornìjziani su tequisi*i di carat
tere tsuiico-funuiali, Cnieii di •^nim'S' 
Siene e di frequenza, modicità d'iscri-
zione sono diaponiDiii plesso le st 
o sottosezicni del Convegno LPV. 
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• Abbiamo bisogno di agevofstxioni. Non chiedien^u orivHa-
gi». m un'Intervista al Gazzettino li conaigllore centrale 
Bruno Zannanior>io ha fai'o li punto suHe normative Iglpni-
co'sanltaris e sui piani antincendio che stanno mettenao 
a/te str&tto ì rifugi, equiparati in tutto e per tutto a struttu
re alberghiere. Agei/olazioni «pei 
li CAI o ' privati gestori, insieme con 'a necassitiì di dlstm-

«per non morìro- le chiedono 

guere sotto I appetto normativo le strutture i^tzlate e fati-
cusamente accessibili. In polemica con la Regione Veneto. 
Zannantonio aggiunge:. Garantiteci! fndmiamenfteprov
vederemo a Inviate i progetti per ii rinnovsmentc dei nfiigl. 
Spesso invece accade che vengono ''astenute le spesf" d> 
progef adone e ohe pw • lavoft non \t0ngona e&egiiitl pei-
ché la regione non ha I soldi!». 

Ravenna: il XVI Meeting della l^flontaigna 
e della Natura dal 23 ottobre 
Con il patrocinio del Comune di Ravenna e dell'Amministrazio
ne provinciale si svolge dal 23 ottobre al 13 novembre a Raven- ^ 
na il XVI Meeting della Montagna e della Natura organizzato 
dalla Sezione del CAI  di Ravenna (tei e fax 0544.34770) secon
do  il seguente programma: 23 ottobre (Sala Melandri) audiovisi
vo «Kailash» (Tibet) d i  Angela Seracchioli, 31  ottobre (Hotel 
Mokador) Congresso nazionale istruttori CAI di sciescursioni-
smo, 3 novembre (Sala Melandri) audiovisivo «La scala del 
cielo» di Antonella Pomari, 5 novembre (Sala Melandri) video-
conferenza «Grandi pareti del Nord America» di Mario Manica, 
8 novembre (Sala Melandri) videoconferenza «Soli con il cielo e 
con la terra» di Franco Michieli, 10 novembre (Sala Melandri) 
videoconferenza «Nanga Parbat» di Nives Meroi, 13 novembre 
(Ridotto Teatro Alighieri) canti di montagna e popolari con il 
Coro L a  Ginestra del Crai e il Coro Macerata. 

Schermi Verticali: a Venezia 
selezione del Filnìfestivai di fìrento 
Dopo il successo della prima rassegna (maggio '98), il Filmfesti-
val di Trento, l 'Ufficio Attività Cinematografica del Comune di 
Venezia e la Sezione di Venezia del CAI presentano una selezio
ne di film delle due ultime edizioni del Festival di Trento. "Scher
mi Verticali H" si svolgerà nell'Auditorium di Santa Margherita il 
2 e il 9 novembre, alle ore 20,30, ingresso gratuito per invito (da 
ritirarsi presso la Sezione CAI di Venezia, tjel 041.5225407, mer
coledì orel7-19 e venerdi ore 15-18), con il seguente programma: 
2 novembre, «Ladto di montagne - Ignazio Flussi; montanaro, 
alpinista, esploratore» di Nereo Zeper, 58';  «Cuore di ghiaccio» di 
Elio Orlandi, 25';  «Tepuy; viaggio alle origini del mondo» di 
Lorenzo Mendel, 24' .  9 novembre, «Dolomiti - La  storia di una 
scoperta» di Michael Wachtler, 30 '  (per gentile concessione del 
Museo Tridentino di Scienze Naturali e del regista); «In Alaska, 
cento anni dopo - Maurizio Belli in un'avventura solitaria che 
ripercorre il cammino dei cercatori d 'oro Silvio e Clemente Bol-
drini» di Maurizio Belli e Gianni Beordo, 40 ' ;  «Shisma Pangma -
8000 metri di passione» di Giorgio Fomoni, 23 ' .  

A lezione nelle Dolomiti Bellunesi 
per diventare Operatori TAM 
L'evoluzione degli ospizi alpini e l'attività estrattiva nella Val 
Cordevole, i suoni e i rumori, dell'ambiente montano, avvista
menti faunistici e osservazioni floristiche, aspetti geomorfolo
gici e aspetti organizzativi del parco sono i temi che hanno 
impegnato in luglio i venti soci partecipanti al Corso per Ope
ratori TAM (Tutela Ambiente Montano), «Alla scoperta del 
paesaggio nel Parco Nazionale delle Dolomiti Bellunesi», orga
nizzato dalla Commissione Interregionale TAM Veneto-Friuli-
Venezia Giulia in collaborazione con l 'Ente Parco. Un  sentito 
grazie per la preziosa collaborazione viene rivolto al personale 
dell 'Ente Parco, in particolare alla dottoressa Paola Favero, e ai 

Forestali del Corpo Forestale dello Stato dai partecipanti e dalla 
Commissione TAM Veneto-Friuli-Venezia Giulia. Chi  desidera 
maggiori informazioni si può rivolgere a Maria Grazia Bruse-
gan, segretaria della commissione, tei 041.5700862. 

Convegno sull^escursionlsmo 
a San Vito al ragliamento 
San Vito al Tagliamento, la località veneta che h a  dato i natali 
al grande Riccardo Cassin, ospiterà il 20  novembre un  conve^ 
gno della Commissione interregionale per l'Escursionismo 
veneto-friularia-giuliatva. L o  annuncia il consigliere d i  commis
sione Mario Rosolen precisando che tutti gli A E  del Biveneto 
sono invitati. Informazioni, Società Alpina delle Giulie, Trieste, 
tei e fax 040.630464. 

Il grande Armando Da Roit ricordato 
nel «suo» Rifugio Vazzoler 
Il 27 luglio, a un anno dalla scomparsa, Armando D a  Roit, 
«Tama», è stato ricordato con una affollata e commossa ceri
monia organizzata dagli amici delle sezioni di Conegliano e di 
Agordo nella splendida cornice del Rifugio Vazzoler dominato 
dalle erode della Civetta. «Una vera presenza, un esempio da ^ 
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seguire per tanti giovani che oggi mancano di punti di riferi
mento», lo ha definito il Vicepresidente generale del CAI Sil
vio Beorchia. E altre parole affettuose le hanno pronunciate 
Don Raffaele Butto] di Agordo durante la messa, la figlia mag
giore Carla Da Roit, presente con la sorella Ottilia, il consiglie
re decano della Sezione di Conegliano Francesco La Grassa, 
nipote di Mario Vazzoler, i presidenti della Sezione di Cone
gliano, Ugo Baldan, e della Sezione di Agordo, Eugenio Bien 
che ha consegnato a Carla Da Roit un pannello di legno opera 
di Tita Zasso, Alla presenza di circa quattrocento persone, tra 
cui molti amici di vecchia data come Armando Aste, Mariano 
Frizzerà, Cesare Pollazzon, la delegazione del Soccorso Alpino 
della Stazione di Agordo, Bruno Zannantonio e Claudio Verso-
lato del Club alpino, è stato scoperto nella sala principale del 
rifugio un ritratto di Tama che gestì questa struttura insieme con 
la moglie Olga per ben 32 stagioni, un periodo irripetibile della 
storia alpinistica del Gruppo della Civetta.. Al termine della ceri
monia Francesco La Grassa ha delineato le tappe più importan
ti del Rifugio Vazzoler, di cui ricorre il settantesimo anniversa
rio dalla costruzione (1929), 

Settimana bianca del fondista 
con la Sezione di Reggio Emilia 
Il Gruppo Sci Fondo della Sezione di Reggio Emilia propone 
anche per l'anno 2000 la «settimana bianca del fondista» a Vil-
labassa (Alta Pusteria), dal 29 gennaio al 5 febbraio, con istrut
tori ISFE. Le iscrizioni, comprensive di assicurazione infortuni, 
sono aperte presso la sede della sezione (viale dei Mille 32, 
42100 Reggio Emilia, da mercoledi a sabato ore 18-19,30, tei 
0522436685, fax 0522430266). 

Trofeo BastianelH: il CAI a Livorno 
coinvolge gli studenti 
Con il patrocinio del Comune e della Provincia di Livorno e 
con la collaborazione del Gruppo Trekking AIG e del Gruppo 
Speleologico Archeologico livornesi, la Sezione del CAI (via 
Santa Fortunata 31, tei 897785) organizza dal 28 ottobre al 15 
ottobre del 2000 il 1° Trofeo intestato a Nando Bastianelli, 
presidente della sezione dal 1973 al 1986. Al trofeo, basato su 
specialità alpinistico-escursionistiche e speleologiche, parteci-, 
pano gli studenti del Liceo Sperimentale Cecioni e dell'ITC 
Vespucci. Nel periodo di attività, sono previste proiezioni di 
diapositive aperte alla cittadinanza, lezioni teoriche di tecnica 
di roccia e speleologia. 

I noBtri rifugi 
Aggiornamenti sullo Glassifìcaxioni 
In merito alla classificazione dei rifugi e delle altre struttu
re del Club Alpino iiahsno, Franco Bo ctie ha cuijto /'e-
lenco puablicato sullo Sotrpoi.e di agosto, preqa. di pion-
daie nota di quanto segue: 
Convegno Ligure-Piemontese-Vaidostsno (LPV): Varalto 
Stàsia: eggiunjure A Carost.a (cat D) e Crespi Caldenni 
(Cdt. C). Convegno Lomb-ìrdo {I GM\ depennare Sezione 
di Ci'ens- ,'a Baitd Val Vallerò e Lna Capanna Sccnie 
Convegno Toaco-E.nihano-Romagno'o (lERì: Prato 
aggiungere Cj di Tom (caf Ai. 

Un gestore per il "Coca" 
La Sez'cne di Bernamo (via Gfiislsi->zani 13, 24122 BG) 
intende oiocede^e ail'asscgnaz,0iic in g«>sftoie de' R.tu-
gio Coca n Comuni» di Va^bondione (Berg^moj med'dnle 
un Hpp^ito concorso. Le modalità e i dettagli sono roae-
nbiii presso /a segieletia l.b aomanae vanr,o presentate 
entro il 31 ottobre. 

Con^:k!eÀm 
::06ntrtì& ln.cQÌiatió^ónp':ààp.Ù:CAw 
Ììòi<ìi:S^ 'óit6bré;'nBU^.Sàlà àòti'j^dléHùm'Ròérì'kJ^^ 
no, BLparVre daìle oré 9.SG, une giornata scientWcA deno-

[ rtìinAii^ «l'uorno .e la mòhfagrìàp/q^glhi.''dl'ùò 'fs^^^ 
ohe servirà s presentare i rìsuitùt! delle r:c6rc}i& archeolo
giche In alta quota nel Nord Itaila. Interverranno numero 

, si noercatorì di varie Istituzioni ohe oarleranrio ̂ 0irféùiiik 
,tl dello loro ricerchn. Nel pomengg/o ci sarà uns 
rotonda sulla coHaborpìiona tra soci CAi e /e 
preposta alia ricerca archeologica in quota. lnforn}àslGrà 
pràf. Antonio doeVreschif/ ' f a /  (Ì532;S&3t04;' f$)f 
0S32.206468, e-maii: A.Gu^rreschi®unlfe.ìt 

Arnold Fanck e Hans Erti 
protagonisti al Fllmclub di Bolzano 
Al Filmclub di Bolzano si proietta dal 2 al 4 novembre (via 
Striter 8d Bolzano, tei 0471.974295) in collaborazione con 
l'AVS un ciclo di film di Arnold Fanck e Hans Erti. Fanck 
(1889-1974) ha creato il genere «film di montagna» e alla sua 
scuola sono cresciuti Luis Trenker e Leni Riefenstahl. Erti ha 
cominciato a lavorare con lui come guida alpina e operatore in 
Groenlandia e in Patagonia, poi è con la Riefenstahl nel film 
«Olympia» e nel 1953 con Hermann Bull al Nanga Parbat, 
regista del film della prima salita al tragico Ottomila. Saranno 
presentati i film: «Èin Robinson» (L'incrociatore Dresda, 
1940) di Fanck, «Liebesbriefe aus dem Engadin» (1938) di 
Trenker, «Olympia» (1936) di Riefenstahl, «Nanga Parbat» 
(1953) di Erti, «Hito Hito» (1955) di Erti, «Hans Ertl-Bolivien 
Urwald» (1938) di Wolfgang Brog, «Gesucht Monika Erti» di 
Christian Baudissin. In esposizione anche le fotografie della 
collezione di Mathias Fanck, nipote del regista, che sarà pre
sente alla manifestazione. 

Recupero e manutenzione dei sentieri! 
presentazione a Bologna del nuovo manuale 
Il 21 ottobre sarà presentato a Bologna, presso l'Aula magna 
della Regione Emilia-Romagna, in via Aldo Moro 30, il nuovo 
manuale del CAI sulla costruzione, manutenzione e recupero 
dei sentieri, realizzato in collaborazione con la Regione Emilia-
Romagna sullo spunto del corso di formazione professionale 
che i due enti avevano realizzato nel 1993. Il manuale, che 
costituirà un prezioso punto di riferimento nel complesso set
tore della progettazione, gestione e manutenzione dei sentieri 
italiani, è frutto del lavoro di funzionari della Provincia di Tren
to e delle regioni Lombardia e Emilia-Romagna e di esperti del 
Comitato scientifico centrale e della Commissione centrale 
escursionismo del CAI. 

«Montagne d'argento» nel 30" anniversario 
della sottosezione di Muggiò (MI) 
Dal 23 ottobre al 2 novembre, nel Centro Culturale P.P.Pasolini 
presso la Villa Comunale (feriali ore 20,30-22,30, festivi ore 10-12 
e 15-19), viene presentata nell'ambito delle celebrazioni del 30° 
anniversario della Sottosezione del CAI di Muggiò (Milano) con il 
supporto del Comune di Muggiò la mostra fotografica «Montagne 
d'argento - Le fotografìe del territorio alpino 1853-1950» a cura di 
Giuseppe Garinioldi, realizzata dalla Scuola di Fotografìa Alpina. 
L'esposizione, ordinata in sei sezionigli tempo dei pionieri; Il viag
giatore alpino; Il ritratto di montagna; L'associazionismo; L'a
scensione; Dall'alpinismo alla pubblicità), racconta un secolo di 
storia dell'alpinismo attraverso rare fotografie di autori eccellenti 
tra cui Auguste Rosalie Bisson, Vittorio Sella, Guido Rey, William 
Frederik Donkin, Jules Beck e Paul Gussfeld. 
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Un corso di alpinismo per bambini, 
come forse ogni altra esperienza 

con i bambini, è anche un laboratorio 
linguistico. Nei cinque giorni che ho pas
sato all'Alpe Devero con Julie, Maria, 
Federico, Marcello e suo fratello Andrea, 
bambini dai 9 ai 13 anni, mi sono imbat
tuto in numerosi giochi con le parole, . 
neologismi, illuminanti fraintendimenti. 
Come chiamare il sacco lenzuolo di tes-
suto-non tessuto che viene distribuito 
nei rifugi? Sacco a velo. E certi funghet-
ti che crescono sul letame delle mucche? 
Merdaioli (in dialetto merditt). E scivola
re  sullo stèsso? Skifuz, o skipuz, nuova 
specialità olimpica. 
Lo sapevate che l'orso sta scomparendo 
dalle Alpi? A cominciare dalla testa o dai 
piedi? 
Un accompagnatore di un altro gruppo 
che dormiva in camerata con noi usava 
un  deodorante dal profumo intenso. 
Arbre magique. 
Pirotecnici! Bisognava avere un taccuino 
e annotarsele tutte. 
Martedì 31 agosto: arrivo al Rifugio 
Castiglioni all'Alpe Devero, sistemazio
ne nel camerone in soffitta, orientamento 
della carta, riconoscimento delle princi
pali cime, ogni partecipante disegna una 
sua carta con la gita del giorno seguente. 
Giro della Piana del Devero, Arrampicata 
senza corda sui massi intomo al rifugio. 
Mercoledì 1 settembre; gita al Lago 

Cinque giorni con i bimbi 
all'Alpe Devero 
E il-eorso diventa un laboratorio linguistico 
«Corso di arrampicata e di educazione alla montagna per bambini 
dai 10 ai 14 anni», annunciava un foglio diffuso l'estate scorsa da Alberto Paleari, 
guida alpina di Gravellona Toce. Su questa esperienza svoltasi dal 31 agosto 
al 3 settembre all'Alpe Devero, la redazione dello Scarpone ha chiesto a Paleari di 
riferire in poche righe. E Paleari, che è anche un apprezzato scrittore di 
montagna, lo ha fatto da par suo. Lo ringraziamo per la cortese collaborazione. 

Nero, scoperta di rane, girini e tritoni, 
esplorazione di una galleria nevosa sca
vata dal torrente in un residuo di valanga 
(sotto un cielo di scodelle rovesciate). 
Arrampicata in moulinette, teleferica. 
Giovedì 2 settembre: gita lunga al Passo 
della Rossa con discesa in Valdeserta, 
sciare con i piedi nei canaloni di neve. La 
sera si esce a guardare le stelle. 
Venerdì 3 settembre: tempo incerto, nella 
notte è nevicato a 1800 metri, discesa a 
Baceno, visita dell'Orrido di Uriezzo, visi
ta alla Casa del Parco. Pomeriggio arram
picata in moulinette e da primi, teleferica. 
Sabato 4 settembre: piove, gita all' Alpe 
Sangiatto. Pranzo al rifugio, costruzione 
di un enorme castello di carte, consegni 

dei diplomi di partecipazione. 
Per alcuni la fatica è stata tanta ma l'en
tusiasmo non è mai mancato, l'interesse 
per la natura, soprattutto per gli animali, 
è stato sempre vivissimo; non meno vivo 
quello per mirtilli e lamponi. 
La vita del rifugio, il dormire in camera
ta, sono stati una piacevole novità per 
tutti. Nessuno si è ammalato, nessuno ha 
avuto vesciche ai piedi, nessuno si è 
lamentato della mancanza della tele visio
ne. Ricordarsi l'armo venturo di non far 
portare i coltellini. 
Ringrazio Michele Galmarini, custode 
del Rifugio Castiglioni, e tutto lo staff, 
per la gentile e premurosa accoglienza. 

Alberto Paleari {guida alpina) 

Un quaderno, un CD Rom e... il parco si presenta 

I l piccolo gnomo sì guardò attorno 
stupito...Non aveva mai visto un 
luogo così bello e non riusciva a fer

mare il suo sguardo che si spostava in 
continuazione dal sasso copèrto di  
Potentina al piccolo cespuglio di Rodo
dendro nano, dalla piccola Saxifraga che 
si affacciava tra le rocce alla Campanu
la morettiana che pendeva splendida dal 
piccalo anfratto, quasi conscia della sua 
selvaggia bellezza. 
E . mentre stava ancora ammirato ad 
osservare i fiori, ecco improvviso il 
fischio del camoscio e due occhi profon
di che lo scrutavano appena dietro un 
grande masso. E poi niontagne, cascate, 
forrnazioni rocciose dagli aspetti fanta
stici, voli di uccelli.,.Restò a lungo in 
silenzio a guardare, poi finalmente aprì 
il suo zainetto, ne estrasse un piccolo 
quaderno e... , , 
Su quel quaderno il piccolo gnomo, 
come sapeva meglio fare, lasciò le trac
ce della sua esperienza di quel giorno 
con disegni, poesie, piccole frasi, paro
le... Ed è questo l'invito che viene rivol

to a chi si avvicina per la prima volta al 
Parco Nazionale delle Dolomiti Bellu
nesi, attraverso un "quaderno, di campo" 
che vuole suggerire possibili modi per 
fare osservazione, per capire cosa suc
cede oltre quello che ci capita sotto gli 
occhi. Tracce, appunto, tracce di espe
rienza personale, per vivere un po' più 
dentro la natura, per scoprire nuovi 
modi di guardare, sentire, parlare. Trac
ce per comprendere anche noi stessi. 
Allora forse, come i l  piccolo gnomo, 
anche nella vita di tutti i giorni a scuo
la, nel traffico, nei luoghi diversi della 
vita di ciascuno, forse sapremo seguire 
le vi?'del cuore. 
Il quaderno, ricco di schede operative, 
curiosità, disegni, con idee e testi di 
Paola Favero e per la cui realizzazione 
hanno collaborato numerosi esperti, è 
edito da Cierre Edizioni Verona. Lo  si 
può chiedere al Parco Nazionale Dolo
miti Bellunesi, Piazzale Zancaro, 1, 
32032 Feltre (BL) tel. 04393328 fax 
0439332999 e-mail: parco©doloriiiti-
park.it. Porta lo stesso titolo anche il CD 

che permette di visitare virtualmente 
alcuni angoli del Parco, conoscerne le 
sue origini, la  sua storia geologica, i 
cambiamenti nel tempo, la storia degli 
uomini che vi hanno vissuto, le radici di 
coloro che ci vivono attualmente, la 
flora, la fauna. 

Maria Angela Gervasoni 

Offerta speciale 
per i soci dei CAI 

Cinque giorni dedicati alla montagna in tutti i 
suoi aspetti, con convegni di approfondimenti 
eventi, manifestazioni, spettacoli. Il 36° Salom 
Europeo 
della Monta
gna, dal 3 al 
7 novembre 
a Torino, 
off re ai soci 
del CAI par
ticolari age
volazioni uti
lizzando 
questo 
tagliando. 
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u na amicizia datata inizio anni 
'50. Un rapporto nato sul posto 

di lavoro, dove, nelle pause pranzo, si 
parlava di montagna, della sua Valsesia 
con i rifugi della sezione, delle sue espe
rienze maturate in teire lontane negli 
anni della seconda guerra mondiale, dei 
problemi e delle iniziative in seno al 
Club Alpino Italiano. 
Era un conversare piacevole, istruttivo e 
positivo per me, allora fortemente inte
ressato alla pratica dell'alpinismo in ogni 
scorcio del tempo libero. In quel periodo 
rifugi e bivacchi rappresentavano ideali 
punti di appoggio per realizzare al 
meglio la mia attività. 
Da Guido erano visti sotto una luce 
diversa. Ricordava l'impegno di tanti 
nostri predecessori che in tempi remoti 
furono protagonisti di opere straordina
rie, specialmente se rapportate ai mode
sti mezzi a loro disposizione. Come non 
apprezzare i suoi interventi sulle pub
blicazioni sezionali in merito ai lavori 
di conservazione e manutenzione dei 
rifugi esistenti nonché il ripristinò di 
vecchie baite, ormai fatiscenti, per ren
derle agibili e funzionali per le alte vie? 
Erano nati i "punti di appoggio" aperti 
in permanenza a disposizione di tutti. È 
stato un.. .  lento lavorio... ai fianchi per 
farmi comprendere l'effettiva impor
tanza dei rifugi in montagna, non sol
tanto da utilizzare per sole ascensioni, 
ma strutture vive e attive a tutela del
l'ambiente. Ormai l 'amico con il suo 
entusiasmo era riuscito a contagiarmi! 
All'interno della nostra Società (SIP), 
nacque l'operazione "telefoni nei rifugi 
alpini". E nella stesura dei vari piani di 

Fuselli, un "padre" 
della nuova Margherita 
Il suo contributo per la famosa capanna 
Guido Fuselli, una delle piò insigni personalità dell'alpinismo in Valsesia dove 
è stato a lungo presidente della Sezione di Varallo, tra i benemeriti 
del Club Alpino Italiano (di cui è stato consigliere centrale) per l'attività svolta a 
favore dei rifugi, se tte è andato a 78 anni dopo una lunga malattia il 29 agosto: 
Lascia la moglie Gabriella e i figli Marina é Carlo. A loro va il cordoglio 
del Club alpino il cui Past presidente Giacomo Priotto ha ricordato lo scomparso 
nella riunione del Consiglio centrale del 26 settembre. All'amico Guido dedica 
queste righe Franco Bo che ha lavorato a lungo con lui nella Commissione Rifugi. 

intervento con relative priorità, sopral
luoghi, accordi con le amministrazioni 
regionali. Guido è stato per me un ecce
zionale collaboratore. 
Uomo di grande: spessore tecnico ed 
umano. Guido aveva compreso la rile
vante importanza del problema: maggio
ri possibilità e celerità nelle operazioni di 
soccorso ad eventuali infortunati. I l  
nostro programma, approvato e finanzia
to, determinò il collegamento con la rete 
telefonica nazionale di circa 250 rifugi 
(oggi risultano essere circa 305). In 
seguito Guido propose un. . .  migliora
mento. .. del servizio! Con grande dispo
nibilità la nostra società a proprie spese 
attivò il servizio di emergenza, realizzato 
in circa 100 rifugi. Raggiunto questo 
obiettivo era ovvio pensare a una pausa. Ma 
l'amico, convinto che eventuali spazi del 

!L GRANDE CUORE DI UGO GRASSI 
Esemplari la sua forza morale, la sua determinazione 
Diversi emcnti n operosi i.ltra'settaìfìtiinni. con tipico garbo tarinfìse, se ne sono andati in pc 
s3to durante !& vacanze estiVe sèma pévere per que^o estremo adempimento n^pure uo 
giorno di lavoin. Casi è stato per  il nostro Vittono Baaini Confalonien a Bardonecchia, ptsr Vit-
tciio Vjliettà ir. Versiiiii, e cos' we Anchc- Ugo Grassi jenantaduenne incoia n piena ÙUIVIÌ 
profess'onale ci ha lasciati lO scordo rigaste. È msiìccsto iinprowisanier-to nriìa sua casa. 
Pian della Mus>ìa Troppo presto per faminan, aniKi, co'Iaboruton. Troppo presto poi • suoi inte
ressi exfapraf^ssìQnsdi'r nhontagiìsi, àssociàetornàmo, giomaiismo, cultura, con particolare 
riguardo e storia e Éradànone. Prima consigliere, pai presidente della S&àone di Torino negli 
anni ottanta. mcnh<v delia Commissione Mu^x) Na^ionsle dalla Monteqna. ccnsiglière cftii-
tr&e, prvsidento aei collegio r^visoii del CNSA si dii't nf^ueva pr» fore.d mor^c. volontà, dew-
minszione. Parficoiarinfnte legato aile Valli di tanzo di cu, e siato preb-dente de'l'a^ieivJa pio-
moziono tunstir-ì ne ha Irtìio njiMCt^ ;a sto'ia in aura cti leggenca Cosi ne-l 1087 cor • festeg
giamenti a Toni Olielìi per la sua Montanara, nata ài Pian della Mussa sossant'anni prìrna. Cos 
perla storia del Raggruppamento Autonomo Levanna che partecipò alia guerra del 1940 suik 
Alpi OccidcnKìii. Cosi oe-rla celebijsone del coijto'iar/s dbl i^ifugio Gastsddi c de! docannah 
della n'^osinaiane aei nuovn ne: 1980 aurante /<? quale in \,esle eli ptes'der'te de'la Pro U 
di Betime, consegnò alla Sezione di Tonno fa vecchia litografia d^la Madonna, che per me, 
secoli! viqilo i iella cuciiui-danr.itcno, atfi,icht^ venisse ncoHocaTn ne* vocchio lof^ala ora utiliza 
zédo corro cappsl,a e ncetio Penod'cjornenie, una volta all'anno, la pnTiAe più defilats dell 
nuoi/o nfiigia, 'ambita dal sole. accent/e a/'Wba comb uice votiva liii.minc, j Sants Vergine, 
il catnnvno a> v^'enfi eda.'cogii h yiande cuor© di Ugo "ne fòiiemcnte ti ha voluto lassù. 

- , Franco Tiszahi (Sezione di Torìnoì 

tempo libero dovevano essere... per forza 
occupati, mise in cantiere "l'operazione 
energia sólare-termica". 
Con la determinante collaborazione del 
Centro Comune di Ricerca di Ispra della 
Comunità Europea nelle persone degli 
amici De Beni e Friesen, due f ra  i mag
giori esperti del, settore, si aprì per i 
nostri rifugi una nuova fase culminata 
nella attivazione di 6 impianti in grado di 
produrre acqua tramite la fusione della 
neve nonché eventuale riscaldamento di 
acqua per usi sanitari. 
In questa operazione Guido dimostrò un 
interessamento costante e una assistenza 
tale da meritarsi il plauso del Centro di 
Ricerca di Ispra. Sulla spinta di quanto 
realizzato i l  primitivo gruppo di studio 
aumentò di numero. Sempre diretto con 
entusiasmo e concretezza da Guido, il 
gruppo, costituito da De Beni, Friesen, 
Colucci, Olmo e del sottoscritto, ebbe il 
compito di interessarsi al problema dello 
smaltimento dei reflui nei rifugi in quota. 
Operazione riuscita con l'atti vazione del
l'impianto pilota al rifugio Deffeyes al 
Rutor, tuttora funzionante. Guido Fuselli, 
presidente della Sezione, di Varallo Sesia 
(durante la sua presidenza fu  realizzata la 
nuova Margherita, con Guido, e non 
poteva essere diverso, presente ed impe
gnato nell'iniziativa), consigliere centra
le del Club Alpino Italiano, componente 
della Commissione Centrale rifugi, con
sulente tecnico presso questa commissio
ne per i temi attinenti il settore igienico-
sanitario, ha rappresentato per il nostro 
Sodalizio un esempio di notevole valore. 
Disponibile con chiunque, afìirontava con 
impegno i vari problemi, non lasciando 
nulla al caso. Un professionista serio e 
modesto a totale servizio del CAI. 
Ciao Guido. E arrivederci, Magari in qual
che rifugio, per cercare la soluzione di un 
eventuale ennesimo problema. 

Franco Bo 

14 • Lo Scarpone n. 10. Ottobre 1999 



e .  JSI,.A e .  .H JE A..L..R..I ..N..E. 

tudi. di medicina e psicologiaj 
una chiMa vocazione letteraria 

che si scopre nei suoi scritti avvincenti 
(raramente concessi e perciò preziosis
simi), guida alpina dal 1984 quando 
affrontò, unica donna, il corso naziona
le superandolo brillantemente. Renata 
Rossi è oggi una personalità d i  spicca., 
nel mondo dell'alpinismo. Non c'è quin
di da stupirsi se nel fitto calendario 
delle iniziative che hanno caratterizzato 
l'estate scorsa in Valmasino (Sondrio) 
l'annuale festa organizzata dall'Associa
zione Kima presieduta da Ilde Marchet
ti, la premiazione di Renata quale guida 
alpina emerita sia stata accompagnata 
da uno scrosciante battimani. E appare 
logico che tra i primi a felicitarsi con 
questa guida alpina di Chiavenna siano 
stati il presidente-alpinista della Giunta 
regionale lombarda Giancarlo Morandi 
e il leggendario Kurt Diemberger, con
quistatore di  due ottomila. 
Particolare significativo. La scheggia di 
roccia in cui è scolpita la motivazione del 
premio in pretto e un po' rustico stile alpi
no ("un ricordo a te con la passione e l'a
more per la  montagna, per tutti quelli che 
ia amano e la vivono") esprime bene quel 
sentimento di amicizia e di simpatia che 
dovunque accompagna Renata Rossi, cre
sciuta ai piedi d d  magico Badile, a due 
passi dalla selvaggia Val Bondasca dove 
oggi vive con Franco Giacomelli, anche 
lui guida. E da cui spicca di tanto in tanto 
il volo per tenere conferenze in Italia e in 
Svizzera sùl tema «Una donna, una valle, 
una storia». Occorrerà certo altro spazio, 
che in questo numero dello Scarpone la 
redazione si vede precluso, per parlare 
ancora di Renata e dd le  due giornate di .  
gloria, il 21 e 22 agosto in Valmasino, per 
il quinto anno splendidamente organizza
te in memoria di Pierangelo Marchetti, 
guida alpina, immolatosi mentre effettua-

Valmasino, 21 agosto. 
Renata Rossi con il trofeo 
Kima ricevuto per la sua 
attività come guida alpina e 
soccorritrice nelle vallate 
delle Alpi Retiche. Renata è 
autrice di un volume sulle 
vie di scalata al Pizzo Badile 
intitolato Sogno nel granito. 
Qui sotto è a colloquio con 
Giancarlo Morandi, 
presidente della Giunta 
Regionale Lombarda. 

ÌE 1 

A Renata Rossi 
l'omaggio più ambito 
Premiata quale guida alpina emerita 
va un'operazione di soccorso. Occorrerà 
soffermarsi sul convegno dedicato que
st'anno al «Tempo della lentezza e il 
tempo della velocità» durante il quale, 
nel nuovissimo Centro polifunzionale di 
Filorera, in molti si sono autorevolmente 
soffermati sulle nuove filosofie dell'an
dar per monti, non escluso quel particolar 
re dinamismo che si basa sulla ricerca di 
una prestazione e quindi di un'intima, 
profonda soddisfazione. 

M 

Il via a Filorera (SO) alla corsa sul Sentiero Roma, organizzata dall'associazione 
Kima e vinta dal bresciano Mauro Gatta (foto Hobby, Morbegno}. 

La  discussione si è più volte accesa^ raa 
sempre sotto il segno della massima 
disponibilità e tolleranza. E non poteva 
essere diversamente. L'indomani,, dome
nica, i quarantanove chilometri del Sen
tiero Roma, oltre i duemila metri di 
quota, sarebbero stati percorsi a rotta di 
collo da una settantina di atleti, in testa il 
bresciano Mauro Gatta che ha corso per 6 
ore 20'27" confermandosi un fuoriclasse 
degno di succedere sul trono lasciato per 
ora vacante dal fuoriclasse Fabio Meral-
di, ridotto al ruolo di spettatore per un 
infortunio a un ginocchio. 
Lo spettacolo offerto dalla Grande corsa 
è stato decisamente grandioso, come 
dimostrava lo sguardo raggiante dell'or
ganizzatrice Ilde Marchetti, e quello di 
un'altra ragazza mora e fervidamente 
impegnata. Morena Paieri, che in 7. ore 
52'53" si è confermata regina della titani
ca maratona.' In definitiva si può dire che 
l'ammirazione sia stata unanime, nei con
fronti di questi straordinari atleti, anche 
da parte di chi quello stesso percorso pre
ferirebbe lo  si facesse in 18 ore cammi
nando, 0 anche in 36. Con il vantaggio di 
poter contemplare con tutto comodo i 
suggestivi graniti del Badile e del Cenga-
lo, ò di soffermarsi ad ascoltare gli strilli 
delle marmotte e lo scrosciare di mille 
acque cristalline. Q 
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L a richiesta formulata attraverso lo 
Scarpone di conoscere la realtà 

dei cori appartenenti a sezioni o sottose
zioni del CAI ha avuto un lusinghiero 
successo. Ai questionario hanno risposto 
ben 51 formazioni corali. Molte anche le 
lettere di plauso per l'iniziativa volta a 
valorizzare un così considerevole patri
monio di valori umani e culturali. Dallo 
schematismo e dalla rigidità di un que
stionario è emerso un universo umano 
ricco di iniziative, contrassegnato dalla 
condivisione di valori aggreganti sui 
temi più significa
tivi della vita, dei 
sentimenti, delle 
emozioni, Un uni
verso costruito 
attorno a una  
comune volontà 
di esprimere, 
attraverso il canto 
corale, la condi
zione umana nel 
suo divenire, nel 
suo manifestarsi 
negli eventi della 
q u o t i d i a n i t à :  
gioia, dolore^ sor
riso, pianto, iro
nia, dolcezza, speranza, desiderio. 
I cori sorio variamente distribuiti tra le  
regioni. Per rispettare l'organizzazione 

Le mille voci 
del Club Alpino Italiano 
Trentasei complessi coraii finora censiti 

Una serie di CD, un 

libro e una rassegna 

nazlonafe net 

progetto del CAI 

centrale per 

ìfalorizzare questo 

grande patrimonio 

istituzionale del CAI sono stati rag
gruppati secondo il convegno di appar
tenenza; Convegno Lombardo 13, Con

vegno Ligure-Pie
montese-Valdostano 
11, Convegno Tren
tino-Alto Adige 3, 
Convegno Veneto-
Friulano 11, Conve
gno Toscano-Emilia 
Romagna 5, Conve
gno Centro-Meri-
dionale-lnsulare 8. 
I l  più nordico è il 
coro Plose di Bressa-

i none mentre il più 
meridionale è il coro 
CAI  di  Roma. D à  
una pubblicazione di 
tutti i cori italiani 

iscritti alle associazioni di categoria, 
risulterebbero esistere altri cori che non 
hanno risposto al nostro invito. Ai loro 

presidenti e/o direttori rivolgiamo la 
richiesta di  inviare, opportunamente 
compilata, la scheda contenuta nello 
Scarpone n. 4/99. La  maggior parte dei 
cori censiti sono maschili (36), un buon 
numero sono misti (15) e solo uno, del 
CAI Valtellinese di Sondrio, è intera
mente femminile. 
Il numero dei coristi è variabile da un 
minimo di 18 a un massimo di 50. Com
plessivamente i coristi ammontano a 
1600 circa. Nell'attività sono poi coin
volti direttori, presidenti, familiari e sim
patizzanti. 
I cori più antichi, fondati entrambi nel 
1926, sono il coro SAT e SOSAT del 
CAI-SAT di Trento. I più recenti, e 
quindi i piii giovani perché fondati nel 
1997, sono il coro CAI femminile di 
Sondrio e il coro CEA di Arcore. Da 
una parte ci sono dunque i cori con lun
ghe e consolidate storie e tradizioni, 
dall'altra le  nuove corali impegnate a 

Dal più antico al più glowane, sezione per sezione 
Convegno Lom CAIUGET CAI Torino maschile 1947 35 
Coro IS.CA, CAI Iseo maschile ,.a.f, 1964 25 coristi S.E.O. CAI CAI Domodossola maschile 1948 32 
CAI Lissone CAILIssone misto 1985 48 
Seniores CAI Milano misto 1996 25 , Convegno VFG 
CAI Bovisio M. CAI Bovisio IVI. maschile 1966 27 CAI Belluno , CAI Belluno maschile 1993 .25 , 
CAI Clnisello B. CAI Clnisello e, , maschile.. 1970 Scaligero dell'Alpe CAI Verona = maschile 1946 35 
1 vous de la Valgranda CAIBallabiO; 'maschile 1994 i a  ;CAI Padova \ CAI Padova , maschile 1944 33 
Valbertina CAI Tradate , maschile : 1984 40 • Corale Spiiimbergo CAI Spiiimbergo maschile 1981 32 
CAI Cremona CAlCremona maschile 1989 40 . . Basaldella CAI Cividale F, ^ màschilè 1969 34 
CAI Femminile CAI Sondrio femminile 1997 , 5 0 . ; . . : .  .Morite Sabotino CAI Gorizia misto 1959 28 
CAI Sondrio CAI Sondrio ̂  • maschile 1,964r .•M .. . Monte Cavioso CAI CAI arsiero maschile . 1968 40 
C,E,A, CAI Arcore misto/. 1997 23 Amie) dell'Dbante . CAi Valdagno , maschile 1947 37 . 
CAI Vàlmalenco , CAIVaimalenco maschile 1981 33 : Coro Alpino d; Giulie. CAI Trieste misto : :1981 25 
Val Tineiia, , CAIGavlrate . maschile 1968 35 ' Alpes-̂ CAI: CAI Oderzo / misto • 1962 40 

La Cordata CAI Mestre maschile • 1985 , 30 

Convegno TAA Convegno TER 
SAT CAI-SAT Trento maschile 1926. 30 .CoralSWariottl CAI Parma • .maschile 1970 8 
SOSAT CAI-SAT Trento : maschile 1926: 36 CAI Bologna , CAI Bologna maschile 1955 30 
Piose CAI Bressanone maschile r :  1964 30 La Màrtlnelia .CAI Firenze maschile 1970 45 

CÀI Ferrara CAI Ferrara , misto' ' 1994 30 
Alpi; Apuane , CAI Garfagnana : maschile 1973 ; 32 

Convegno LPV 
1982 

Alpi; Apuane , 

CAIV.Vigezzo • CAIV.Vigezzo maschile 1982 20 Convegno CMl 
Andolla CAI Villadossola maschile 1954 20 La F'assione Frecata , CAI Spoleto , ' maschile : 1990 10 
La Baita CAI Cuneo maschile 1950. 35 R„ Casimlri CAI Gualdo T. misto ^ ,  . 1989 38 
CAI Novara CAI Novara maschile : 1971: 34' • : -Sibil la; CAI Macerata maschile 1976 28 
Stellina CAIV.dlViù maschile 1990 25 ' GÀI Prosinone CAI Prosinone. , misto 1989 24 
Varade CAI Varallo Sesia misto . 1970 ^ 32 GAI Rieti , CAI Rieti i misto 1994 30 
Monterosa CAI Macugnaga maschile 1964 24 CAI Spoleto . CAI Spoleto ' misto 1991 30 
R, Paolo DavisO' CAIVénaria'Reale misto 1990 La Piccozza CAlÀscollR maschile 1978 24 
La Rocca CAlArona misto. 1994 37 CAlFIoma ' CAlRoiria misto 1982 37 
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costruire una propria identità attraver
so la faticosa e insieme entusiasmante 
avventura di elaborare un proprio 
repertorio. 
All'emozione del pubblico che ascolta 
l'ondeggiare modulato dei canti corri
sponde l'intensità dello studio, delle 
tecniche affinate dall'esperienza col
lettiva, dalla sensibilità e dall'empatia-
di ogni cantore. 
Il repertorio è generalmente basato sul 
canto popolare sacro e profano, italiano 
ed estero. Vi è una particolare attenzione 
al canto di montagna, al canto spirituale, 
e in alcuni casi ai canti della polifonia 
sacra rinascimentale e moderna, della 
tradizione provenzale, spoletina e del 
canto lirico. Come si vede si tratta di un 
repertorio ampio, senza preclusioni o 
frontiere di tempo e di spazio, ad indica
re l'universalità di un linguaggio e di una 
forma di comunicazione che accomuna 
tutta l'umanità. 
Molte formazioni hanno al loro attivo 
incisioni, alcune ormai storiche, di 
dischi, musicassette, CD e, in qualche 
caso di video o libri. 
La storia di ogni coro è contrassegnata da 
una fase iniziale dove lo spirito di inizia
tiva e la condivisione di una comune pas
sione hanno unito molti uomini e donne, 
in una esperienza intensa ed emozionan
te come quella dèi canto. 
Il percorso è comune; costituzione della 
corale, elaborazione graduale, magari per 
tentativi, di un repertorio, ricerca di una 
propria identità, sperimentazione di per
corsi corali, vocali, di stile e di contenu
to fino a raggiungere una propria caratte
rizzazione che unicizza, partecipazione a 
manifestazioni che dalla dimensione 
locale si estendono ad esperienze euro
pee ed extra-europee. 
La maggior parte dei cori è iscritta alle 
associazioni di categoria. Meno diffu
sa l'iscrizione all'ENPALS e l 'accen
sione di coperture assicurative per la 
RC. Generale la disponibilità a parte
cipare a rassegne organizzate dal CAI 
o a scambi tra cori sia a. li vello locale 
che nazionale. Per valorizzare il patri
monio di cultura, storia, ricerca rap
presentati dai complessi corali, il CAI 
Centrale intende ora realizzare l e  
seguenti iniziative: 
1-predisposizione di un archivio di tutte 
le opere prodotte dalle corali, 
2-predisposizione di una serie di CD con 
le incisioni più significative di ogni coro, 
3-pubblicazione di un libro con la storia, 
le caratteristiche e le immagini più signi
ficative di ogni coro, 
4-organizazione di una prima rassegna 
nazionale dei cori CAI, da tenersi nel 
2002 in occasione dell'anno intemazio
nale della montagna. 

Enrico Pelucchi 

E 

In mostra gli splendori 
delle nostre amate Alpi 
Foto e cimeli dall'8 ottobre a Milano 

Un progetto di largo respiro e proba
bilmente senza precedenti è quello 
che prende il via a Milano l'S otto

bre con una grande mostra fotografica e di 
cimeli dedicata a spazi e memorie delle 
Alpi aperta fino al 19 dicembre nelle sale 
dei Musei di Porta Romana, in viale Sabo
tino 22. Presieduto da Rolly Marchi, pro
mosso dalla Regione Lombardia con il 
patrocinio del Club Alpino Italiano, il pro
getto Milamontagna 2000 . costituisce il 
preludio dell'Anno intemazionale per la 
montagna proclamato per il 2002 e vuole 
essere un momento di riflessione e di cele
brazione, a cavallo tra i due millenni delle 
montagne più belle del mondo, «cattedrali 
della terra»; con questa definizione le Alpi 
saranno al centro anche di una successiva 
mostra che da gennaio, alla Perrnanente di 
via TYirati, offrirà ai visitatori alcuni dei più 
rinomati quadri dell'Ottocento. 
In grande stile l'inaugurazione del progetto, 
venerdì 8 e sabato 9 ottobre, con Tinconti'o 
a Milano di cento personaggi del mondo 
della montagna. Tra le varie personalità in 
primo piano Riccardo Cassin; accanto a 
Paula Wiesinger, alpinista e sciatrice cele
bre negli anni Trenta, gli sarà affidato U 
compito di tagliare il nastro inaugurale 
della mostra. Sciatori, alpinisti, studiosi 
sono stati poi invitati a partecipare a una 
particolare festa nella perata di venerdì, 
mentre sabato con il contributo della sotto
sezione «Fior di roccia» del CAI è in pro
gramma una sfilata per le strade del centro 
con le guide alpine di tutta Italia, e con 
gmppi folcloristici in rappresentanza di 
varie località alpine. In serata, a conclusio
ne dei due giorni di festa, la Scala ospiterà 
per un concerto di 

Biblioteca nazionale del CAI, l'archivio 
del Corriere della Sera, il.Fondo Ambien
te Italiano,, il Museo di Scienze Naturali 
di Brescia, Grivelart di Courmayeur, la 
rivista «Sciare», la mostra si articola in 
otto aree tematiche alternando immagini 
di personaggi che appartengono alla sto
ria dell'alpinismo e degli sport invernali, 
a incantevoli visioni delle Alpi riprese da 
maestri della fotografia di ieri e di oggi; 
da Vittorio Sella ai fratelli Pedrotti, da 
Guido Rey a Riccardo MOncalvo, da Fla
vio Faganello a Davide Camisasca e a 
Marco Milani con le sue stupende pano
ramiche, mentre allo staff della rivista 
«Orobie» è affidato il compito di aprire 
l'itinerario offrendo squisite immagini 
dei «cieli di Lombardia». 
Dal Monte dei Cappuccini di Torino, 
idealmente presente con un grande plasti
co, lo sguardo si apre su vecchi e nuovi 
«orizzonti di gloria». Numerosi i cimeli, 
racchiusi come reliquie nelle varie bache
che; dal cappello da guida alpina di Luigi 
Carrel «Carrelino», al rosso maglione del 
«ragno» Cassin, dai cristalli di Kurt 
Diemberger alla «pulka» con cui Giusep
pe Cazzaniga, il nostro carissimo «Fran-
zin», ha attraversato la Groenlandia .sulle 
orme, cent'anni dopo, del pioniere 
Fritdjof Nansen. Fra le  attrazioni anche 
una grande riproduzione della nuova 
Capanna Margherita e due suggestivi pla
stici d'epoca dedicati rispettivamente alla 
Valle Camonica e al Monte Rósa. 
Agevolazioni sono previste (tei 
02.58430316, fax 02.58300292) per i 
soci del Club alpino, studenti e gaippi. 
Serate dedicate ai film del Filmfestival di 

Trento sono anche 
gala gli invitati di 
M i l a n o m o n t a g n a  
2000 e della Federa
zione Italiana Sport 
Invernali che celebra 
così i '75 anni dalla 
fondazione. 
Allestita con contri
buti di varie istitu
zioni tra le quali in 
prima linea il 
Museo della Mon
tagna "Duca degli 
Abruzzi", l'Istituto 
di Fotografia Alpi
na Vittorio Sella, la 

Esposti a Porta 

Romana i capolavori 

Clelia fotografia di 

montagna. A Cassin 

con ia Wiesinger il 

compito di tagliare si 

nastro inaugurale 
i 

in programma, in 
concomitanza, al 
centro Asteria men
tre il periodico Vivi-

mi l ano  ha lanciato 
un grande concorso 
fotografico aperto a 
tutti. Alla mostra si 
accompagna per 
concludere un ricco 
catalogo pubblicato 
da Elekta con testi 
di Buzzati, Diem
berger, Marchi, 
Moroder, Serafin e 
Sposito. • 
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SEGRETERIA GENERALE 
Circolare n. 12/99 
Oggetto: Tesseramento 2000 
Alle Sezioni del C.A.I. 
Per l'invio alle Sezioni dei bollini 2000, 
l'efficacia delle disposizioni agli effetti 
assicurativi a favore dei soci per le ope
razioni di soccorso alpino, la comunica
zione dei nominativi dei soci alla Segre
teria generale, i bollini degli anni prece
denti e la chiusura del tesseramento 2000 
si ribadiscono le nornie ed i criteri 
espressi nella precedente circolare n. 
13/94 di. pari oggetto, pubblicata su Lo 
Scarpone n. 10, ottobre 1994 e che vi 
invieremo. di nuovo a dicembre, alla 
quale si rimanda. 
Per quanto riguarda il versamento delle 
aliquote, si precisa che è necessario utiliz
zare il bonifico bancario sul conto conden
te n. 419/9 presso CARIPLO Sede di 
Milano Tesoreria Enti abi 6070 - cab 1600 
- cin F - o versamento sul conto corrente 
postale n. 15200207 intestato a Club Alpi
no Italiano, non è ammesso il versamento 
diretto (tramite assegni e/o contanti) alla 
Sede centrale e il documento comprovan
te l'avvenuto versamento a favore della 
Sede centrale dovrà essere inoltrato con
testualmente agli elenchi relativi ai rinno
vi associativi e alle adesipni di nuovi soci. 

Milano, 7 settembre 1999 
Il Vice Segretario Generale 

(f.to Angelo Brambilla) 

SEGRETERIA GENERALE 
Circolare n. 13/99' 
Oggetto: Abbonamenti stampa sociale 
Abbonamenti 2000 - prospetto dei prezzi 
Qualora l'abbonamento a "La Rivista del 
Club Alpino Italiano - Lo Scarpone" non 
sia automatica conseguenza dell'essere 
in regola con l'iscrizione, esso puU esse
re sottoscritto al prezzo sottoindicato: 

Soci famigliari L. 20.000 
Soci giovani (nati negli anni 1982 e 
seguenti) L. 10.000 
Sezioni, sottosezioni, rifugi, organi tecni
ci é similari L. 20.000 
Non soci . L. 65.000 
Supplemento spese postali per recapito 
all'estero L. 35.000 
Fascicoli sciolti, compreso supplemento 
per spese postali (il solo mensile ovvero 
il mensile più il corrispondente supple
mento bimestrale) 
Soci (mensile più supplemento) L. 
10.000 
Non soci (mensile pili supplemento) L. 
15.000 

Le quote d'iscrizione 
2000 

Deliberate dall'Assemblea dei Delegati 
Soci (solo mensile) L. 3.500 
Non soci (solo mensile) L. 6.000 

"La Rivista del Club Alpino Italiano - Lo 
Scarpone" è una testata unica articolata 
in 12 fascicoli mensili e 6 supplementi 
illustrati bimestrali spediti a numeri alter
ni con unica confezione. 

Milano, 7 settembre 1999 
II Vice Segretario Generale 

(f.to Angelo Brambilla) 

SEGRETERIA GENERALE 
Circolare n. 14/99 
Oggetto; quote 2000 
Alle Sezioni del C.A.I. 
Le quote 2000, deliberate dall'Assem
blea dei Delegati di L'Aquila il 9 maggio 
1999, sono le seguenti: 

Ammissione nuovi Soci (min.) L. 7.000 
Soci Vitalizi L. 19.700 
Soci di diritto (C.A<A.I. e A.G.A.I.) L. 
19.700 
Soci Ordinari (minimo) L. 56.500 
Soci Famigliari (minimo) L. 25.500 
.Soci Giovani (minimo) L. 18.500 

Ricordiamo che i Soci Famigliari devono 
essere componenti della famiglia del 
socio ordinario, con esso conviventi. 
Sono Soci Giovani i minori di anni 
diciotto (nati nel 1983 e seguenti). 
Nel fissare la quota di ammissione le 
sezioni sono invitate a tenere conto del 
listino prezzi dei materiali in vendita, da 
destinare per diritto ai nuovi Soci. 
Le corrispondenti aliquote annuali, da 
prelevarsi sulle quote 2000 e da versare 
alla Sede centrale ai sensi dell'art. 17 -
comma 5 dello Statuto, sono le seguenti: 

Soci Vitalizi 
Soci di diritto 
altri Soci Ordinari 
Soci Famigliari 
Soci Giovani 

L. 19.700 
L. 19.700 
L. 36.500 
L. liOOO 
L. 11.000 

Milano, 7 settembre 1999 
Il Vice Segretario Generale 

(f.to Angelo Brambilla) 

SEGRETERIA GENERALE 
Circolare n. 15/99 
Oggetto: Recupero crediti nei confronti 
delle Sezioni morose 
Il bilancio consuntivo 1998 approvato 
dall'Assemblea dèi delegati a L'Aquila 
evidenzia ancora una volta un credito di 
rilevante consistenza nei confronti di 
molte Sezioni, per alcune delle quali è 
divenuta una consuetudine non rispettare 
i termini regolamentari soprattutto per i 
pagamenti conseguenti al tesseramento. 
A seguito di reiterati inviti da parte degli 
Organi di vigilanza e di controllo ma 
anche per esigenze di cassa e uniformità 
di trattamento nei confronti dì tutte le 
Sezioni nel rispetto delle regole, il 
Comitato di Presidenza ha ritenuto di 
dover procedere al recupero dei crediti 
maturati per tesseramento o ad altro tito
lo nei confronti delle sezioni, con prio
rità per i crediti di maggiore consistenza 
e per quelli relativi ai decorsi esercizi 
finanziari. 
A tutte le Sezioni che abbiano dei sospe
si nei confronti della Sede centrale, si f a  
invito a provvedere alla regolarizzazione 
entro il termine del 15 novembre 1999. 
Decorso tale termine, il Consiglio cen
trale dovrà adottare, nei confronti delle 
sezioni inadempienti e dei dirigenti 
responsabili, i provvedimenti previsti 
dall'art. 27, dall'art. 28 comrna 1 e dal
l'art. 30 del Regolamento Generale del 
CAI ma, nel caso in cui l'inadempimen
to  abbia a permanere, a scanso di 
responsabilità anche personali dei propri 
componenti, il Consiglio centrale sarà 
costretto a procedere alla riscossione 
coattiva nei confronti delle Sezioni e dei 
dirigenti che non abbiano provveduto a 
sanare la mora. 
Il Comitato di presidenza confida che 
tutte le Sezioni abbiano a regolarizzare 
spontaneamente la loro posizione debito
ria senza richiedere il ricorso ad azioni 
sanzionatorie o di recupero. 

Milano, 7 settembre 1999 
II Vice Segretario Generale 

(f.to Angelo Brambilla) 
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COMMISSIONE 
CENTRALE RIFUGI 
E OPERE ALPINE 
Circolare n. 16/99 
Alle Sezioni interessate 
Alle Commissioni Zonali Rifugi 
Oggetto: Richieste concessione contri
buti manutenzione - opere alpine. 
Con la presente per portare alla Vostra-
cortese attenzione le seguenti informa
zioni, adempimenti e scadenze sul tema 
in oggetto: 
1. La Commissione con l'approvazione 
dei suoi componenti e responsabili delle 
Commissioni Zonali, ha provveduto a 
fissare gli importi minimi da erogare alle 
Sezioni per ' i  lavori di manutenzione; 
L. 2.000.000 per i rifugi alpini gestiti, 
L. 1.000.000 per le restanti strutture 
(esclusi i bivacchi). 
2. Possono concorrere alla erogazione dei 
contributi i soli rifugi alpini (categoria C-
D-E) e bivacchi fissi. 
Le Sezioni devono inoltrare le richieste alle 
proprie Commissioni Zonali di competen
za, entro e non oltre il 31 gennaio 20(X). 
3. Per i rifugi in concessione le Sezioni 
devono inviare alle Commissioni Zonali 
di competenza l'elenco dei lavori esegui
ti nel corso del 1999, entro e non oltre il 
1 ° gennaio 2000. 
In relazione all'entità del contributo con
cesso dal Ministero della Difesa, per que
sti immobili (L. 32.500.000/annui), si 
provvede ad invitare le Sezioni ad accer
tare in loco (Amministrazioni Regionali/ 
Provinciali) eventuali concessioni contri
buti per interventi ritenuti ammissibili 
dalle Normative vigenti. 
4. In applicazione ai contenuti del Rego
lamento Generale Rifugi, le Sezioni 
devono segnalare l'ammontare di even
tuali contributi devoluti da Enti pubblici. 
relativi a rifugi, bivacchi, opere alpine 
(specificando la natura dell'intervento 
per il quale viene concesso il contributo 
nonché il periodo di riscossione). 

Milano, 18 settembre 1999 
Il Presidente della Gommisione Cen

trale Rifugi e opere alpine 
(f.to Piergiorgio Repetto) 

•:;à" 1 
R i c o r d a t t e v i  i f  l e n a e u o l o  

"e/- f pernotti no, nfugi alpini e a^soluts-
meitB necessario util zran* il sacco hmiio-
'o e l i  oapncuscino: una regola fesa a 
mlglioraro là qu»l-ta e h protezioni igieni-
ch3 dai rifugi del Club alpino, rSefl'amhlente 
e, perone no?, ae'sofa'-!. In montagna s* 
fatica, si suda, ci si impnivitta dbbondant'ì-
ivenie a non sempic {nonostante il costan
te MigSiofértenta do! servizi offerti dai rifu
gi) CI 4-f può favere a! maglio. Per l'acQwsto 
di questo fondamemais acces^ono, i soci si 
rivolgano alle sezioni. 

.C..A..B..X.A S..T..A.M..E.A.X.A 

Le montagne sono 
democratiche? 
Un'insinuazione: e se fossero vendicative? 

LH opinione (come tale rispettabile) 
dì Lucetta Scaraffia che viene 

1 genericamente indicata come una 
storica in una rubrica di Io, donna, setti
manale illustrato del Corriere della Sera, 
dal titolo suggestivo «Memorie». Le 
montagne, sostiene, non amano i turisti 
della domenica e quindi non sono demo
cratiche. I "nuovi mattini" dell'alpinismo 
postsessantottesco che identificavano 
nella montagna la mamma di tutte le 
libertà sono evidentemente lontani. 
Erano anni formidabili, ma votati all'uto
pia. Il sospetto che lassù non valgano le 
regole della democrazia si affaccia di fre
quente oggi anche per bocca di commen
tatori "specializzati" che invitano a ridur
re l'afflusso in quota e deplorano la gran
cassa battuta dai club alpini. Ma la Sca
raffia va oltre, offrendo alle lettrici le 
prove di tale mancanza di democraticità 
delle montagne: vale a dire «la loro strut
tura, la loro tensione verso l'alto che si 
lascia alle spalle pianure e colline senza 
ripensamenti». Ecco spiegato in due e 
due quattro perché le montagne sono, 
oltre che antidemocratiche, anche "cru
deli", perché "fanno strage" di alpinisti, 
pfcrché spesso "si infastidiscono" e di 
conseguenza "si vendicano". E dire che 
da tempo ci si affanna a ripetere che la 
montagna non è di per se assassina, che 
le colpe stanno tutte dalla parte degli 
sconsiderati, degli incolti, degli incauti. 
Fondato è però il sospetto che l'opinioni
sta parli per sentito dire. Assolve, per 
esempio, solo gli scalatori «che dedicano 
tempo ad ascoltare le leggende che sono 
nate intomo alle loro cime, che parlano 
di elfi, ma anche dell'eroismo di grandi 
alpinisti». Davvero c'è ancora in giro 
gente di tal fatta? Ovviamente la nostra 
opinionista ignora, come tanti altri fab
bricanti di opinioni prét-à-porter, ciò che 
dicono le statistiche: e cioè che gli inci
denti coinvolgono perlopiìi escursionisti-
non-arrampicatori, su sentieri e non su 
pareti o creste, e che la stragrande mag
gioranza di chi ci lascia le penne non è 
iscritta a un club alpino di cui fanno parte 
migliaia di rispettabilissimi scalatori 
della domenica tutt'altro che da vitupera
re essendo perfettamente istruiti e accul
turati. Su un particolare è invece possibi- , 
le concordare; riguarda il fastidio che 
provano le montagne per «l'inseguimen

to di emozioni a buon mercato, di record 
in serie, di sfide ignoranti». E non solo. 
E' perfettamente verisimile che a queste 
montagne antropomorfizzate non piaccia 
«di essere ricoperte sempre più spesso di 
neve artificiale per poter sciare anche nei 
mesi autunnali, da sempre destinati al 
loro riposo». Dopo i rimbrotti, ci consen
ta un grazie per queste parole, dottoressa 
Scaraffia! 

Meglio in montagna 
o alla partita? 
A un convegno dedicato a Ecologia e 
Sport nei centri urbani organizzato a Todi 
(Perugia) dall'associazione culturale 
Sport Festival è emersa di recente la 
necessità di restituire allo sport le aree' 
urbane, dalle piazze alle strade e ai par- . 
chi, per aumentarne la .vivibilità. 
«Meglio centomila persone a San Siro a 
vedere la partita o in montagna a pratica
re sport? A tutti -piacerebbe la seconda 
ipotesi. In regltà, se vogliamo difendere 
l'ambiente», è il singolare ma non pere
grino commento di Vincenzo Cito sulla 
Gazzetta dello Sport, «meglio tutti quei 
tifosi in uno stadio, sia pure da spettato
ri, piuttosto che sulle Dolomiti o in Mar-
molada dove, con bici, canoa o cammi
nando provocherebbero danni incalcola
bili alla natura». Q 

ma il più vivo rìngraziàmento a i 
• G^nédDé.MmtìiMC^lSliB 
:à§ì( amici- î / Paesana Frah'cò!^ 
• f?r^fico:l:Qntmà e"; Watùlll Alb 
:frsin<fó PaganirUper.Vaiùtp é iti 
gno mora/e ricevuti durante t'iì 
nipyitièàbile Tour del Viso, \ 
• Luigi Sanati della Polisporiq 
Ce/efy/ese i ingrazia Giovanna 
CAI ri' Ancona per 'a sua di'ipit 
litd © gentilezza i-ì occdsicn-" 
trfikifing al Monte Conoto 
M Fianco TÌOZZO, dnattere de 
Scuola d'alpinismo Monti Azzurri 
Macerata, desidera ringraziare, 
famiglia Cornelia (in particolare 
zio e Fioherto) per la caiorotta 
gilenza e l'ottima qualità dei 
ficevuti durante il soggiorno i 
P'fligio Agobtim in Va/ d'Ami 

: 

s 
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a 
Un 'indimenticabile avventura 

I l milanese Emesto Scotti (foto) e il trentino Danilo Angeli, 
«pellegrini doc» (cosi è scritto sul biglietto da visita di Scot
ti), hanno condiviso la straordinaria avventura di percorrere 

tra aprile e luglio la vecchia Via Francig^na (2179 chilometri in 
80 giorni) passando per Torino e la Val di  Susa, attraversando le 
Alpi per il passo del Monginevro, scendendo da Briangon ad 

Arles per la valle della Durance, 
percorrendo la vecchia Via Tole-
sana fino a Lourdes, risalendo i 
Pirenei attraverso la vai d'Aspes, 
entrando in Spagna dal passo del 
Somport e arrivando a Santiago 
via Pamplona attraverso il classi
co Sentiero dei Pellegrini (la Via 
Lattea, 850 chilometri di sentiero 
particolarmente ben segnalato con 
più di 70 rifugi dove per dormire 
viene richiesto un contributo libe
r o  0 al massimo 6000 lire). Chi 
volesse vivere questa esperienza 
può contattare, oltre a Emesto 

Scotti (via Sabotino 41, 20081 Abbiategrasso (Mi), tei 
0294963822, fax 03478934825), il Centro italiano di Studi 
Compostellani, via del Verzaro 49, 06100 Perugia, tei 
0755736381, fax 0755854607 e l'Associazione lombarda di 

E d i t o r i a  

Dal naufragio all'inferno 
C'è un errore nello Scarpone di settembre che (^regnerei »ivamen*s d'n^ttìficd-
'e: nella pagina dt-dicnta pll'editona di m^ntagi'a ("Mai stata cosi fiondai") c'e 
scritto che il Centro Documentazione Alpina d> Tonno ir, autunno prefenterù il 
controverso "Naufragio sul Monte Bianco' di Yyes Ballu. E' vero che avevamo 
noi del CDA l'opzione e intondavamo includete questo lib'o nel nostro progiaiP' 
ma. Ma poi, dopo a<f^r pubblicato n librn d- Bi.krsf'v per renaergli giustizia, non 
ci è sembrato coerente pubblicare un iib-'o cne un eibro alpinista (WeJtsr Bonat-
tij ntenei/ii ingiusto nei suoi confronti, e Pbhianìo nniinclàto II libro in pubbli
cherà Vivalda. Noi usciremo con sei tito'i. dua nprese ("Arramnicjrsi ei'rinierno" 
di Jack Olsen sul .salvataggio di Claudio 
Co-ti, ne'la foto, all'Higer e "Grand' via svi 
Cervino" diBepi Mazzetti) e quattro novità: 
Is biografia di ì/Vùndj Rutkiewicz Kntta da 
Gertrude Relniitch: un libro su Lhasa di 
Robbie Barnett; "La citta illeggibile"; 
un'antologia di scitri di montagna chp illu
strano bn saggio sull'estetica del P3esag-
gio di Eugvmo F'esr / «« L orenzo Giacomini; 
e infine l'att'ìsi&simo 'Ombre sui ghitc 
claio" di Joe Simpsvn. und. rassegna che è 
il Càio di rfefinire agghiacciante - ma 
i(*guits da un'analisi cniica {.ostruttiva -
dei fenomvno di cui tan'o si pana ultima
mente: Il t-o/rffffai'amento degli Ottomila e 
il decadimento dei \aSon morali ct-e sem
brano accompagnarlo. 

Mirella renderini  

Studi Jacopei, Milano, tei 026575875, fax 026552582, Verso il 
santuario di Santiago, lungo le antiche vie dei pellegrini, si sono 
anche ammirevolmente incamminati al termine dell'estate alcu
ni soci lecchesi del gruppo "Età d'oro" (vedere Qui Cai in que
sto numero dello Scarpone). Sapremo presto dalle loro parole (e 
lo riferiremo) com'è andata. 

Montagna e costume: grafomani 
e barioni sui registri dei riAigl 
Arrivati in rifugio sono evidentemente in molti a dimenticare le 
buone maniere producendo un deplorevole campionario di «graf
fiti» che farebbero felice uno psichiatra. Questa la condivisibile 
opinione del giornalista Claudio Cima nelle pagine del «Corriere 
delle Alpi» dopo un accurato esame dei registri dei rifugi. Spesso 
lo spazio, e a volte sono pagine e pagine, viene usato per raccon
tare le proprie esperienze. «Si informa il lettore», annota Cirna, 
«che si è giunti colà con la figlia di sette anni e un cagnetto di 
due, e magari la suocera di 59. Che faceva freddo e che c'era un 
nebbione così, e via dicendo. Ma poi le cose degenerano. C'è chi 
racconta barzellette, pulite o sporche, altri disegnano paesaggi o 
ritratti di donne e fidanzate (molto spesso illustrano solo precise 
parti femminili) o evidenziano le loro valenze anatomiche. Per 
farla breve; a volte la lettura presenta un campionario irresistibi

le non tanto della meschinità ma della stu
pidità e della idiozia umana». 

Essere giovani e invecchiare 
nei territorio aipino 
Dal 28 al 30 ottobre in Baviera, presso il 
Monastero di Bendiktbeuem (Distr.Bad 
Tolz, Wolfratshausen), si terrà, com'era 
stato riferito il mese scorso, il Convegno 
annuale della Cipra sul tema «Essere gio
vani e invecchiare nel territorio alpino. Pro
spettive future e dialogo tra le generazio
ni». Un tema che sta molto a cuore anche al 
Club Alpino Italiano come ben sanno i let
tori di queste pagine. Dopo la relazione 
introduttiva del professor Gpffried Tappei-
ner dell'Università di Innsbruck su «Svi" 
luppo demografico e prospettive socioeco
nomiche nel territorio alpino», verranno 
discussi i seguenti argomenti: che cosà se 
ne fanno i giovani dell'eredità paessaggisti-
co-culturale degli anziani, come viene col
legata da giovani e anziani la tradizione 
locale con il villaggio globale (virtuale), le 
Alpi, quale modello per il futuro dell'Euro
pa, che cosa si attendono giovani e ariziani 
dal protocollo «Popolazione e cultura» 
della Convenzione delle Alpi? Per informa
zioni sull'iniziativa rivolgersi a Cipra Italia, 
tei 011.548626, fax 011.534120, pron-
to@arpnet.it 
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Pellegrinaggis una struttura 
d'accoglienza a Bari 
Il presidente della Fiera del Levante di Bari (fax 080.5366490) 
comunica che un ostello con circa 600 posti letto è stato 
approntato per quanti, italiani o stranieri, andranno in pellegri
naggio a Bari che, con la Pontificia Basilica di San Nicola, è 
una delle stazioni del Giubileo. 

L'attività alpinistica nelle Dolomiti, _ 
benefici e costi sociali 
«Benefici e costi sociali dell'attività escursionistica e alpinisti
ca nelle Dolomiti: venticinque anni di Soccorso alpino a Tren
to» è il tema del convegno che si è svolto nella casa della SAT 
di Trento con la presentazione dei risultati dell'indagine pro
mossa dal Soccorso alpino satino ed effettuata dall'Università 
degli Studi di Padova. Dopò i saluti del presidente del Soccor
so alpino trentino Oscar Piazza, del presidente della SAT Elio 
Caola e del presidente del Soccorso alpino nazionale Armando 
Poli, Tiziano Tempesta del Dipartimento di Economia e Politi
ca agraria, agroalimentare e ambientale dell'Università di Mila
no ha analizzato sulla base di statistiche l'escursionismo e la 
protezione della natura nel Parco nazionale delle Dolomiti Bel
lunesi, mentre Mara Thiene del dipartimento Territorio e Siste
mi agroforestali dell'Università di Padova ha parlato dei costi 
sociali dell'uso ricreativo della montagna, con specifico riferi
mento al Trentino negli anni 1973-1998. Periodo in cui il Soc
corso alpino ha effettuato circa 6000 uscite, 4744 delle quali per 
infortuni ad escursionisti. Hanno chiuso il convegno le parole 
di Gabriele Bianchi, presidente generale del CAI, che h a  elo
giato gli studi compiuti e il costante impegno sociale del Soc
corso alpino della SAT. 

Giorgio Rédaéiii, premio SAJi 
«Sul Bianco, che commozione!» 
Come è stato riferito sullo Scarpone é Giorgio Redaelli, sessan-
taquattrenne alpinista di Lecco, il vincitore del premio SAT "99 
per l'alpinismo; un riconoscimento arrivato dopo 30-40 anni 
dalla magica stagione dei suoi exploit alpinistici, quando scala
va con personaggi come Ces^e  Maestri, Roberto Sorgato, 
Ignazio Piussi. Nel 1963, proprio con Piussi e con Toni Hiebe-
ler, Redaelli firma un'ascensione che diventerà una pietra milia
re nella storia dell'alpinismo: dal 28 febbraio al 7 marzo i tre 
completano la prima invernale della via Solleder sulla Nord 
ovest del Civetta, la «parete delle pareti». Ma, ricorda Redaelli 
in un'intervista di Giorgio Spreafièo su La Provincia di Lecco 
del 12 maggio, «Sorgato è un grande, come alpinista e come 
uomo. Il migliore dì tutti, uno che sa dividere con i compagni i 
successi». E a proposito di montagne, il Bianco è stato per 
Redaelli «un paradiso, il mio mondo. Come le Grigne, come le 
Dolomiti e il Civetta a un certo punto. Non so quante volte ci 

A l p i  M e s o l c i i n e s ì  

Dopo I tre volumi sulle Alpi Ticinesi oal Custaiima al Got
tardo e ài PIZZO di Clara e il vo/ume snilo Prenioi dei Sot-
toceneri. è atato pro&entstc a Lugano in maggio, in occa
sione del "Festival dei feittivnl della montagna', il volunìe 
sulle Alpi Masoloinesi a completìmerito del programma 
del Club Alpino Svizzero su'ìe pubblicazioni in lingua ita
liana. In tutto 3(>00 palline e 40G0 nìnerarì descntti nell'ar
co dì d'eoi anni con precisione e ncahezia di particola'^ 
dalla penna di Giuseppa Brenna "il po9ta del'a Val ì/crza-
sci3». Una raccolga preziosa per yii alpinisti .talnni (i volu
mi editi drj C/iS. sono reperibili al costo di 45 fr.sv. cia
scuno, 35 per 1 soci, al Centro svizzero di piazza Cavour a 
Milano e nelle niglion librane dal Ticino). 

IIS - U r & »'  - k  ' , i  
Dopo quattm edizioni sn Ticino, Il strane Surosk: sì tiene 
quest'anno por la prima volta In ìteSa. È Erba (OGIÌIO), In 
piena tìnanze comasca, a ospitare ani 32 a '  2 4  ottobre la 
quinta edizione d^la manifeatuzione che graziò al centro 
espositivo della Carnea di Commercio di Come e Lacco o 
della città di Etba "UuiotìerB''può cer i fere  s u  un» superfìcie 
di 8.000 mq. Nuova à, a quanto riferiscono gli oi^anlzt&totl, 
la formula "JUrismo + Spori + Cattura Alpina + Gàsfmiìo^, 
mia" Oltre  e*!» S o r s a commeiciale, il Segone è anche 
momento di spettacolo e di svago, con esibizioni di atfet! 
protessionistì, con là possibilità per II pubblico di 6olaf9] &, 
dmampicar&l e moHeattrazIonl-.ddlecorse con! cani da silt' 
ta a speftaculi musicali. "Ew^oski è una risposa alle mille e 
più domande che sorgono al turista-consum^tore. che oggi 
e •sempre giù esigente e informato" .spiega il promoter de' 
Salone, Alessandro Strazianti. Italia, Svizzera, Francia, 
Ausane Q Canada sono le nazioni di provenienza degli ope-
taton turistici di Euiosh, che vuoi diie anche gastronomie: 
quast'aiino saranno le specialità trentlns di Fiera di Primie' 
-o a deliziare > paleti dei guurmands che viaherunno la fiera. 
Informazioni vui centro espositivo "LarìoHere": 
Elmepe {Ente Lanano ManitestazicnI Economiche Produt
tive), Viaif Resegone, Ì2036 Erba (Cn), tei Ù31.S37 111, 
fax 031.637 403 

— 

sono stato, in vetta al Bianco. E ogni volta mi sono commosso. 
Ci sono montagne che sono simboh, sintesi di storia, emozioni, 
situazioni estetiche». 

Francia: il Groupe Haute Montagne, 
ottant'anni ben portati 
Fondato nel 1919 dai parigini Paul Job, Jacques de Lépiney e 
Paul Chevalier in seno al Club Alpin Francais, il GHM (Grou
pe haute montagne) che annovera tra i suoi soci onorari Riccar
do Cassin, Kurt Diemberger, Sir Edmund Hillary e Reinhold 
Messner, festeggia i suoi 80 anni con un'intensa attività: dalla 
promozione, d'intesa con il CAF, dell'alpinismo di alta diffi
coltà tra i giovani, alla difesa della pratica dell'alpinismo all'in
terno dei parchi riazionali, alla riflessione sull'aspetto giuridico 
della responsabilità durante un'ascensione. Le informazioni sul 
gruppo, la sua storia, le sue pubblicazioni, i suoi soci e le con
dizioni di ammissione si possono reperire nel sito internet 
http://perso.wanadoo.fr/g-h-m o attraverso la posta elettronica 
HGM@wanadoo.fr 

World Mountain Forum del 2000 
cerca suggerimenti e testimonianze 
L'abbandono delle culture locali e la perdita dell'identità 
da parte delle popolazioni di montagna, il rischio di margi-
nalizzazione e di  dipendenza sono due dei temi principali 
del World Mountain Forum che si svolgerà nel 2000, dal 5 
al 12 giugno, a Chainbery, capitale della Savoia, a cura del 
Comune di Chambery e dell' ANEM (National Association 
of Elected Representatives from Mountain Areas) allo 
scopo di dare, per la prima volta, alle popolazioni di mon
tagna l'opportunità di incontrarsi per discutere i problemi 
comuni attuali e futuri, pur nella diversità delle varie situa
zioni. Gli altri temi trattati dal Forum, che godrà del patro
cinio del Presidente della Repubblica francese Jacques 
Chirac, del Primo Ministro francese Lionel 'Jospin, de l  
Direttore Generale dell'Unesco Federico Mayor è del Diret
tore Generale della Fao Jacques Diouf, saranno la  globaliz
zazione, le disparità socio-economiche e l'eccessivo sfrut
tamento delle risorse. Per dare il proprio contributo occor
re  spedire l a  scheda qui allegata dopo averla compilata a ^ 
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^ A N E M ,  Forum Mondia l  de  l a  Montagne,  5 0  bd  Malherbes,  
f -  7 5 0 0 8  Pa r i s  (0145221513 ,  f a x  0145221526)  
Forum@anem.org.  P e r  maggiori  informazioni  c i  s i  p u ò  
rivolgere a Ville d e  Chambery,  Forum mondial .  Hote l  d e  
Ville, 73011 Chambery (0479602101,  f a x  0479602074)  
forum@mairie-chambery.fr .  

T t o k f i n o s  S a f o n n . 3 <9 

Si svolgsi^à dal 3 al 7 nov6,vbre nel pHdSalloni di Torino 
Bspoaisoni il Salone europeo della Montagna edixion» '99, 
organizzato da Fierìmprssa con la collaboraziona di Sxpo 
2000. CInqun intense giornate, alla wgiha dell'apertura della 
"Stagione bianca*., per punrare l'attenzione sull'intero surco 
alpino intesa cane regione d'Europa: un terrrtono che 
copre altro 19'' mila c!illofr.6tri quadrati e include 8 nazioni, 
37 regioni oolitichti, laender o cantoni, e 0200 oomuni con 
1-1 milioni di atiitanti. Per maggion informazioni rivolgei'si 
all'Urfic.o stampa, tei 011/6590446 o S3304S7, fax ' 
011/6302947. - . * . S 

f Parchi naturali in Campania, 
un nuovo modello dì sviluppo 
Pronlosso dalla Commissione l A M  del C A I  e organizzato 
dalla Sezione di Avellino, con l'adesione della Federazione ita
l iana parchi e il supporto d i  amministrazioni locali t ra  i quali 
il G A L  Partenio, s i  è svolto il 29  maggio nel  Palazzo Ducale 
d i  San Martino Valle Caudina (Avellino) un  convegno sul 
ruolo delle aree protette in Campania, dal  quale sono emersi i 
requisiti pe r  far  crescere un sistema di aree protette regionali 
a f ianco dei due parchi nazionali del Cilento e del Vesuvio. Il 
convegno è stato chiuso da una relazione d i  Franco Carbona
ra, presidente della Commissione centrale TAM del CAI,  che  
h a  sintetizzato l'approccio etico ed  economico che sta alla 
base dello sviluppo di una  rete di aree protette. 

Nuove frontiere 
per l'avventura 
Polàrtec Challenge, un'iniziativa creata dalla ditta Malden Mills 
produttrice dei tessuti Polartec, si propone d i  incentivare quel 
tipo d i  avventura che utilizza mezzi leaìi, «by fair means» come 
dicono gli inglesi. Molti i progetti presentati e di elevata qualità, 
a quanto riferisce Giorgio Daidola del Comitato che seleziona 
le  richieste di sponsorizzazione. Per  informazioni rivolgersi a 
Syntagma WWC,  Laura D e  Luca, tei 02,784875, email: Idelu-
ca@syntagmawwc.com. 

A Torino la S° edizione 
del Festival CinemAmbiente 
Si terrà a Torino dal 2 2  al 26 ottobre il 2° CinemAmbiente, Festi
val Intemazionale di f i lm a tematica ambientale, con il patrocinio 
del Ministero per l'Ambiente e il contributo della Città di Torino, 
della Provincia di Torino e della Regione Piemonte. Le  competi
zioni intemazionali saranno due: una per film di durata inferiore 

ai 40' e una per film di durata superiore, 
tutti prodotti non oltre il 1° gennaio 1997. 
L a  scheda d i  partecipazione deve perveni
re a CinemAmbiente, via Vicenza 29, 
10144 Torino (tei 011/4379086, fax 
011/4734608, e.mail pervis@arpnet.it, 
http://www.arpnet.it/pervis), accompagna
ta  da una videocassetta VHS, tre foto del 
fi lm e una  del regista, i testi integrali dei 
dialoghi e del commento del film. L e  
videocassette verranno conservate nell'ar
chivio del festival. Oltre al concorso, il 
Festival ha  in programma altre sezioni: 
proiezioni mattutine di film per le scuole 
in collaborazione con Scholé-Istituto per 
l'Ambiente e l'Educazione, lungo e corto
metraggi intemazionali fuori  concorso 
presentati dai registi o dagli attori, il Cine
m a  di Vittorio D e  Seta presentato da Gof
fredo Fofi e Gianni Volpi, Pubblicità e 
ambiente a cura di Liborio Termine. Q 

Il Mondo della Montagna torna 
al Centro Asteria di Milano 
Sarà Cesare Maestri II Ragno delle Dolomiti a inaugurare il 
nuovo ciclo dedicato al Mondo della Montagna presso il Centro 
Asteria di Milano (dal 2 5  ottobre al 13 marzo con frequenza quin
dicinale, lunedi ore 21), cui parteciperanno anche Thomas Hubér, 
Valerio Folco, Giorgio Redaelli, Roberto Lorenzani, Navyo Eller, 
Carla Monnosi Perrotti, Sergio Martini, Manrico Dell'Agnola, 
Antonella Giacomini, Andrea Gennari I)aneri. Dal 24 gennaio al 
3 aprile si terrà invece nell'ambito del progetto Milanomontagna 
2000 (sempre con frequenza quindicinale) la  proiezione di fi lm 
vincitori del Filmfestival di Trento: Les étoiles du Midi (1959) di 
Marcel Ichac, Solo (1973) di Mike Hoover e É1 capitan (1978) di 
Fred Padula, Gaspard de la Melje (1984) di Bernard Choquet, L a  
Trace (1985) di Bernard Favre, Tasio (1986) di Montxo Armen-
dariz, L a  demière saison (1994) di Pierre Becu. 

Bergamo: una mostra sui culti 
nella preistoria delle Alpi 
I l  governo del  Land Tirol si é fat to carico d i  organizzare l a  
mostra itinerante "I culti nella Preistoria delle Alpi. L e  offer
te, i Santuari, i Riti" in  programma a Bergamo (Porta S. Ago

stino) f ino  al 12 dicembre. Tema il 
ÌCaiTlliEUiifjiEMSaiÈAtPI senso religioso del l 'uomo che esi-

" ste da  ben 35.000 anni. Vengono 
in particolare messe in evidenza le 
f o r m e  d i  espressione rel igiosa 
della tarda età  del Bronzo e del
l'età del Ferro preromana ( F  mil
lennio a.C.).La mostra sottolinea 
il rapporto dialettico delle antiche 
popolazioni delle Alpi con le  varie 
divinità. In  rassegna vengono pas
sati i luoghi d i  culto dal  Neolitico 
f ino  all'età gallica,il culto delle 
acque,i foghi  votivi in area alpina, 
l e  testimonianze d i  riti e i santua

ri,il simbolismo tra la  tarda età del Bronzo e l a  pr ima età del 
Ferro in area alpìna,gli amuleti,oggetti e iscrizioni. 

Uìaa 
Commissione spedizioni: 
un caldo invito a collaborare 
La Comr'iission<=' sp@o<zioni deìi'UlAA (Unione mt'ìrnazicnalo delle As&ocia-
z i o n i  c i i  AIppiiismc) sta jonip'etandc  i i i  albo delle a&ccnsion- d i  rilievo negli 
anni 1S36 a tbiS?. l c  inforniaz>oni ricevijtr dai t/ari club c«lpi"i i icn s: ::ono tui-
tdvia rivolate siitficipuri. a i^uanto scrive Joss Lynam pi^sidcnto della Cctn 
iPissioMc E' quiodi 'leccs&aiio (.he qli dlpinisti torniscano r l ld  ComnfU'^sicnc 
ie seg^ienti iPfcimnz o.k: nome d o l i c i  i n o n t a g n . - i  rtlcitudme o v n  seguita, loco 
ii/zaziono d t l  <;ito. latitudine e lonoitudinc, nomo deila spedizione, nome del 
capo-^pcd'Zione, nomi degli alpiinbti arrivali im v f t ta  e data, indirizzi pei 
eventuali contatti 11 caso d i  insuccesso è necssnano l'-dicare la auoia rag
giunta i< tutto va mandato s Jos? Unam, Co>rmiss.one spedizioni, 7 Sor
bonne, Saidiica Sbtate Dublm 14. Iro'.ind Fax 35312801993, o-
mai l : j oss l@lnd igo . i c .  

j 
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YS  SALONE EUROPEO 
r\T7TT A r 'AT A 

7 NOVEMBRE 1 9 9 9  

80.000 V!SiTATORI ATTES! 
40.000 mq Di SUPERFÌCIE 
ESFOSiT!VA 
5 GIORNI DI CONTATTI 
PROFESSIONALI • 

2 WORKSHOP NEVE: 
INCONTRO DI DOMANDA 
E OFFERTA DEL SETTORE TURISMO 

CONVEGNì INTERNAZIONALI 
E Dì APPROFONDIMENTO 
EVENTI 
MANIFESTAZIONI 
SPETTACOLI 

• TURISMO: 
Enti di promozione turistica 
italiani ed esteri 
Stazioni di sport invernali 
internazionali 
Comprensori sciistici 
Sci c ub 
Turismo invernole ed estivo 
Agriturismo 
Agenzie di viaggio e tour operatórs 
Comunità Montane 
Agenzie immobiliari 
Multiproprietà 
Alberghi 

• ARTICOLI SPORTIVI: 
Aziende produttrici di articoli e 
cbbigliamento sportivo 
Shopping Gallery riservate ai  
commercienti di abbigliamento, 
accessori e articoli sportivi 

• PLEIN AIR 
• FEDERAZIONI SPORTIVE 
• ASSOCIAZIONI 
• ENTI PROFESSIONALI DELLA 

MONTAGNA 
•ATTREZZATURE TECNICHE 
• VIABILITÀ' MONTANA 

ED INVERNALE -
• VEICOLI FUORISTRADA, 

MOTOSLITTE, 
VEICOLI COMMERCIALI 

• INGEGNERIA MONTANA 

• ATTREZZATURE PER 
LA SALVAGUARDIA 
DELL'AMBIENTE 

• MEZZI E STRUTTURE 
DI SOCCORSO ALPINO 

• EDIUZIA MONTANA 
• AGRICOLTURA MONTANA 
• EDITORIA SPECIAUZZATA 
•ZOOTECNIA 
• ARTIGIANATO TIPICO. 
• ENOGASTRONOMIA 

E PRODOTTI TIPICI 

Per ricevere ulteriori informazioni relative a! 36 '  SALONE EUROPEO DEUA MONTAGNA e ai 2" WORKSHOP NEVE iln programma il 4/1 ì /99) inviare il coupon via fax al n. -f 3 9  O l i  .655-012 

Cognome 

Nome dell'Azienda „ ; 

Settore di Qltività îunzione in Azienda 

Indirizzo ; ' 

fed.^stg|g L_- Citjò : Nazione 



D opo l'acquisizione da parte della 
Camp, la ditta Cassin ha registra

to un forte incremento tecnico della sua 
produzione. Il fenomeno ha riguardato 
praticamente l'intera linea. In particolare 
è stata del tutto rinnovata la collezione 
degli zaini. L'intento della casa di Valma-
drera, che ha potuto beneficiare dell'espe
rienza interna di Cassin, ma anche di 
quella maturata dalla Camp, è di diffe
renziare sempre più la produzione in fun
zione dei diversi impieghi, con una cura 
talvolta maniacale del dettaglio. Per un 
utilizzo strettamente alpinistico, preve
dendo uscite di più giorni, il modello 
consigliabile è certamente l'Ascent. E' 
realizzato in nylon RipStop di due diver
si pesi, a seconda dell'esposizione alle 
zone di usura. Ha una capienza dì cin-
quantacinque litri e pesa 1,800 kg. E' uno 
zaino capace di reggere il confronto con i 
più sofisticati modelli stranieri. Alla 
notevole capacità volumetrica corrispon
de uno schienale anatomico rapidamente 
regolabile. Molto buoni sono il cuscinet
to di appoggio sulle reni e la fascia in 
vita, dotata di grossa fibbia e di stabiliz
zatori del carico. Gli spallacci sono pure 
anatomici: dispongono di comodi porta
attrezzi e di avanzatori del carico. 
Molto ben disegnata la parte laterale con 
un soffietto dotato di cerniera per con
sentire l'aumento del volume trasportato 
e con portasci-compressori del carico con 
patella protettiva. 
Ma la parte più innovativa è certamente 
quella frontale. In particolare è stata 
posta grande cura nel risolvere il proble
ma del porta-attrezzi. Invece dei cin-
ghietti che lasciavano punte affilate in 
vista e piccozze traballanti, la Cassin ha 
ricavato un vero e proprio scomparto 
sagomato con soffietti di dilatazione. Gli 

Zaini: se il problema 
è nel porta-attrezzi 
Una soluzione nel nuovo Ascent Cassin 
attrezzi vengono infilati all'interno, assi
curati con cinghietti elastici, quindi lo  
scomparto viene chiuso mediante una 
patella dotata di cerniera a doppio curso
re. Una piccola fibbia in alto evita l'invo
lontaria apertura delle cerniere. In tal 
modo ramponi e piccozze sono conserva
ti separatamente dagli altri oggetti senza 
che l'alpinista corra il rischia di perderli. 
Una retina rigida nella parte inferiore del 
tascone permette la fuoriuscita dell'acqua 
di scioglimento della neve rimasta sugli 

' attrezzi. 
Completano questo zaino davvero inno
vativo una comodissima tasca intema per 
i documenti e un grande cappuccio con 
ulteriore tasca. Tutti i cursori sono dotati 
di fettuccia per agevolare la manipolazio
ne con guanti. 
Il prezzo è concorrenziale. E' disponibile 
nei colori nero-rosso e nero-blu. 

Zaino Approach Cassin 
Per l'arrampicata sportiva la Cassin pro
pone un leggerissimo zaino, l'Approach. 
Pesa meno di un chilo, ha una capienza di 
trentacinque litri ed è disponibile nei 
colori blu e aranciope. Costruito in nylon 
Diamond RipStop, ha un'apertura a cer
niera e dispone di soffietti laterali che ne 
accrescono la capacità. All'interno un 
cinghietto corre orizzontalmente consen
tendo di appendere moschettoni e nuts. 

«SU ALTO" ARR1VA.NELLE EDICDL 
Dal 15 ottobre un nuovo periodico per chi aitampica 
a 15 ottobre (f) non 15 dicembre come annunciato sulìo Scarpone n. 7/SS; 
nella ed/cc/c uno nuova nvista dal titolo "Su A:to", della Vivalda Editori. Una 
sta per chi arrampica, a scadenza trmestiafis, «pe-- andare in afta e per 
re .. oltre il quotidiano». Una rivista - si legge - che sarà costruita dai 
taioti dei verticale; una panoram ca completa s,u Quello che accade neli 
verticale, aal piccolo masso fino all^ pàrev p'u lontane, in particolare delle 
più accessibili. I presupposti sor,o allettanti per una rivista che sa di poter 
tare &u un numero sempre crescente dì appassionati, se in genere s! 
ta di un num^fi o modeste tisoetto a chi frequenta la montagna. Auguriamo 
CIÒ ai suo direttore respcnsaoile Giorg'o Vivalda che possa trarre /e p'ù ampit 
sodd,stagioni per lo afoizo cne s'app-esta ad affrontare. rivista sarà a 
buita presso le librerie, i negozi di articoli sportivi, le palestre di arrampicata^ 
edicole seie2,onate. il calendaiio delle uscite oreverì-ì, come dotto l'uscita 
primo numero per if 15 ottobre. L'uscita del numero invernale è fissata al 
d'cambre quello primaverile uscirà il 15 marzo, quotilo estivo n 15 giugno 
numero auxunnaie ti 15 settembre. Abbonamenti oresso la Vìvelaa Cditon, 
lavorio, 24fs - 10146 Tonno - lei Gii 7730461 -fax 01 > 7720^9. 

All'esterno troviamo un tasca capiente 
per infilare le scarpette. Una piccola 
patella dotata di taschina completa la 
dotazione. Lo zaino può essere issato in 
parete grazie a due robuste asole. Essen
ziali gh spallacci, mentre la parte dorsale, 
molto aderente al corpo per agevolare 
l'aifampicata, è dotata di leggere imbotti
tura e dì retina antisudore. Completano la 
dotazione una cintura stabilizzatrice in 
vita e due comode asole per appendere il 
materiale. 

Zaino South Peak Lowe 
Come sempre particolarmente sofisticata 
la produzione di zaini di Lowe. Fra i 
modelli che la celebre casa americana, 
importata in Italia Camp di Premana, 
offre all'alpinista abbiamo provato il 
South Peak 40. E' uno zaino dedicato 
all'alpinismo di una giornata e allo sci-
alpinismo. Si presenta come un modello 
molto tecnico, costruito alternando un 
robustissimo nylon 1000 con un RipStop 
500 più flessibile, ma ugualmente imper
meabile. Lo zaino, che pesa 1,600 kg e ha 
una capienza di 40 litri, adotta l'efficace 
schienale Stealth Air. E '  un dorsale 
preformato, dunque non regolabile, in 
quanto destinato non a grandi carichi, ma 
a una efficace, aderenza con la schiena. In 
particolare questo metodo adotta una 
stecca di alluminio centrale di dodici mil
limetri che scarica efficacemente il peso 
nella zona lombare. Particolarmente ben 
studiate le mescole di  schienale, fasce 
laterali e spallacci, alternando diversi tipi 
di durezza in funzione del miglior rap
porto fra comfort e irrigidimento. Il 
South Peak si presenta come uno zaino 
molto aderente al corpo, con un cappuc
cio assai fasciante, dotato di due tasche. 
Duplice il porta-attrezzi, con numerose 
asole per appendere il materiale. Giusta 
l'idea di utilizzare dei portasci laterali 
differenziati; in basso una grossa fascia 
per ridurre l'oscillazione dello sci, in alto 
un fascetta a chiusura rapida che rende 
velocissima l'applicazione delle aste. 
Assai apprezzabili anche i due comodi 
reggipiccozza applicati in vita. 
Il prezzò è allineato ai consueti valori 
Lowe. Lo zaino è disponibile in diversi 
abbinamenti di colore: nero, nero e 
cobalto, nero e arancione, nero e rosso, 
nero e giallo. • 
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Non era mai capitato che i principa- O l  
li protagonisti di tutte le prime M i l  L U I  I I L /  Q I  I V I  f C 

ascensioni su una singola montagna si 
ritrovassero riuniti a raccontare le loro sali- i | • I 
te. Trattandosi poi del Cerro Torre, monta- Pll iQrQrìT Q f i  O I 
gna che più di tutte ha scatenato rivalità e ì L  C ^ I  i l  i l  
acceso polemiche, l'impresa sembrava i I 

Settimana d'ella Montagna tenutasi a Malé, A Malé un caloroso abbraccio a Maestri 
in Val di Sole, dal 12 a n  8 agosto. 
Quest'anno il tema della Settimana era la nello stesso anno aprì con Janez Jeglic' la 
Patagonia, anzi, più specificamente, «I "Directisima dei Diablo" sul lato sinistro 
40  anni del Cerro Ton'e» - per festeggia- della parete Sud; ancora gli sloveni Silvo 
re la prima ascensione della montagna Karo, Pavle Kozjek e Peter Podgornik che 
compiuta da Cesare Maestri e Toni Egger con altri tre compagni raggiunsero la vetta 
nei 1959 - e l'inaugurazione delle mani- nell'Só lungo la parete Est ("Directisima 
festazioni "ha visto la consegna del pre- del Infiemo", anch'essa con difficoltà fino 
mio Piccozza d'Oro - una vita per la mon- a VIU- e A4); gli autori della prima salita 
tagna proprio all'alpinista che ha ispirato invernale (lungo la Cresta Est, 1985), Gia-
e appoggiato la prima spedizione trentina rolli è Salvaterra con Andrea Sarchi e 
al Torre, che ha partecipato alla seconda Paolo Caruso; l'inglese Phil Burke che con 
spedizione e ha soccorso Cesare Maestri Tom Proctor raggiunse la vetta nelÌ81 
dopo l'incidente che costò la vita a Egger, lungo una via sulla parete Nord Est, e 
che è .tomato al Torre con Maestri nell'in- Brian Wyvill e Ben Campbell-Kelly, 
verno del 1970, e che è stato il riferimen- anch'essi britannici, che tre anni prima 
to, il punto di appoggio in Patagonia di avevano aperto quella via fino a 350 metri 
tanti alpinisti nel corso di tanti anni: sotto la vetta e avevano dovuto scendere 
Cesarino Fava. Il premio gli è stato con- per mancanza di viveri; Pino Negri, salito-
segnato da Silvia Metzeltin, a sua volta re con Casimiro Ferrari, Mario Conti e 
Piccozza d'Oro 1998. Daniele Chiappa della "via dei Ragni" del 
L'incontro più a,tteso era quello della '74 suUa parete Ovest (la via che era stata 
mattina del 13 agósto, al Teatro Gomuna- individuata da Walter Bonatti e Carlo _ . 
le di Malé, rivolto soprattutto agli alpini- Maxiri nel loro tentativo del 1957-58 e che pesare n0V<Ka la problematica 
sti, nel corso del quale Silvia ha rievoca- era già stata esplorata nel '70 da una spedi- i^npresa e®" 'O" '  ci&ff®'"-
to la storia della montagna chiamando di zione da Carlo Mauri di cui faceva parte Cerro Torre ê ,' anzi, non fosse nemmeno 
volta in volta sul palcoscenico i protago- Casimiro Ferrari che era arrivato a 270 arrivato al colle da lui denominato della 
nisti delle varie"prime", che raccontava- metii dalla vetta assieme a Piero Ravà); Conquista. E Ken Wilson, giornalista e 
no la loro impresa e per mezzo di un cor- Cesare Maestri con Carlo Claus e Ezio Ali- fondatore della rivista Mountain, è stato 
dino rosso tracciavano la  loro via su uno monta salitori della parete Est lungo la "via ed è tuttora il principale promotore di una 
spettacolare plastico del Cerro Torre, alto del Compressore" fino sotto al fungo di campagna tesa ad accertare la veridicità o 
tre metri, che riproduceva con sorpren- ghiaccio sommitale (1970); e infine anco; meno di quell'accusa. Ma chi si aspettava 
dente perfezione tutti i dettagli moifolo- ra Maestri a tracciare la via seguita con dalla loro presenza un'occasione di rissa 
gici della montagna. Egger sulla parete Nord nel 1959 e a indi- o di scandalo è rimasto deluso. 
Applausi ben meritati dal suo creatore, care sul plastico, con l'aiuto di Fava, il Niente processi! Nessuno ha  avuto 
Elio Orlandi, che conosce bene il Torre punto in cui l'amico lo trovò malconcio e nemmeno l'aria di voler intentare proces-
per averlo visto da più prospettive e sca- delirante dopo la tragica discesa - e il si, e se è difficile pensare che il super-
lato da più versanti. punto in cui la valanga strappò dalla pare- scetticismo di Ken Wilson si sia dissolto 
i l  compressore. Si sono succeduti così te Toni Egger. tutto a un tratto come per miracolo, l'ab-
sul palcoscenico - cominciando dalle ulti- Sembra solo un elenco di nomi e di date, braccio spontaneo e caloroso di Bragg, 
me realizzazioni per arrivare alla prima ma è la rassegna di un pezzo importante Burke, Wyvill e Campbell-Kelly a Mae-
ascensione - Maurizio Giarolli e Elio di storia dell'alpinismo e se la successio- stri ha mostrato che anche per la  gran 
Orlandi, che nel '98 aprirono ur̂ a variante ne dei nomi è noiosa da leggere, quella parte della comunità alpinistica anglosas-
all'àttacco della via Maestri-Egger sulla delle persone in carne e ossa che si alter- sone la parola di un alpinista dal curricu-
parete Nord; Ermanno Salvaterrà, saUtore navano attorno al plastico a segnare col lum di tutto rispetto vale ben più di sup-
con Piergiorgio Vidi e Roberto Marmi filo rosso il loro itinerario e a raccontare posizioni non provate e non provabili, 
della via "Infinito Sud", sulla parete Sud la loro storia è stata emozionante. Sono Le celebrazioni patagoniche sono prose-
centrale nel '95; ancora Giarolli e Orlandi saliti sul palco anche l'americano John guite la sera con un ritomo dei protago-
con OdOardo Ravizza per illustrare la via Bragg, primo ripetitore con Dave Carmàn nisti sul palcoscenico - tutti insieme que-
"Cristalli nel Vento" aperta nel '94 sulla e Jay Wilson della via dei Lecchesi, e l'in- sta volta! - e nei giorni successivi con la 
parete Ovest (con uscita sullo spìgolo glése Ken Wilson che ha illustrato "per proiezione di filmati e diapositive e la 
Nord Ovest); lo sloveno Miha Praprotnik, procura" il tentativo della spedizione bri- presentazione del libro autobiografico di 
autore con Janez JegMc' e Marko Lukic' di tannica del 1967-68 sulla cresta Est. Cesarino Fava, "Patagonia terra di sogni 
una vìa impressionante ("Kaj ima Ijubezen Nel 1976 Bragg aveva salito con Jim infranti", pubblicato dal Centro Docu-
s tem" Vin-  A4 e 90°) sulla parete Sud con Donini la Torre Egger e f u  in quell'occa- mentazione Alpina di Torino nella nuova 
uscita sulla cresta Est dopo 35 giorni in sione che Donini avanzò il dubbio che collana Le Tracce. 
parete nel'94; lo sloveno Silvo Karo che Maestri non fosse arrivato in cima al Mirella Tenderini 
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Monte dei Gèlo - 2623 metri (Aipl Reticlie 
- Gruppo Adamello) La via "Bronko" alla 
parete nord-nord-ovest è stata salita nell'ago
sto '98 da M. Avanzi e D. Lavo. Il pilastro su 
cui sale la via si trova a destra ed in posizione 
avanzata rispetto a due grandi ed evidenti die
dri inclinati. Tre diedri paralleli segnano la 
parete: lungo quello centrale, il più lungo, sale. 
Il quarto tiro della via che lia uno sviluppo 
connpiessivo di 370 metri e difficoltà fino al 
VI+A/II. Lasciati 3 chiodi di sosta, due nuts 
incastrati e due cordini. 

Monte Folletto - 3338 metri (Alpi Retiche -
Gruppo Adamello) Il giorno 12/7/1997 l'Ac
cademico bresciano T. Quecchia- assieme ad 
A. Tonoli hanno realizzato una nuova via di 
arrampicata su roccia che supera il maestoso 
sperone centrale direttamente fino in vetta. Lo 
sperone Inizia circa 100 metri a destra del 
"Pilastro dei Sogni" (un'altra via di Quecchia) è 
con arrampicata irripegnativa su ottima roccia 
conduce alla punta a destra delia cima princi
pale (la nord). La vetta può essere raggiunta 
dopo aver ben valutato la pericolosità delle 
cornici sopraistanti. Il nome della via è "direttis
sima allo sperone centrale". Lo sviluppo è di 
390 metri più 100 metri circa di cresta con 
neve e roccette. Le difficoltà raggiungono il VII 
obbligatorio e /\2 da attrezzare con stoppers e 
friends. Tutte le soste sono attrezzate con uno 
splt 0 un chiodo (con cordino) per scendere in 
doppia dalla via, tranne gli ultimi 100 m- di cre
sta. Oltre al materiale per le soste, in parete 
sono rimasti come protezione 2 cordini in cles
sidre, 1 splt e 2 chiodi, mentre alle soste si tro-

f d  éa t remt t  
^ • i ' * ' , W 0 l i ' A p p é n r i l n o  centrate-Gruppo SiòilHnI. ì i 3 / 3 / ì 9 9 9 E :  Ercjo-

e S. Jinperatori ed a'tri, sul Monte Vettoie 
I r (2480 metri; hanno effettuato probabilmente la pnma discesa in 

,sci'ael Gar.aie sud-est diretto a'Ia vetta, subito a Tianco della 
struttura rocciosa della "Piramide" il disiivelio è di 1000 metri 
circa cort pendente fino a 50 gradi 
• il Triestino Mauro Rumez ci invia 'a seguente comunicfcloiie. 

, ;i_a spedizione "Trieste 8000' organizsata neli'80° anr.ivpr&aiio 
aQlia,sei, XXX OTTOBRE del CAI Trieste alla parete sud-est 
delio SHISHA PANGMA (8046 metn) è stafa caratterizzala pur
troppo dal pai'durarte del monsone oltre ogni limife abituale Ciò 
ha provocato ner tutto il mese di sctteml:i''e ae'-di.ii'p.rìte mal
tempo in, quota impedendo cosi la realizzazione dfcll'obbiettivo 
principale delia spedizione. Nei ran giorni in cui le condizioni lo 
hanno consentito, Mauro Runiez ha effettuato alcune discese 

' eoo gti sci ne' grppo dello Shisha Pangma li giorno 22/09 
• .  scendeva la pacete aud delia clrra quotata 6099 nrietri posta 
-, sùbito fi.d Ofit oeii' Ice Tooth (6240 mete) la cui parete sud ovest 
veniva scàsa |i giotno seguente. Le G>ie paieti hanno aislivelio 

; di circa 350 metfl e non superano i 500 di pendenza, nentrafi 
do'cosi ne'la categoria dello "Set iipido". Di sci estremo si pana 
J p y ^  a proposito aei'e altre due discese portate a termine da 

i. 'ìjiiiimez. Il giorno 30/09 salive, 'a parete sud-ovest della cima 
• mhomiriata sulle carte cinesi ma quotat'i 8333 metn a posta 
,lungo iLorinale comoroso tra il Pungpa Ri (/4I5 motn) ed il Nya-
.rìong Ri ((̂ 019 metn) La discesd, che inìzw lungo la stessa 
'fia^Bt&da qudttì 6 6 / 0  metri con pendenze di 55°-00" rei primi 
SOOfnetfi poidep>adaritia45' SMiuppa un oisiiveto comples 

• givo di circa 700 metri | 
• Dopo ancoia alcuni gioim ai maltempo, il 5/10 eccolo di 
ri'-iovo all'attacco dona stessa paieic qi-esla volta'n compagnia 
di Marco Tossutti Raggiunta faticosaniente la c.ma a 6838 
mfaiti causa l'abbondante neve caduta nei giorrir precedenti, p 
da qu' che avi a inizio la discesa lu'̂ go la espcsta parete aud 
Rumo/ scende integrairnento in sci la parete che lungo i suoi 
850 metri presenta dirficoità comprese tra i 55''-60'' per beni 
700 l'ietri, mentre lossutti la scL='nde picorze-ramponi fornendo 
un importante SL.pporto tcon'co nel'a oreparazlora di oirca 80 
metn di corde doppie cne hanno consoi itito il superainento di 

' alcune fasce rocciosd verglassate p^e-senti nel canalini che 
carattt-rizzano la parte mediana oel'a paiete 

vano 7 splt e 3 chiodi. L'attacco è esattamen
te alia base dello sperone idove la parete grigia 
e compatta benché verticale e strapiombante 
presenta un puntò debole, in prossimità del 
crepaccio terminale. Dal rifugio Val di Fumo 
all'attacco orè 3 circa (1000 metri di dislivello). 
Per una eventuale ripetizione sono indispensa-
bill stoppers, friends e a discrezione persona- • 
le, chiodi e martello. All'attacco è presente un 
nevaio di circa 200 metri con pendenze di 
40/45°: attrezzarsi di conseguenza. 

Val d i  Fumo - strutture d i  fondovalle (Alpi 
Retiche - gruppo Adamello) Una via nuova, 
chiamata '^osa Fumetto" è stata aperta il 
18/6/1997 da T. Quecchia e S, Baresi e con
siste nel concatenamento di grandi placche 
granitiche consecutive l'una all'altra. Non è 
attrezzata, tranne 1 5 chiodi lasciati lungo l'iti
nerario. L'esposizione è a sud-est e sale una 
struttura situata poco prima del Portale degli 
Elfi, Dalla macchina all'attacco ore 1.30. Lo 
sviluppo è di circa 450 metri e le difficoltà 
oscillano dal IH al VI-, 
Sempre in Val di Fumo, una via denominata 
"Puzzle" è stata realizzata II 25/6/1997 da T. 
Quecchia In solitaria impiegando 1 ora e 30 
minuti. La difficoltà massinna arriva al V (pas
saggi). Lo sviluppo è di 300 metri. Lunpo l'iti
nerario è stato lasciato 1 spit e 1 cordino. La 
via sale una struttura posta a sinistra dello 
Sperone delle Malghe. 

Cornone di  Blumone - (Alpi Retiche -
Gruppo Adamello) "Cavalcando la spigola" 
è una via aperta i| 22/7/1997 da T. Quecchia 
e da G. Rolnca sulla parete sud del Cornone di 
Blumone. La direttiva della via è data dallo 

spigolo di una plac
ca a forma di pesce. 
Lo sviluppo è di 340 
metri e le difficoltà 
raggiungono il V. 
L'attacco è in pros
simità della presa 
dell'ENEL a metà 
sentiero che sale 
dalla Piana del 
Gaver. Lasciati solo 
5 spit di sosta con 
cordini per scendere 
in doppia dalla via. 

Monte. Rossola -
2721 metri (Alpi 
Retiche - Gruppo 
Adamello) il 
15/8/98 T. Quecchia 
ha salito in solitaria 
una via nuova sulla 
parete sud-est: "La 
Tela che non ha. tes
sitore", .questo il 
nome della via, pre
senta difficoltà fino al 
VI ma è consigliabilé 
solo ad arrampicato
ri preparati non solo 
per la scarsità di pro
tezioni ma anche per 
la pericolosità della 
roccia, talvolta a cro
ste e quasi ovunque 
improteggibile. Lo 
sviluppo è' di 350 
metri circa. La disce
sa si effettua in dop
pia. (soste attrezzate 
con spit + fettuccia). 

Cima Brenta 
Bassa - 2809 metri 
(Alpi Retiche -
Dolomiti d i  Brenta) 
Sulle ottime e poco 

proteggibili placche della parete nord un inte
ressante e difficile itinerario che sale un carat
teristico pilastro (denominato Torrione Giulio) è 
statò tracciato li 9/7/98 da T. Quecchia e D. 
Ballerini, Lo sviluppo è di 350 metri e le diffi
coltà raggiungono il Vl+. La discesa è stata 
effettuata In doppie lungo la via. Soste attrez
zate con spit e cordino. 

A l p i  n r i M t a l i  
Punta Lessinia - 2000 m circa (Prealpi 
Venete occidentali - Gruppo della Care-
ga) "Concerto d'autunno" è la via realizzata il 
14/11/199&daS. Campagnola, F. CorsoeM. 
Tommasi sulla friabile parete settentrionale 
della Costa Media consistente in un notevole 
barbacane roccioso che guarda l'alta Val, del 
Ronchi. La via, cui si accede per la ferrata "A. 
Pojesi" ha uno sviluppo di 465 metri ed offre 
difficoltà firio al V+/VI-. In loco- sono stati 
lasciati 24 spits e tre chiodi di passaggio più 
uno o due spits a sosta. L'itinerario ha qual
che tratto in comune con la via "Enigma" 
aperta da M. Brighente e compagni nel 1995. 

Col dei Bos - 2559 metri (Dolomiti - Grup
po Fanis) il 21/11/98 F e G. Battistutta hanno 
aperto sulla parete sud una vìa di 380 metri di 
sviluppo e con difficoltà massime di VI+. La via 
attacca circa 60 metri a sinistra della'"Alverà". 
Sulla medesima parete R. Galvagni, M. Pfrt-
scher, F. LIndner e C. Galvagni hanno traccia
to recentemente la via "Buon compleanno 
Tex", un percorso compreso fra la Alverà-
Menardl e la Ada. La via e rimasta attrezzata a 
fix. Mancando una foto di entrambi gli itinerari 
non è stato possibile stabilire con esattezza • 
l'andamento dei tracciati che, almeno appa
rentemente, sembrano abbastanza vicini. 

Cresta nord d i  Cima Popera - 2964 metri 
(Dolomiti - Gruppo Popera) Al centro della 
parete nord-est della cresta che scende verso 
nord dalla Cima Popera G. De Zolt e G. 
Pomarè hanno salito il 6/8/98 la via "Sotto a 
chi'tocca", un percorso di 220 metri di svilup
po su roccia mediocre e con difficoltà fino al V. 

Creta di  Mimoias - 2320 metri (Alpi Carni-
che - Gruppo Terze) Trenta spits, tre chiodi 
ed un cordino in kevlar consentono ai ripetito
ri, solo se ben allenati, di ripetere la via "La for
mica Donatella", un percorso di tipo sportivo 
che supera sul lato destro la colata nera che 
caratterizza la parte inferiore del versante 
nord-orientale di questa montagna,- a sinistra 
dèi diedro della via "Amici per sempre". Lo 
sviluppo è di 6 tiri brevi, le difficoltà sono state 
dichiarate solo in scala francese e varino dal 
éa al 7a-i- e la discesa si effettua con. tre dop
pie da 50 metri. 

Rocce Bianche - 2000 metri circa (Dolo
miti d'Oltre Piave - Gruppo Col Nudo-
Cavallo) 11,31/8/97 P. Moro e R Francescuttó 
hanno'salito, in alta Val Chialedina, il versante 
nord di quésta lunga bastionata rocciosa per 
un interessante itinerario denominato "Lady 
D." Lo sviluppo è di 800 metri e le difficoltà di 
IV e V con passaggi di VI. Arrampicata su roc
cia raramente solida ma in ambiente solitario 
e selvaggio. Soste spittate e passaggi più 
impegnativi ben protetti fino al nono tiro con
sentono una ripetizione dell'itinerario relativa
mente sicura. Dal nono tiro possibile la disce-
sa in doppie. 

Monte Brentoni - 2547 metri (Alpi Carni-
che - Gruppo Brentoni) Sulla parete ovest 
della cima ovest il 18/9/97 N. Carbone ed É. 
Rugo hanno aperto una via, chiamata "Poten-
tilla nitida", di 220 metri di sviluppo è con dif
ficoltà di II e Ili. Ul 

26 • Lo Scarpone n. 10. Ottobre 1999 



SeMojn i  

lORGIO 
alpinismo, avventurai 

esplorazione 
ottobre vei 

rop 
péti 

Via Silvio Peiiico, 6 
Telefono 02.86463516 
02.8056971 
Fax 02.86463516 
dai lunedi al venerdì ore 9-13 e 
15-19; martedì or© 21-22,30. 

• ALPINISMO GIOVANILE 
17/10 RIFUGIO ROSALBA (m 
1730) - Gruppo delie Grigne; 
7/11 TRAVERSATA OLCiO -
MANDELLO DEL LARIO. 
• GITE SOCIALI 
10/10 MONTE MAGGIORA-
SCA (m 1799) - Appennino 
Settentrionale; • 16-17/10 
TREKKING DELLA ROC
CHETTA NERVINA - Alpi Ligu
ri; 24/10 MONTE ORFANO (m 
794) - Prealpi Ossolane; 31/10 
MONTE LESIMA (m 1700) -
Appennino Settentrionale; 
7/11 MONTE FRESCHEIA (m 
625). 
• GRUPPO ANZIANI 
6/10 ALPE SORBELLA (m 
1635) - ALPE DEL PIZZO (m 
1705); 20/10 PIETRA POR-
CELLARA (m 840); 3/11 
MONTE REALE (m 900) -
Appennino Ligure; 17/11 VILLA 
BOZZOLO - Arcumeggia / VA. 
• SCI CAI MILANO 
Ancine per la stagione inver
nale 1999/2000 \lo Sci CAI 
Milano propone due córsi di 

' sci discesa che si terranno 
rispettivamente dal 16/01/00 
al 27/02/00 e dal 12/03/00 
al 16/04/00. Le iscrizioni 

Vita delle... 
sono già aperte. Programmi 
dettagliati in sede. Sempre 
due saranno , anche i corsi di 
ginnastica presciistica che si 
terranno presso il Centro 
Kolbe ( via Kotbe, 5) dal 
4/10/1999 al 22/12/1999 e 
dal 10/01/00 al 31/05/00. 
Programmi dettagliati, e 
modalità d'iscrizione sono 
d r s p o i ^ i  In s e d e r i  
• GRUPPO FONDISTI 
Novembre: 21 SILS MARIA-
Canton Qrigioni/Svizzera; 28 
ST MORITZ- Canton Grigio-
ni/Svizzera 
Dicembre; 5 SPLUEGEN-
Canton Qrigioni/Svizzera; 4-8 
VAL DI FIEMME E FASSA -
Trentino; 12 PASSO DEL 
MALOJA- , Canton 
Grigioni/Svizzera; 19 VAL 
FERRET-Vaile d'Aosta 
Gennaio: 2 PONTRESINA-
Canton Grigioni/Svizzera; 9 
TORGNON- Vaile d'Aosta; 15-
16 BASSA ENGADINA- Caa-
ton Grigioni/Svizzera; 16 SAN 
BERNARDINO- Canton Gri-
gioni/Svizzera;23 COGNE; 29-
30 ASIAGO - Veneto; 30 
MONTI LESSINI - Venetó 
Febbraio: 6 VALD'AVETO -
Liguna;12-14 SEEFELD / INN-
SBRUCK.- Tirolo/Austria; 13 
FLASSIN / ETROUBLES- Valle 
d'Aosta; 20 VAL D'AYAS- Valle 
d'Aosta; 19-26 SETTIMANA 
BIANCA IN VAL PUSTERIA-
Alto Adige; 26-27 MADONNA 
DI CAMPIGLIO - Trentino; 27 
SILVAPLANA- Canton Grigio
ni/Svizzera 

Marzo: 5 LENZERHEIDE-
Canton Grigioni/Svizzera; 11-
12 RENON / OBERBOZEN -
Alto Adige; 12 FOLGARIA; 19 
VAL DI FEX- Canton Grigio
ni/Svizzera; 25-26 ALPE DI 
SlUSI - Alto Adige; 26 VAL DI 
RHEMES / RIF BENEVOLO-
Valle d'Aosta; 
Aprile: 2 e 9 SCI ESCURSIO
NISTICA IN LOCALITÀ' DA 
DESTINARSI. 
• CONFERENZE 
La Commissione Scientifica G. 
Nangeroni proporle per, il 
12/11 alle ore 21 in sedè la 
conversazione di Stefania 
BescHi - con proiezione di dia
positive - dal titolo " GRAND 

CANYON, UN LIBRO APER
TO SULLA STORIA ANTICA 
DEL MONDO". 

GESA 
Via E. Kant, 8. 
Telefono 0238008663 -
0238008844. 
martedì ore 21-23 

• ESCURSIONISMO ED ALPI
NISMO. 
2-3/10 NOTTE AL RIFUGIO E 
SALITA AL GRIGNONE; 17/10 
CASTAGNATA IN VAL SER-
MENZA - Valsesia; 7/10 DA 
ERVE AL RESEGONE. 

MìSane»: isa r i o r g a n ì a: a: a % i o n e d o H a  S a d e  c e n t r a i  

Il cambiamento m atto nells società artuais, o s^opraPutto la veloaita e 
iB bsiss ptevetìihihta rf' tale cfmbiamento, cosina jono le orgdni^j's-
ZIU.1' chp nella sonetà o/jerano ad aaeguarsi, puna il rirmi'srsi ineffi' 
cienti ed •neffìcAc, noe "fuor, merrato' 
Cosi è inane oer •/ CAI, cne, inoltre. ni>ente pos8ntem3riie d&i'impo-
stfìzione denvate aalla nsttuhwanone oftàttuaia ,ìlcuni decen-ii or mno 
qud ìdo divenne Ér^ie Pub3li<.o: nstru*tura£ionc, ottima aHo'a, ma oggi 
suograta. Per quei-to motivo fu i&titui*o n^l 1997 un gruppo Ji lavoro 
aoitituito da Angelo Brambii'a e il &at*osctiito con l'i finalità di adequa 
itì l'organ izanorc delhì hede re.n^'a'c 'rnmediatamente o stata trova
ta la collaborazione di Pino MarcMvIall-, epponenìe del Nucleo di Vaiv-
taacro, aitre Ci/liaaoranon e sitifrgie hono rstote successivnmfiine pio-
curate, ,n particolare con foraneo Pciu^io t Giuv/tnni Bjllaviti. 
L'idpa di fondo è di roi/e^ciaf» la lelmion'ì tra centro « penfona (Irj 
Sede centrale P Sezioni} attualmente londata s l  un raoourio hLrzcra-
ft.-o agg avato cf3.l'ii>pffrarma pi.: /ocata dei disslrnss pento *ra 'f 
necessità operative i la ridoita pianta organica aufon/20ta dai Con 
trollo pubbUro. SI vuole ireL.fo'maie re!" rela^'O'm ,n un rappotiu di 
sei VIZIO da pa.-te aei canti o ,'erso là penfona, un sei/^io efficace e per
cepito i;omc uiile da Sez'oni e Soci. L obiettivo -i pi duo da cr^nsegjirt: 
ncn solo pei la si'a complessità intrinseca, ma anche per la necos!:"'a. 
preeonttì h, quaS'siasi r,organizzazione, di ccr.vincpipe di-V'opponun la 
le perset i  comvone d f onere le partenoi 
La pnma azione o stata quindi di effettuait.- un.i anelici mativiulona'e 
sulpersorid/o della Sede contrale. u.foiniandolo dell'obiettivo. Si e tt,it-
tan. di lina partenza vo'utaivei.tp l^nta e senza preas oni. m r^odo da 
consentile alle oersc.nc coir-volte l'ei3uora/r.ne delia n'jvits. ti risulta-
io dpH'ànaliS' e staio moltn confortante e ha pei messo di njudare con 
fiducia alm leahzzftzionn ael csmouviienio: .1 personale della Sede 
centrale 6 risult-'tc comtietente e motivato, e stata anch-.' riscontrata 
una ottima immagino percepita dei C4/ come Soaalivo 
Quindi t* siata avva^a la tane successiva, lì personale ha nieva'c 
desrnttJ i propn orocessi di lavoro e su questa baso si stanno attued-

mer'tt sviluppanao le P'ocedure orger.iz£at-ve d^'la Sede centrale 
apportando miglioiament' o rayionaiizrauone. E' tutto da fare e/ tovo 
perche fa Sede centrae ncn si » mai daia un sistema integrato di pro
cedure, SI tratta di un iei.OiO reso particolaimenta oesante dalia nect^s-
siià di tenù'e conto oi l'aggi coniclicate %.he m^il « adaicono a una arge-
n-^zdzinne ron le finid'ta e le aurensipm minime della Sode Centrale ael 
CAI. C doveiQso ringraziai» il personale tutto, •.he si sta prestando s col
laborale, a volte jncne co-i spcnfico di orano; un o^fin oltre ringrazia
mento ve poi al SJCM Giovanni Bellav ti cne da volontario s*a ded cando 
al piogetro molto del suo tempo. E' già awibto un pr(.grjmma di 
formazione per ri perso-fale cne lara potenziato i^ei contenuti c si spera 
di attivare successivamente dei corsi indinzzrjl ai dingenti dei-'e Sezioni 
nprcndendo una pissata pspcnen/a nndsta purfropoo isolat-i. H prò-
qramma p complesso a s'd/r/co'e'a tomunaiie su tempi lunghi. 
Ma rosa :'ei^t a tuVo ( 'f# con Ir mcnta-jnH'' Le libtre da buro
crazia potranno dedicare tempo e meg'ic lavorale a costruire cultura 
della pìonragnA i Soci. nei fn,querta-c la mcntaqra avranno In convin-
ziO'ie e l'orgoglio ii rdopresentare ed essera raopiesenisti cincìn oltre 
il raggio di az/OiT.» della p.-opria Sezione da un organismo che incide 
erficace'iiv-p'e su/ei Soci^y, / f cst.f Diligenti avianno unj briciola di 
tempo in meno da deaicare 3llc cart" e U.TÌ bnciola di tempo in più par 
andare in mortagli i. Al iPnTiine del processo di • ,oi gnnizzazione, che si 
deve accompagrari a' decentrj.nei->to, u personalt- diprnder'te u i soci 
voinntnj'i lavnror»nno ip Sede centi ale non più es- lusivjmante oer rom
piti ooiTiG o G'jgi, ma oer obi'jrtivi e con ci iter di au milita in un nudo O'u 
gratificane e creptivo perche liberato dalle <i>coniberzii ripetitiva ed 
inutilmente rwocraticho. Le ;/cO's© ornam. della Sede, ne'/'onica de' 
dHcentrami,nto, s-iranno onestate vrso t) la atavita Ji asci'ttenia, 
coordinamento e conti alio, foitiendo -.He Sezioni se'VLi e cvnsulenza 
CUI piab'emi, in iin'otiica di migliorumerito conilrniu. 3} le attività di 
nsturd .nazioi ah quali l'imrragir'e e / rapp-iiti con il °arlarnenfo, i Mini-
zteri, le 've granai arsncjjzio"/ ed enti nazior,di. ao intj, ndt^onah 
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EDELWEISS 
Sottosezione CAI Milano 
via Perugino, 13/15 
20135 Milano 
Tel.02. 6468754/02.39311620/ 
02.5453106. Lunedì ore 18-20 e 
mercoledì ore 18-22,30 
Tele fax 02,55191581 
• ESCURSIONISMO: ~~ 
3/10: Trav. Casaccia-Castase-
gnai : 10/10: Traversata alta 
TIgulllo; 17/10; Gastagnata a 
Pian . Sciresa (Lecco); 24/10: 
Deiva Bonassola. 7/11; Val 
Grande (auto), 
• 17/10-6/11: TREKKING 
EXTRAEUROPEO 
Girò deirAnnapurna (Nepal) 
• 26/12-6/1/2000: VIAGGIO in 
LIBIA 0 NAMIBIA 
• FONDO ESCURSIONISMO 
;Dal 4 àll'8/12: Engàdina/Livigno. 
26/12 - 1/1/2000: AUTRANS. 
(VERCORS-Francia) 26/12-
2/1/2000: ASIAGO e VAL 
PUSTERIA 
Gite giornaliere: 14/11 Sils 
Maria; 21/11'Silvaplana; 28/11 
Maloia; 12/12 Pontresiiia, 
• 24° CORSO SCI DI FONDO: 
(19/10-19/12/99); . 
-5 lezioni in Sede; -1 uscita a 
secco II 24/10 e 2 giorni su pista 
artificiale (6 e 7/11),- 4 lezioni 
domenicali + 1 week-end su 
neve dal 14/11 al 19/12), e il 
5/3/2000. (3 livelli: principianti, 
perfezionamento, escursioni
smo) ed 1 corso di skating. Iscri
zioni ancora aperte. 
• PRESCIISTICA.. Dal 5/10 al 
21/12 e da genn. ad aprile, Mar
tedì e Giovedì (18,30 o 19,30). ' 
• PROIEZIONI, ore 21 : 
13/10. Kailash, montagna sacra 
(A.Inzaghì). 27/1Q. Escursioni ne! 
cuore, verde dell'Europa, (E e 
N.Canetta). 10/11. Sardegna. 
Dall'Asinara a Bosa e Costa 
Orosel. (G.Andriollo). 
I partecipanti seno coperti da 
assicurazione infortuni. 

Società Escursionisti Milanesi 
Via Ugo Foscolo, 3 ' 
20121 Milano . 
Telefono 02.86463070 
Sito Internet; 
http://vyww.interpop.it/caisem  
Martedì 6 giovedì ore .21-23,. 
segreteria e iscrizioni giovèdì ore 

; 2l r22,30. Biblioteca: giovedì ore. 
21 -22,30 • 

ÉtÌGITE SOCIAU. 
10/10: Val Penice - La storia 
dei Valdesi e la natura alpina 
(Bus) Da Cabriois a Clarmis per 
la: cima del Castelus ed il vallo
ne di Carofrate. Dislivello: 690 
m. Tempo di. percorrenza; 5-6 
ore. 20/11; Pranzo sociale. 
• GRUPPO SCI 
ll"GruppQ Sci Escursionistico" 
avvisa : che lo stage; di TELE
MARK slterrà allo Stelvio. dal' 15' 
ài 18/10, Per; informazioni sul
l'attività del Gruppo, contattare la 

. sedei . 

FIQR DI ROCCIA 

Sottosez. CAI Milano - CONI -
FISI - FIPS - FIDAL - FIT 
Viale Repubblica Cisalpina 3 
(Arena Civica) - 20154 i^ilano 
Telefono 02,3494079 
Martedì ore 15-18, Giovedì, ore 

•21-23.;: 

m SCI ESCURSIONISMO. Amici 
fondisti, avete ancora possibilità 
di "agganciarvi" al corso base, 
affrettatevi! in programma 4 
lezioni su neve, 1 uscita a secco 
pranzo compreso. 3 lezioni su 
pista .di plastica. 1 marsupio 
•'Elio", polizza assicurativa; Il 
costo è dr 290.000 lire. Il corso 
di : discésa con sci da fondo 

. comprende .week èhd di due 
giorni con 1/2 pensione in Dolo-

:. miti, Potete pensarci ancora un 
pò' ma... veloci! Per tutti gli 
aspiranti, atleti; il -nostro: gruppo 
sportivo offre l'assistenza di 
maestri di sci, allenatóri. Per 
informazioni tel. Emilio 0338. 
2180386, Jole 0338.7750905 
oppure II giovedì sera in sede. 
• ESCURSIONISMO 
17/10; alla scoperta de l  bosco 
autunnale della Val di Mello. 
Conc. fotogr. fra i partecipanti, 
n ARRAMPICATA SPORTIVA 
Proseguono I corsi presso il cen
tro "Paolo Borsellino" di 
Peschiera Borromeo, via Car
ducci 21. Varie combinazioni per 
agevolare coloro che desiderano 
avvicinarsi a questa specialità  ̂

, Informazioni geom, Gian Mario 
Ghezzi, 02.58014110. 

Sottosezione CAI Milano 
Via Fratelli induno, 12 
20154 Milano 
Telefono 02.3452057 
Internet; 
http://digllander.iol.lt/falcalp  
e-mail: falcalp@tiscallnet.it. 
Giovedì ore 21.15-23 . 

• ARRAMPICATA 
Proseguono le lezioni del 23° 
Corso, Uscita il 3/10, 10/10, 
24/10, 6-7/11, Lezioni in sede e 
in palestra. ; . 
.•PALESTRA ARTIFICIALE 
È aperta martedì e giovedì dalle 
ore 19 alle 23. Tracciati rinnovati 
e con l'aggiunta di nuove prése. 
Inform. Roberto (0347,0837550) 
• ESCURSIONISMO 
In sede si possono trovare amici 
per accordarsi s,u gite escursio-
nistiché Ih piccoli gruppi. Ritrovo 
Il giovedì sera.' 
• RIFUGIO FALÒ 
Sono ancora disponibili le 
magliette celebrative per festeg
giare Il 50°. Costo L. 15.000. 

Via Kennedy . 
Presso Cèntro S. Rocco 
Tel. 0339.4992269 . 
Mercoledì e venerdì dalle 21. 
• ESCUiRSIONISMO 
3/10: Corno Stella; 24/10: rifu

gio Gabriele Rosa - Tita Secchi 
Val Fredda e Val Cadino; 7/11; 
pranzo in rifugio presso l'Alpe 
Corte in Val Canale. 
• CORCORSO FOTOGRAFICO 
Entro il 29/10 consegna delle 
foto relative alle gite 99. Rego
lamento sul programma gite 99. 
informazioni e iscrizioni in sede. 

Via Campione, 7 
22050 Colico (LC) 
Tel. 0341.941811 
Venerdì ore 20,30-22,30 

• ATTIVITÀ 
24/10: castagnata a S. Rocco. 
27/11; serata conclusiva XiV 
Corso di comportamento giova
nile in montagna con proiezione 
di dia sull'attività CAI nel 1999. 

CORSICO 
Portici Piazza Petrarca, 3 
20094 Corsico 
Telefono 02.45101500 
Giovedì ore 21-23 

• ASSEMBLEA éTRAORD. 
E convocata per- mercoledì 
20/10 alle ore 21 in Sede per 
decidere le Iniziative speciali da 
attuare in occasione del 25° di. 
fondazione della Sezione (75-
2000). Tutti i soci sono Invitati a 
dare li loro contributo. 
• TRENO-MONTAGNA 
9/10; Monte Borgna. Panorami 
sul Lago Maggiore. 7/11; Mon-
terosso, incanti delle; Cinque 
Terre, 21/11; Montevecchla. 
Suggestioni collinari in terra 
briantea. . Organizzazione: 
Matelioni (69015485). 
• ESCURS. LOMBARDO 
9/10: Rifugio Santa Rita. Rivisi
tazione vaTsassinese, Mp. Neri-
nl (89126560). 17/10: Canto 
alto. Approccio-alle Prealpi Ber
gamasche. Mp. Fornaroli 
(90849271). 14/11: Rifugio 
Riva, Pialeral. Sotto le pendici 
del Grignone. Pullman. Concar
di (48402472).. 
• TERRE ALTE VALDOSTANE 
31/1Ò: Vallone di St, Marcel. 
Boschi di conlfere e alti pascoli 
per pennellate autunnali. Mp, 
Goncardr(48402472), • 
• CASTAGNATA 
24/10:. Laghi di Meugìlano. 
.Festa del: classico frutto -d'au
tunno nel Canavese. Pranzo al 
ristorante. Pullman. ' Pedrotti 
(4582443), 
• GRUPPO FONDISTI 
Sono aperte le iscrizioni per: la 
Scuola Sci Fondo 1999/2000. 
Programma in Sede. Presenta-
ziope della stagione sciistica 
mercoledì 13/10 alle ore 2.1 in 
sede. Incontri teorici aperti a 
tutti: '10/11 (attrezzatura, equi
paggiamento', : scloiinatura). 
24/11 (tecniche in . relazione al 
terreno ore 21 in sede). Prima 
uscita sulla neve; 28/11 al Dla-
volezzà (Engadina) co m.p. 
• SCUOLA ALPINISMO 
Quarto aggiornamento tecniche 
di progressione su ghiaccio. 

Lezione pratica: 9/10; Ghiac
ciaio Morteratsch (Pontresina). 
• PiANEFATERRA . 
Serate del ciclo I Venerdì del 
CAI ai Centro Foscolo di Corsi-
co (via Foscolo 3/D - ore 21). 
8/10; Quell'estate dei 99. Vette 
e trekking sezionali (Nerlni, 
Concardi, Cerutti). 22/10: 
Himba Namibia. Ultimi contatti 
sofferti con gli Himba (Acerbi). 
5/11 : Transpacifica. Sulla scia 
di Capitan C.ook dalie i-iawai a '  
ThaitI all'Isola di i^asqua 
(Gobbo). Patrocinio Città di 
Corsico. 

INZAGG 
Via L. Marchesi, 14 
Telefono 02/9547313 
Mercoledì e venerdì 21 -22,30 
• MANIFESTAZIONI: 3/10: Grl-
gna Meridionale, 10-11/10; In 
occasione della Sagra del 
Paese presentazione program
ma 99/2000, 17/10: Castagnata 
- Valcolorina, 24/10: Laghi di 
Porcile. 

CALCO 
Via S. Carlo, 5 ' 
Tel, 039.9910791 (segr, tel.) . 
Martedì e venerdì ore 21 -23 

• ESCURSIONI, 3/10: Casta
gnata a S. Genesio; 10/10; RIf. 
Cederna-Val Fontana; 7/11: 
M.te Moregallo; 28/11 : escursio
ne con pranzo sociale (prenota
zioni in sede). GRUPPO GEO: 
13/10: Rlf. Lupi-di Bremblila; 
27/10: Rlf. Alpe . Legnone; 
10/11; Gajum-Rlf. SEV; 24/11: 
Mondonico-Aizurro, 
• ALR GIOVANILE: 23/10: 
Festa di chiusura corsi A e B -
PULIZIA SENTIERI: 24/10-21/11 
(obbligatoria iscrizione preventi
va in sede). 

SOTTOSEZIONE 
DIAIRUNO 
Località Aizurro 
Martedì e Venerdì ore ,21 -23 

• ÉSCURSIONI: 3/10': traversa
ta Grigne; 24/10: M.te Medale 
(possibilità di effettUEu-e la ferra
ta); 14/11 ; Sentiero del Viandan-

: te; 27/11; Cena sociaie; 19/12: 
Grigna Settentrionale. 

Via Pozzo:Antlco, 3 
20033 Desio (MI) 
Tel. e fax 0362.620589 
Mercoledì e venerdì ore 21 -22,30 
• ATTIVITÀ 
• LAssemblea Generale Ordina
ria è stata fissata per mercoledì 
27/10 presso la sede. Si invitano 
1 soci a prenderne nota. 
• Giovedì 19/8 II "Camminitalia 
99" è transitato nel nostro Rlf. 
Bosio-Gaffi. La sezione in colla
borazione con il gruppo ANA di 
Desio ha offerto un ricco, buffet. 
L'amico Valsesia ha ringraziato a 
nome di tutìi 1 partecipanti. '. 
• Gruppo "Maltralnsem". ritrovo: 
il martedì, ore 17,30.. 
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6/10: Rif. Pastore; 13/10; Gri-
gnone; 20/10: S. Messa sul M, 
Tremezzo; 27/10: Resegone; 
3/11: eagtagnata a Sommafiu-
me;; 10/11: Rif, Coca; Ì7/Ì1; 
Giumello; 25/11 ; Pranzo sociale 
(località da destinare): 1/12: 
Monte Due Mani; 19/12: Era-
Cetra da Ronglo. 

SOTTOSEZIONE 
DI CARMAGNOLA 
Domenica 10/10: Monte Plum 
(2091 m)' e borgate occltane 
della Valle Grana. 

ROMANO DI LOMBARDIA 
Via ScliivardI, 26 
martedì e venerdì dalle 21 
Tel. 0363.902616 

«ATTIVITÀ. 10/10: Gastagnata 
sociale al Monte Gavlera. 22/10: 
Assemblea sociale. 16-17' 
22/10: Elezioni per li rinnovo del 
Consiglio Direttivo; 
« SITO INTERNET: 
http://www.cairomano.freeweb. 
org 

VIMERGATE 
Via Terraggio Pace, 7 
Tel. e fax 039.6854119 ' 
Mercoledì e venerdì ore 21-23 
• ESCURSIONI. 17/10: Casta-
gnata. 7/1T: pranzo sodale. 
• GRUPPO PENSIONATI AMICI 
DELLA MONTAGNA E DELLA 
NATURA. 5/10: R Formico. 
19/1,0: Bivacco Nen îbrini. Pran
zo a Zambia Alta. 
• PRESCIISTICA. Inizio : corsi 
4/10; durata: 3 mesi. Gruppo 
fondo; lunedì e giovedì dalle ore 
19,15 alle ore 20,45 presso la' 
palestra Scuola Media Calvino. 
Gruppo discesa: lunedì e giovedì 
presso la palestra scuole ele
mentari di Ruginelo. 1° turno: 
19,15-20,15;. 2°: 20,15-21,15. 
• INTERNET. Indirizzo del sito è 
www.calvlmercate.freeweb.org; 
si può anche accedere dal sito 
ufficiale del CAI (www.cal.it), clic
cando su Sezioni e poi sul iink 
CAI Vimercate. 

SOTTOSEZIONE 
DI CAVENAGO 
• ESCURSIONI 

. 10/10: Rifugio Coca. 11/10: visi
ta Osservatòrio di Merate. 
24/10: Grotta del vento (Lucca). 
14/11 : ivlonte Nudo (VA). 

SOTTOSEZIONE 
DI BURAGO MOLGORA 
• ESCURSIONI 
17/10: Vaile di Bognanco. 
21/11 : Lanzo Torinese. 

SOTTOSEZIONE 
DI ARCORE 
«ESCURSIONI, 
24/10: Monte Generoso 
. « PRANZO SOCIALE: 17/10. 

SOTTOSEZIONE 
DISULBIATE 
• ESCURSIONI 

. 3/10: Monte Guglielmo : 
24/10: Castagnata. . 

.Vì.ta..fielJ.é.... 
BOVISIO MASGIAGO 

Rza S. Martino, 2 
Tel. e fax 0362.593163 , 

'Tutti i' giorni ore 21 alle 23, 
Lunedì e giovedì par Gruppo 
palestra dì arrampicata; merco-
le'dì e venerdì per tutti i soci; 
martedì e venerdì per Coro CAI; 
giovedì per corsi e scuole. 

« SCLDUONDO. Sono aperte 
le Iscrizioni per il 20'^orso di" 
Sci 'di fondo e fondo escursioni
stico nei mesi 'd i  novembre, 
dicembre e gennaio, iscrizioni 
entro fine ottobre. Prescllstica: 
iscrizioni entro il 15/10. , 
• PRANZO SOCIALE. Domeni
ca 24/10 si terrà al ristorante 
SEL ai plani dei Resinelli, con la 
distribuzione dei distintivi d'oro 
per 1 soci cinquantennali: 
Gabriele Slancili (Presidente 
Gen. del CAI), venticinquennali: 
Fulvio Bianchi, Ezio Brénna, 
Massimo Glupporil, Corrado 
M/\^ottl, Marino Meriggi, Ange
lo Ronchi, Teodolinda Spegni, 
Glgliolà Spottl, Massimo Spottl, 
Tiziano Veronesi. , 
« ASSEMBLEA SOCI. Si.terrà 
venerdì 29/10, alle ore 21. 
« CASTAGNTA. Cohie ogni anno 
il cimitero verrà aperto la sera del 
2 novembre per la commemora
zione dei soci defunti. Al termine, 
come da tradizione, ci ritroveremo 
in sedè per la rituale castagnata. 
• BAITA (Dosso in Vai di Scalve). 
Sabato sera 20/11 "Cazzuolata" 
in baita, prenotazioni ih sede. 
• INTERNET. Sitò "CAI Bovlsio 
M.": http:/space.tln,it/assocla-
zipnl/ealloni/ , 

SOTTOSEZIONE 
DIUMBIAT6 
Via San Giorgio, (interno cortile 
Cooperativa) 
Tel, 0339.4913000 
Apertura: venerdì dalle 21 

• 17/10: castagnata SS, Trinità 
di Ghiffa VB. 7/11 ; M. Generoso. 

CASSANO D^ADDA 
Piazza Matteotti 2Ò062 Cassano 
d'Adda, Tel, 0363,63644 . 
Martedì e giovedì ore 21-23.30 
« ESCURSIONISMO 
16 e 17/10: Malga Ervlna vai di 
Fumo 2000 m. Simpatico ritro
vo alla baita delia nostra sezio
ne per ii gruppo degli escursio
nisti. Possibilità di gite in zona. 
31/10: Valle Spluga, Partenza 
ore 6 per Pietra 1066 m. Sen
tiero Adamello attraverso larice
ti e gruppi di balte: 4 ore circa. 
Tipo di escursione:. P. Dlsliveilo: 
1000 m. Equipaggiamento: 
media montagna.. 
• ALPINISMO GIOVANILE 
10/10: Pian dei : Resinelli, Gior
nata dedicata all'orientamento 
con cartina e bussola. 
31/10: Vaiplana (Malga Lunga) -
BG. Ampio panorama sulla Val 
Borlezza. Ore 1,5. Disi. 240 m. 
• GINNASTICA PRESCIISTICA 
Nel mesi di ottobre, novembre, 
dicembré e gennaio presso la 

..Sezioni 
palestra di corso Europa dalle 
ore 19.30 alle ore 20.30 di ogni 
mercoledì e venerdì. Prima lezio
ne venerdì 1/10. 

Via Coleslno, 16 
27100, Pavia 
Tel. 0382,460450 
Martedì e venerdì 21-23 
• ATTIVITÀ SOCIALE 
Cena sociale a metà novembre 
«ESCURSIONI 
17/10: Festa d'autunno, Insieme 
per gustare i sapori e i colori 
d'autunno 
« SCI DI FONDO 
Iscrizioni ai corsi di sci di fondo 
escursionistico di primo e di 
secóndo livello. Inizio prepara
zione fisica in palestra. 

Viale Pavia, 28 
Mercoledì e venerdì 21 -23 
Tel. 0371.439107 
«ATTIVITÀ • 
17/10 Monte Getterò (Passo 
della Cisa). 31/10 Rif. Alpe Corte 
(Val Canale). Alpinismo giovanile; 
24/10 Castagnata a Monte Isola. 
Sabato 23/10 presso l'oratorio di 
viale Pavia, 41 Franco Mlchleli 
presenta diapositive ih dissolven
za. Giovedì 28/10 presso la sede 
Maurizio Ferrari presenta India 
Orissa (diapositive). Prosegue 
i'operà di cura della pista ciclàbi
le nel tratto Lodl-Brehtonlco, 

CARATE BRIANZÀ 
Via Cusani, 2 
20048 Carate Brianza (MI) 
Tel. e fax 0362,992364 
Martedì e venerdì ore 21-22,30 
«ESCURSIONI ~ 
10/10: Rifugio Pian Cavallone 
(1530 m) - Monte Zeda (2150 
m). 17/10: Tra il verde e l'antico. 
Marciacaratesi. 24/10: Capanna 
Mara, Messa a ricordo degli 
Amici del CAI. 

22100 Como 
Tel. 031.264177 

« ALPINISMO GIOVANILE " 
L'attività d'autunno è in pieno 
svolgimento dopo le uscite del 4 
e 5'settembre alia capanna Volta ' 
in occasione del bicentenario 
dell'invenzione della pila e del 
centenario della costruzione; il 
12 settembre si siamo recati alla 
TierberglihQtte-Giglistocl< 
(Sustenpass); il 26 al Passo 
Cavanna (Gottardo); 113/10. l'ap
puntamento è alia Cresta di Bies 
(Val d'Avers) e 11 17/10 al Rifugio 
Basodlno (Valle Bavona). 
« SPELEOLOGIA E SCI-ALR 
I programmi verranno pubblicati 
in queste colonne. . 
« TESSERAMENTO 99 
La chiusura della gestione è 11,31 . 
ottobrè. Chi non ha ancora prov
veduto è ancora, in tempo. 

INVEfìÙNO 
Via Grandi, 6 
Giovedì dalle 21 alle 23 

«ATTIVITÀ 
• : 10/10, castagnata/poientata, 
meta sono le valli di' Lanzo, . loca
lità ancora,da definire. 
• Entro la prima quindicina di 
ottobre saranno definiti I pró-
gramttii invernale ed estivo; si 
accettano, suggerimenti. Verran
no organizzati in sede due incon
tri, durante l'apertura seràle di 
giovedì, uno per ogni attività. 
• Anticipiamo, che; sabato 20/11 
alle ore 2T presso II Torchioi àala 
delle vetrate, in concomitanza 
con l'esibizione del Coro CAI di 
Novara per il festeggiamento 
della fondazione del nostro soda
lizio, verranno premiate, le opere 
presentate al 2° concorso foto
grafico. Ricordiamo che il forma
to delle foto dovrà essere 20x30, 
tema "Gente ih montagna" Aper
tura della mostra, domenica 
7/11; sabato 13, domenica 14 é 
lunedì 15. Presentazione delle 
opere entro il 30/10, 

Via Canaletto 
30031 Dolo (VE) - c.p. 87 
Mercoledì ore 21-23 
«ESCURSIONI 
17/10: Val d'Inferno-Lagoral, tra 
gli affascinanti laghetti e gli ampi 
panorami del gruppo, con la 
possibilità di salire facili cime; 
org. Milan e Dei Rossi. 7/11: 
Meeting Internazionale di Corsa 
Orientamento a Venezia, il 
.Gruppo Orientamento, CAI Dolo 
partecipa ali'organlzzaziòne; 
14/11 : Monte Messer-Aipago, 
dal prati dell'Aipago si saie in 
ambiente rupestre ar Biv Toffo-
lon e al Monte Messer (2230 m); 
org. Zampieri. 
• VARIE, : Riprende la ginnastica' 
per I soci e simpatizzanti per 
superare in forma il periodo inver
nale. Stiamo organizzando l'atti
vità per li prossimo anno: si 
accettano proposte, e volontari. 
Cercasi volonterosa/o segreta
ria/o per i<"ufficio iscrizioni". , 

AUR0N20 
Via Dante, 12: 
tel. 043.599.454 
Solo estate, , 
• RICORRENZE 
Si sono concluse ad Aufonzo di 
Cadore le celebrazioni per i 125 
anni delia Sezione. Migliaia di 
persone hanno partecipato alle 
varie Iniziative., da quelle à puro 
carattere filatelico, come TEspo
sizione Filatelica internazionale 
"Dal Titano alle Lavaredo", a 
quelle culturali e alpinistiche. A 
tutti coloro che ci hanno seguito 
da queste colorine un sentito 
ringraziamento per averci scritto. 
Un grazie particolare a quanti :ci 
sono venuti a tl-ovare e hanno 
festeggiato con noi. Sono stati 
giorni carichi di,amicizia: Il frutto 
migliore dei nostri incontri. Ih 

m 
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Mfa.delle. 
molti hanno potuto portare via 
un rieordo concreto, soprattutto 
la visione delle nostre crodè. 
Grazie dal presidente Paola Dtì 
Filippo Roia, 

CimOELLA 
35013 Cittadella (Pàdova) 
Borgo Bassano, 35 
Presi'dente: Gian Luigi Sgarbos-
sa (tèi, 049/5968666); Segreta
rio:- , Pietro,. Forasacco (Tei. 
049/9402611) 
Mercoledì ore 21-23 

• MESE'DI OTTOBRE ~ 
Domenica 3; Festa Sociale In 

• montagna. Giovedì Z/domenica 
'10: isole Eolie - Escursionismo 
(E). Dòmenica 17: Gita culturale 
in VAI Venosta - Escursionismo 
(E) disiiveilo 800 m. 
• MESE, DI NOVEMBRE 

•Domenica 7: Colli Bericl-Sentle-
ro dell'eremo di 8. Donato -
Escursionismo (E) disiiveilo- 400 
m.'Domenica 14: Monte Grap
pa-Monte Colombera (1449 m) -
Escurs. ( ^  dislivello 900m. 

iJiiiiiiAiiiJjifflaa 
Via Roma, 121 ' 
Tel. 0422.857866 
Giovedì ore 21-23 

irÈS^RSIONI 
26/9:' Sentiero naturalistico 
"Tizianai Weiss" - Monte Tinisa 
2100 m,: 12/10: Chiusura stagio-
ne' escursionistica, festa , in 
"casera Maigonera" con Messa 
al campo. Sono invitati tutti i soci 
é simpatizzanti ai : quali verrà 
offerto il pranzo. La giornata 
sai-à organizzata insieme agii 
amici di Taibon Agordino. 
• IN SEDE: Nella nuova sala il 
giovedì proiezióne diapositive, 
gite ^precedenti. Esposizione 
permanente nriirierali. 

MIRANO 
Sezione «Alberto /\zzolinl» 
Vià Bastia Fuori, 54 
30035 Mirano - c.p. 56 
TeL e fax 041.431405 
cainnirano@prometeo.it . 
Giovedì 21-22,30 

• '  GINNASTICA PER TUTTI.-
Sonò ' aperte  ̂ le ' iscrizioni per 1 
corgi di presciistica, prealpinisti
ca e di manteniniento per la sta-

•'glorie, 1999/2000. Tutti ! martedì 
e giovedì dalie 19 alle 21 . Pale
stra Mazzini. Informazioni é iscri
zioni in sède o In palestra. 
• PROMOàONI. Prenotazióni 
nuovi pile da escursione (quelli 
gialli): chi fosse interessato cón-
tatti Luciano Biasini in sede. 
• •COMMISSIONI. Programma
zione attività culturale inverno 
1999/2000. 12/10,, riunione 
Commissione Escursionistica. 
Programmazione e proposte 
escMrsipni invernali. "CISPE". 
Villa Errerà sede, CAI, ore 21. 
• FOTOGRAFIE, Stiamo racco
gliendo le 'foto o dia delie gite 
dell'anno 1998, Consegnatele ai 
bibliotedari. All'autore delle 

.S0a!;i.o.rii, 

migliori immagini sarà omaggia
to il bollino TESSERA CAI 2000. 
Scadenza giovedì 28/10. 

SPRESIAIMQ 
Via Dante Alighieri, 16 
31027 Spresiano (TV) 
Venerdì ore 21-22,30 

• ALPINISMO GIOVANILE 
9/10: chiusui-a attività. 
• USCITE SOCIALI 
24/10: pranzo sociale a Prade  ̂
radeg, castagne e vin novo sono 
gli ingredienti principali. Siete 
tutti invitati. .7/11 : Ultima gita dei-
l'anno. 

TREVISO 
Piazza dei Signori, 4 
31100 Treviso 
Tei. e fax 0422/540855 
Mercoledì e yen, ore 21 -22,30' 

• ESCURSIÓNI 
3/10: Prealpi-Pordenonesi; diff. 
E, disiiveilo in salita 1120 m, 
tempo di percorrenza ore 7 
(Paolo Moino). 17/10: Le grotte 
preistoriche di Silvia; diff. T 
(Renzo Béllato): 31/10: Festa di 
fine stagione: estesa a tutte le 
attività (Grappa - Rif. Scarpon). ' 
• GRUPPO ROCCIA 
Tutti i sabati e. domeniche si 
esce In Dolomiti; chi è interessa
to, anche solo per provare, con
tatti i l  giovedì precedente, in 
sede. Bruno Rossetti. 
• MONTAGNA RAGAZZI -

, 3/10: ''Camminare sopra e sotto 
terra", uscita autunnale in Slóye-
nia al M.te Nanoa e alle grotte di 
S. Canziano per ragazzi, loro 
genitori ed, amici (Bruno Gnes). 
• SERATE GULTURALL , , 
Il 12/10 prima delle tradizionali 
serate culturali con una diaproie-
zione di Fulvio Spanìo, "N'omo, 
n'onda"; itinerari d'immagini, 
pensieri, suoni (Scuola Media 
"A. Serena", via R Gobetti - TV; 
Tel. 0422,22894). 

mwmm 
Piazza delle Erbe 46 
Tel, 0471/978172 
Segreteria: dal lunedì al venerdì 
ore 11-13/1,7-19 
Biblioteca: lunedì è mercoledì 
ore 17,30-1.9 , , / 

• SCI-CAI BOLZANO . : 
"In data odierna, 30 ottobre 
1964 alle ore 21 si sonò riuniti 
nella.sede sociale del CAI sita-.in 

Piazzetta della Mostra 2 a Bolza
no, una quarantina di soci della 
Sezione, interessati alla costitu
zione dei gruppo..." (dal verbale 
dell'Assemblea Generale del 
Soci dello Sci-CAI Bolzano): così 
si costituì,' 35 anni orsono, lo Sci 
CAI Bolzano con lo scopo di 
divulgare l'attività di carattere 
agonistico ó alpinistico. 
• ESCURSIONI 
10/10; escurslohe archeologica-
culturalé da Tarces a Sluderno, 
lungo le 'vene d'acqua". (vai 
Venosta), difficoltà E. • 
17/10: da Pampeago a Predaz-
zo, con alternativa al Monte 
Agnello (Latemar), difficoltà E; 
tranquilla escursione in alta, 
montagna. Per la salita al Monte 
Agnello è necessaria fermezza di 
piede per jDassaggl esposti. :. . 
23. e 24/10:,Trekking storico-
naturalistico nel Parco dell'Alto 
Appennino Modenese, difficoltà 
E - EE. Gli itinerari proposti non 
presèntano difficoltà di . 'rilievo, 
salvo un breve passaggio.attrez-
zato con, corda fissa- (EE) nel 
corso del secóndo giorno; è 
necessario, abbigliamento ade
guato. Per mótivi di organizza
zione riscrizione si aprìrà>il 4/10 
e si chiuderà 1115/10. 
7/11 : pranzo in località da desti
narsi (con qualsiasi tempo). 
• ATTIVITÀ CULTURALE: . 
29-30/10: Convegno Nazionale 
Archeologia di Montagna orga
nizzato dalla, .'Commissione 
scientifica dei ; CAI Centrale -
Gruppo Terre Aite. 
5/11 : ore 2,1, Auditorium Roen. 
Montagne in Super 8 - Film di 
cineamatóri, premiati in filmfesti-
val e rassegne. 
26/11 : ore 21, Auditorium Roen. 
Un mondo da salvare, panora
ma a 360 gradi sul mondo del
l'alpinismo su ghiaccio (Stefano 
Righetti); presenterà le serate del-
5 e 26/11 il giornalista- Mauro 
Fàttor. 
• PROMEMORIA CÒRSI 
in ottobre si aprono le iscrizioni 
al Corso di ginnastica prèsciisti-
ca e al Corso di speleologia. 

Sezione «Monviso» 
Rzza Cavour, 12 
Palazzo Italia 
12037 Saiuzzo, 
Tei, 0175,249370 : 
Venerdì, dopo le ore 21 

• ASSEMBLEA ORDINARIA 
.1 soci sono invitati a intervenire 

all'Assemblea Ordinaria nella 
sede sociale, alle ore 20, in 
prima convocazione e alle ore 
21 in seconda convocazióne di 
venerdì 29/10. Ordine de! gior
no: 1- nomina del Presidente 
dell'Assemblea e di.tre scruta
tori; 2- relazione dePresIdente 
sezionale; 3- esame linee pro
grammatiche attività anno 
2000; 4- determinazione quote 
sociali anno 2000; 6-bilancio di 
previsione anno 2OO0 e relazio
ne accompagnatoria; 6- varie 
ed eventuali. 
Hanno diritto di voto 1 soci mag-
giórenni in regola con 11 tessera
mento 1999. Ogni socio può rap
presentare per delega scritta un 
solo altro socio. Al termine dei 
lavori verranno proiettate immagi
ni della attività sezionale, 

li Segretario Andrea Vassallo 
il Presidente Valerio Bergorone 
• ATTIVITÀ PROMOZIONALI 
La Commissione Alpinismo 
Giovanile, con" la partecipazio
ne delie Commissioni Alpini
smo, Scl-Alpinismo ed 'Escur
sionismo partecipa il 10/10 alla 
manifestazione "Sportivamen
te", organizzata dal Comune. 

SOTTOSEZIONE DI 
CARMAGNOLA 
ViaBobba, 10 
10022 Carmagnola 
Giovedì ore 21 
• ATTIVITÀ • 
Domenica 10/10: Monte Plum 
(2091 m) e borgate eccitane delia 
Valle Grana. Informazioni in sede. 

Via Dòn Bosco, 33 
10074 Lanzo 
Giovedì ore 21-23 
viww.icip.Gom/cailanzo/defautt,htm 
Telefono: 0123/320117 , 

• BAITA SOCIALE 
10/10: chiusura della stagione alla 
baita S. Giacomo con l'intervento 
della Corale Monasterolese. 
• PRANZO SOCIALE 
Si svolgerà domenica 24/10, 
presso il Ristorante Setugrino di 
Pialpetta. Alle .pre 11,30 S. 
Messa ^ con benedizione • del 
nuovo labaro sociale, ore 12,30 
pranzo con premiazióne di un 
socio cinquantennale. 
• PRESGIlsflCA : 
Nel corso del mese di ottobre 
inizieranno i corsi di,ginnastica. • 
• MUSEO ARCHEOLOGICO 
INDUSTRIALE: ap. sabato 9 e 
domenica 10/10. 
• ALPÌNISMO GIOVANILE 
17/10 pranzo degli aquilotti. 

SOTTOSEZIONE 
VALLE 01 VIÙ 
Via Roma, 32 
10070 Viù(TO) • 
Sabato dalle ore 21 alle 23 

• 16/10: cena-sociale presso il 
Ristorante Rocciamélone ad 
Usseglió;, nell'occaslóne saranno, 
consegnate le aquile d'oro ai soci 
con 25 anni di iscrizione. Soci e 
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Vita (delle 
simpatizzanti sonò Invitati a parte
cipare (richiesta ia prenotazione). 

Rzza Marconi, 1 
10027Testona 
Tel, P1T.6812727 
Lun. 18-19, mere. 21-23 • 
Biblioteca mere. 21-23 

' •  .PROGETTO SENTlERi. 
17/10: IX Festa dei sentieri delia 
collina; in mattinata escursione 
guidata, il pomeriggio distribu
zione di castagne,, torte, vin 
brulé e spettacolo nella pittore
sca cornice delia cappeilà delia 
Madonna delle nevi Infr. Roccìa-
mèlone, Intervenite numerosil 
• • ALPINISMO GIOVANILE. 
20/10: manovre di corda e 
arrampicata sulla parete artificia
le del Palablu, 24/10: Courbas-
sere (Val di Lanzo). L'emozione 
di arrampicare In sicurezza su 
pareti diroccia, 
• SERVIZIO Al SOCI. Bibliote
ca: sen/izio di consultazione car
tine topografiche e riviste; presti
to libri,, documentazione e infor
mazioni sui sentieri della collina. 

S e x j o M .  

Via S. Vincenzo, 2 
Tel.Fax 0523.328847 
E-mail: cai.|DC@altrimedia.it 
Sito internet: 
http://www.altrimedia.it/cai  
Martedì e venerdì ore 21-23 
• INTERNET , 
Notizie sui sentieri, itinerari 
escurs. e falesie di arrampicata 
dell'Appennino piacentino sono 
disponibili sul sito della sezione, 
l i  ESCURSIONISMO 
3/10: festa del Bivacco (Alta Val-
nure);: 17/10: Pizzo d'Uccello 
(Alpi' Apuane); 7/11: Raduno 
degli escursionisti; da Gambaro a 
Selva (Alta Valnure). 
• ALPINISMO 
Rocca del Prete: sono state 
attrezzate a splt fix la "via di. 
paolo" 128 m, diff. 4+ e "Tolaso-
dulsa" 115 m, diff 6+ (obbi). Rela
zione e schizzo sul. sito internet. . 
• SERATE CULTURALI 
8/10 - Equador-Galapagos: La 
vita dei vulcani e il paradiso di 
DanA'in; 5/11 - Nanga Parbat; 
12/11 - Sahara: 11 deserto dei 
deserti; 19/11 ^ Aspromonte. 

SPOLETO 
Vicolo Pianciani, 4 
06049 Spoleto (PG) 
Tel/fax 0743/220433 
www.caribusiness.it/caispoleto  
Venerdì 18-20,30 

• ÉSCURSIONISMO 
Ottobre.  10: Monte Aspra (E) Ai 
confini del Regno delle Due Sici
lie - Sandro Sabatini (bus). 16-
17: Eremi Camaldolesi - foreste 
Casentinesi (E) Da Camaldoli a 
La Vefna - Remigio Pennella'-
AE: Eugenio Enrico (P. aP.). 30-
31/10-1/11: impianto di Ridra-
coli - Riserva naturale cascate 

Acqua cheta - Gabicce - Pesaro 
(T)+(E) - Patrizia Colangell (RaP.). 
Novembre. 14: Monte Sèrano 
(1428 m) (E) - Pettino - Riosecco 
- Pettino cori "castagnata" al 
Cèntro Escursionistico - Liliana 
Ciri, Sergio Bocchini (bus). -
Il consiglio direttivo desidera 
esprimere i più vivi ringraziamen
ti a tutti l soci che hanno parteci
pato alla settimana verde . a 
SoldaT^I Sud Tlrolo-iL fattiva.. 
spirito di collaborazione dei par
tecipanti, unito a una massiccia 
dose di buonumore e di allegria, 
mal venuti meno nonostante i 
capricci • meteorologici,, hanno 
fatto sì che il soggiorno si sia 
svolto. nel migliore' dei modi. 
Numerose altre attività sono in 
programma fino alla chiusura di 
dicembre. Prendete parte alle 
escursioni e^arrivederci. 

CATANIA 
Piazza Scammacca, 1 . • 
95131 Catania 
Lunedì, mercoledì, venerdì 18-21 
Tel. 095.7153515 
Fax 095.7153052 

• TREKKING DELL'ETNA : 
È programmato in 5 . giorni più' 
eventuale prolungamento. a 

„.C,ataDÌà ejdintorni. Cónslste nei 
percorrere, in 5 giorni di'fàcile 
màrcia", un itinerario ben col
laudato di circa 60 Km attorno 
al vulcano. Per in gruppi 
sezionali di alnheno'8/10 per
sone è programmabile anche in 
periodi diversi. Le sezioni pos
sono anche richiedere vari
azióni e alternative. Le edizioni 
per il 2000 Inizieranno il 9/5,' 
6/6, 4/7, 5/9 e 3/10. Depliant a 

richiesta. 
• ESCURSIONISMO 
10/10: Bosco di Maiabotta; 
17/10:1 sette Monti di Etna-Sud; 
24/10: Glomata del CAI; SC
SI/IO: Etna Ronda, in due giorni 
l'anello forestale; 31/10: Il bosco 
di. San Fratello (Nebrodi); 7/11: 
Sentiero delle betulle; 14/10: 
Anello della Cubania; 14/10: 
Monte erisimo; 21/11: Monte 
Fior -di Cosimo e Monte Tondo; 
28/11 : La,scogliera del ciclopi. ' 
« NUOVI ITINERARI 
È alio studio, per la settimana da 
Natale à Capodanno (inizio mil
lennio) un trekl<lng di cinque 
giorni su cinque diverse catene 
montuose della Sicilia da con
cludersi in vetta all'Etna. Infor
mazioni in segreteria. 

a u ì 

StàVANNì AMBROSETTI (tei s fax 
O032'iS28S29-O3$S.6962338- a-m^ìt; 
rtemb@ttn.lt}): sita via dei Morto Bianco (7 

.giorni)! traversata della Valgrand9,'6sctirsH>nì 
o atwnp/cato nello Grigne. In no\fembr& 
Cerro Aconcagua, Aigsnt'na. 
ARIA PI MONTAGNA (GiambaUista Campi-
glia, tei e tax 012S.G16612); seitimano Itine-

,ranti in .Corsica e nelle Alpi Venosta; da! 22 al 
24,'l0 ascensione coilettiìfa ai Gran Pradiso, 
consi di SCI in novembre in Val Sepaies, 
Sant'Ambrogio a Sivia iGngioni). eFcursioni 
sciistiche in dicembre in Alta Venosta e al S-in 
Bernardo, h'ine anno in Val Mustiir a Tubm. 
AVVENTURA VEUTICALB (Ait-^sandro 
Parodi, 012191221-0335.82/50:^3- e-
mRil:cnris*ine.alessandro'A'bluowln.ctì): 
anamp'cate no! Merjingiomo, sped,7iona si 
Baruntse. 7129 m, Nepal inovembrcl 
GIUSEPPE RAGATTOU iMc-ssono. Arco, tei 
Q464.S32472-0336 /1fi130j. trekying a" 

' campo base dell'Everest in novembre. 
ALBEFTÓ BtANr.Hf lQi.4987492}; Mi. Vin-
son. fintaictica nel oennaio 2Q00 (aaestnne 
enl-o" 'I 31/10), Polo Nord nell'aprile 2UC0 
la'jesione entro >130/11/ 

iSUHEAU ÙE$ GWOeS {Lorenzo Nadali, 
Bologna, tol Obi.b3eoi34-034K3S3S3.'iOU 
corsi di arrninpcata a IVlQ.7sutiianno, Arco di 
Tirento. Bis^nantcva. Trekkmq in Paitìgonia dnl 
4 al 22/12. 
eidIMiPAOLO GALgA' (Arca, ' tei 
0464,517252-0337.210785): córsi di ghiaccio 

' e spi alpinismo. 
CASA OEUE GUIDE DI LECCO, VALSAS-
SINA, OPQBÌE 10341.980793)- scuola di roc
cia permanente pilo Zucca Angelono, ,n Val-
sass/na; corsi di roccia collettivi autunna'i 
aHAifilANO CHSNF (Aia di T,enio. 
Q~i64.(,720C,2-C33e.e9566a4) disceso c 
di C3nyon"ìg 
AORIANO rERREftO (Cuneo te' 
G1''lt01379 coi, 0335 6863032} atages di 
anampii^atù nel sud dei'a Franua \ottobio e 
povembie) catcate di <jhiaccio in Val Vai aita 
Val Peilino c Cogne (aic,Jinbrc), qh,ei(.co a 
Gavarnie, Pirenei (gennaio). Da/ 10 al 16/1 
arrampicata a Mallorca, In aprile sciaipinismo 
e Darca a vela in Norvegia. 
CARLO GASPARINI c So ,OIL di alpinismo e 
SCI mpinumo de! l'Ft» (lel » te* Otul 392242 
0335.665Si99): iii ottobre aTampicate nel 

parco di Ptiklenice (Unghena). 
TRISTANO GALLO (Crissolo. CN, tei e fax 
0175.940100) oryanfara in ottobre un'ascen
sione in Patagonia al Cerio Sar Lorenzo. 
GiGfAT (Guide Valtollitìa presso Daniele fio-
relii, tei e fax .Ò342.sié697'0335.6msa2);-
classiche moderne in Val di Mello, corsi su 
calcare e granito, settimane !n fe/es/o. 
MAURO GìQVAHAlSXt (Povo. 'tento, tei 
0461.811362-0336.753760): cors: collettivi e • 
persQn:ili/zati. iterata di fiiiìati. 
FAmO •' LENTI (tei 0841:230063 .1- -
0333.60'i9823) org^niisa in novembre una. 
salita all'Acopcagua l'v/a normale'/, con estei- •' 
sione fl Cyos del S^ado. 
LYSKAMM aooo (Martino Morettì, tal e fa.x • 
015.766452 oppure 0347.2264381): Aconoa- ' 
gÙBi m 6959' dal 3 al 23/12. • 
MAGUGNAGA (Guide alpine Maaugnaga, 
piazza del Municipio): Patagonia trekking in 
yeiìnfiio. In gp'ile viaggio all'Everest. , 
ORiatZONTi TRENTINI Ite! e fa^e 
0461.230141): Cerro Aconcagua, ArguPtlnd, . 

ìnza li 16/1. partenza 
OSKAR BRAMBILLA 
tiekwng da spia-jgla a spiaggia nt-l polfo di 
Orosei (Saidcgnai, arrampicate in Dolomiti, 

di Mellc, Corsica. Sardegna e Verdon. 
-onisinebieaLi. 

(0335.63P2063j: 
• • di 

Val di Aìe'i'o, Corsica. Sardegna 
Stages di arrampicata s Funi 
Capodanno in Marocco i 
LUCA POt.0 (Aosta, tei 0339366974^. faxg 
0161.935301). gì indi creste c p^^l eti aai Bian-i 
co al Gian Parad'so, dal Rosa j I  Cervifio.fMjJ 
GIORGIO SACCO .'Vgrban/a. 03/3 572701-1 
0338.6658235): Aconcagua, ifia norma'c. i'4 
gennaio. Co.si d'iiiiziarione all'aita 
PABIO SALINI (tPl'fay 0342.642IQS-cell 

féf (Aia di Trento, tei 0335Sì22922) propone la sfilita al Cirro 
6956684) diSCBòO c co'si Aconcagua 6<3òi m, Argei-'tina (31/10-P1/t1i 

Disponibile filmato. 
ROBERTO VÌGiANI (tei e fax 0187. rS9829j: 
Pataqon-a i1-:t/l2/ sai'ta all'Ai oncagua i 
igennaio 2000) 
Vie TORY P B O J S C r  iLoromo Merlo, 
0256J3656). ?iJ.nf;o3Ciio/a di alpiniì,mo. 
trekking 
UFFICIO 
(0^519805)- trekking m .Vep&i a! Ca-v^oi 
tuise dell'Ci cresi (.••ovimbre), I 
DELIO XANAin (Pove>eto, 0464.422£7S-I 
0,.13L 693277S) cui si di ciampicata ad Arco }] 
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Riva, Sondrio, Valmadrera: t r e  annuari al vertice 
Fra i tanti, splendidi annuari sezionali cine le dare? L'elenco delle segnalazioni potrebbe problema, capaci di attivarsi anche con il 
poste recapitano alia redazione dello Scarpo- partire dal saggio di Bruno Angelini sulla SAT volontariato in quésto settore..,»). 
ne e che non sempre è possibile segnalare e il turismo trentino, argomento centrale nel ALPI GIULIE, rassegna della Società Alpi--
con la dovuta tempestività nella nostra rubri- recenti dibattiti della benemerltà Società tri- na delle Giulie, Sezione di Trieste del CAI, 
ca (soggetta come tante  ̂ altre a periodi di dentina. IVIa è sulla cultura del territorio che offre nel primo fascicolo 1998 (direttore Mario 
eclissi per la scarsa foliazlone del Notiziario) l'Annuario costruisce le sue pagine migliori. Priviieggl) un congruo numero di studi e ricer
ne scegliamo questa volta tre: il voluminoso Qualche titolo? «Dal 1999 al 1865 per Incon- che sulla grotta Gigante e sul suo sviluppo 
fa,scicolo (352 pagine) della Sezione SAT di trare i bisnonni», «Noialtri piazaroi dei'45», «I turistico in occasione del cinquantennale 
Riva del Garda, l'Annuario della Sezione Val- zòpel de la GIgiota», «Som ancor 'na puteo- della sua inaugurazione. Di grande attualità 
tellìnese giunto ai 15° anno di vita e «Vertice» ta». Curiosità, brani di letteratura gardesana, dopo il diffondersi di nuovi allarmi sulla con-
della sezióne lombarda di Valmadrera. in tutti testimonianze s'incalzano in un volume desti- taminazione dovuta a Cernobyl sono gli 
i casi esaminati la ricchezza dei temi e degli nato a restare a lungo sugli scaffali della cui- interventi degli studiosi Massimo Vascotto 
approfondimenti si accompagna a una veste tura alpina. Franco Cucchi, Romeo e Paola Giacomtch 
editoriale esemplare. Procediamo in senso LA SAT offre un quadro, nel Bollettino del sulla radioattività naturale sul Carso Triestino, 
inverso all'ordine alfabetico; Silvia Metzeltin primo trimestre 1999, del suo sterminato Sempre a cura'della Società Alpina delie Giu-
guida la cordata delle firme illustri in Vertice, corpo sociale: sono 20.535 i soòi al 31 Ile è in distribuzione II volume XXXIV (1996) di 
l'Annuario di, Valmadrera diretto da Gianni dicembre 1998, suddivisi In 76 sezioni. 2045 Atti e memorie deila Commissione Grotte 
Magistris, regalandoci un saggio su Antonio 1 giovani iscritti. La SAT dispone ora di un "Eugenio Boegan" con numerosi studi rac-
Fogazzaro e le montagne di Lombardia; sito ufficiale su Internet: www.sat.tnJt colti e coordinati da Franco Cucchi (la sede 
Lorenzo Revojera passa in rassegna un seco- LE DOLOMITr BELLUNESI, il periodico della Commissione è in via Machiavelli 17, 
lo di guide alpinistiche del Monte Rosa; Mari- , diretto da italo Zandonella Callegher, dedica 34132 Trieste). La stessa commissione pub-
na Curioni Necchi dedica la sua prosa accat- l'apertura del numero estivo a Sir Maurice biica anche* il periodico Progressione 37 
tlvante alia via dei Monti Lariani che «richiede- Holzmann, pioniere dolomitico. Continuano (direttore è Giacomo Nussdorfer), tra 1 più ric
rebbe un mese di ferie» ma può essere per- gli appassionanti ricordi di eroda di Roberto chi, autorevoli e documentati. Ne| secondo 
corsa in sei giorni; Luca "Rampikino" Maspes Sorgato. Un documento di straordinario Inte- fascicolo del '98 un racconto di Toni Klingen-
rievoca i giorni grandi in Pakistan alle prese resse, per concludere; il periodico pubblica la drath, «Il lama zoppo», premiato al concorso 
con le placconate della Charakusa Tov\/er; cronaca della prima salita alla Marmolada di di narrativa «Cario Mauri». 
Roberto Mantovani riprende il tema delle con- Penìa effettuata da Paul Grohman nel 1864. LA SEZIONE DI LECCO dà notizia nel 
testate spedizioni commerciali in Himalaya; LA SEZIONE DI  THIENE hà pubblicato nel Bollettino n, 3/1998 della consegna di 

. Oreste Forno concede uno dei suoi bellissimi «Cerro Thiene», un numero unico in occasio- una targa a un socio settantennale molto 
I racconti sull'alpinismo; Mirella Tenderini rac- ne del 75° anni di fondazione. Particolare speciale, il grande Riccardo Cassin che 

conta delle Calanques di Marsiglia, una sua interessante. Il Cerro Thiene nelle Ande compare in copertina con il presidente 
seconda casa; "Popi" Miotti inten/lene, sia peruviane fu raggiunto nel '55 dal socio del Peppino Ciresa e con un altro socio settan-
pure riluttante, su etica, gradi di difficoltà e sodalizio veneto Cesco Zaitron in cordata tannale, Luciano Azzoni. 
tecniche («vistò che oggi ci sono i mezzi per con Piero Ghigllone, illustre, alpinista ed LA SEZIONE DI LIVORNO ripercorre nel 
proteggere una via, poco mi importa se le esploratore dell'epoca. Particolare curioso. Notiziario la storia dei Club Alpino Italiano, 
soste vengono cannbiate ó rinforzate...»). Giorgio Carraro disquisisce su una malattia. Particolarmente dilettevoli (e istruttivi) i reso-
Si potrebbe, anzi si dovrebbe continuare. Ma la «calte acuta». Colpisce a suo dire gli iscrlt- conti delle escursioni in Corsica, in Marem-

^ lo spazio è .tiranno. E \'Annuario deiia Sezio- ti al CAI con I seguenti tre sintomi principali: ma o... al mare. 
ne Va/fe///nese, fondata nel 1872, di spazio raggiungere la vetta, effettuare escursioni IL CAI MONVISO-SALUZZO annuncia la 
ne richiederebbe molto. E' a Guido Combi, superiori a 1500 metri, mai ritornare per lo nascita della Scuola di Escursionismo'che si 
past presidente della sezione, che da 15 anni stesso itinerario di andata. Non esisterebbe affianca alle consorelle Scuole di Alpinismo e 
in qua tócca il cornpito di condurre in porto al momento alcuna terapia valida. di Scialpinismo. La parte centrale è dedicata 
questa impresa editoriale di largo respiro, cui CAI UQET NOTIZIE, in una messa a punto alla riproduzione delle pagine del Notiziario 

1 attinge non di rado la stampa «laica» per la di Emanuele Casserà a proposito del famoso mensile sezionale del 1932 che forniva 
ricchezza d'Informazioni raccolte. Espressa convegno di Lecco sull'escursionismo come «disponibilità dì stampa non solo per notizie 

I una doverosa lode per la copertina (un'ardita manifestazione dell'ealpinismo (Lo Scarpone amministrative ma per la segnalazione delia 
^ Cresta Guzza, fotografata dal presidente 1/99), precisa (in sintesi): «è l'alpinismo il figlio molteplice attività sezionale e per l'accogii-

Angeio Schenà, che schizza fuori da un mare dell'escursionismo (non viceversa)». mento delie relazioni dei Consoci alpinistica-
1 di panna meritata) l'attenzione va ai contenu- ARIA DJ MONTAGNA del CAI di Imola illu- mente fattivi nonché di notizie e dati utili». 
; ti: dopo un àmpio giro d'orizzonte sulle mol- stra con le parole di Anna Pariani, assessora ARIA Di  MONTAGNA della Sezione di Imola 

teplici attività sezionali, l'Annuario attraversa alla qualità territoriale e ambientale, il nuovo offre a firma di Riccardo Paoletti, un'immagine 
un ' oasi dedicata alla poesia di ryiontagna per piano regolatore dal quale risulta che «i sen- tutto sommato positiva dell'.ambiente appenni-
poi addentrarsi nella cultura alpiria con saggi tieri portano qualità e qualificano la collina». nico, osservando come le ridotte esigenze di 
di Serafin, Fassin, Salsa, Benetti, Galluccio, ALPIDOC, periodico delle sezioni cuneesi, legna, specie come fonte energetica, abbia 
Cola, D'Adda, Scherini, Moroni, Songini, offre nel numero qii giugno un'ampia panora- fatto prosperare i boschi oggi soggetti a inter-
Canetta, Camer Pesci, Pelucchi e Combi. I mica sulle possibilità di effettuare torrentismo venti di tutela e di rimboschimento. Riferendo-
personaggi di turno sono Romilda Del Pra (come trote guizzanti,..) in Alta Valle Susa. si agli anni Venti, Paoletti nota invece che «le 
«l'ultima songatrice della Val Coderà», Incon- ÉL TORRION, notiziario delia Sezione di fotografìe dell'epoca ci rendono l'Immagine di 
trata da Guido Combi che poi, con Giuseppe Sacile, compie dieci anni. Felicitazioni! un ambiente appenninico estremamente brul-
Miottl, va all'assaltò di Antonio Boscacci, MONTAGNES VALDOTAINES ha pubbli- . io, quasi medio orientale. 
detto «il Bosca», tra 1 fondatori del Gruppo cato un'ampia ricerca della studiosa Augusta LIBURNIA, ahnuario della Sezione di 
Sessisti In Val di Mello e con uno sterminato Vittoria Ceruttl su Bipnaz e le sue montagne Fiume, esce con la direzione di Sandro Sil-
repertorio di vie tracciate su quelle pareti con nell'opera dell'Abbé Henry. Sulle problemati- vano e con un comitato di redazione di cui 
difficoltà fino al IX. Il compito di raccontare le che della sehtleristica in valle da segnalare la fanno parte Anita Antoniazzo, Altiero Bonal-
rispettive avventure alpinistiche è affidato infi- relazione di Alberto Cerise presentata alla di, Gigi D'Agostini, Silvana Rovis, Armando 
ne a Maspes,TCivéra, Della Vedova, Scherini, conferenza del 5 dicembre 1997 («per avere Scandeilari e Edmondo Tich. Un invito. Chi 
Ranella, Poli e Sertori. Resta da dire deir/\n- disponibile una efficiente rete escursionistica, può cedere libri, riviste, cimeli, filmati su 
nuario di Riva dei Garda, tra le sezioni di occorre che buona parte di essa ritorni alle Fiume, foto deve cortesemente rivolgersi a 
punta della SAX diretto da Cesarino Mutti, comunità locali, intese non solo come enti Sandro Silvano, via Ronchi 5,.35100 Pado-
infaticabile presidente. Da che parte incomin- ma come insieme di soggetti più prossimi al va,, telefonò 049.755298, fax 049.8295827. 

http://www.sat.tnJt

